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IL 

l)KLI.’ 0 !i.SliliVmii 


IL CLAMOROSO FAI I IMENTO DELL’ACCORDO A QUATTRO 

- - - - . \ 

Soltanto i repubblicani accettano 

l’alleanza fra D.C. e monaichiGO-fascisti 


Petrucci primo a Se Remo 


Domcnk'u scorva, premicndo lo ^ wCH ■ M ■ ■ INf MIR ■ H OOI ■ H M OOOB ■ 

spunto dalla cosiddetta < campa- ■ 

KIWI di ritorno al Vangelo >. che | i 11 # 0% ' ■ ■ ■ ■ B 

alleanza fra D.C. e monarchico-fascisti 

tn il carattere ormai apertamente —————— 

elettorale, avanzavo ad tino scrit- 

ciuà^ Sbandamento in campo governativo dopo la presa di posizione dei socialdemocratici e dei 

rinque"r’lerpm^^^^^ liberali L*opinione pubblica meridionale reagisce alle ciarlatanesche promesse di De (lasperi 

pensaso, avrebbero potuto donare . .— . .. ■ . . . . . .. . 

un contenuto concreto a quella -, j i . ...... , . 

camnaena e \enire incontri) jit- tentativo di riesumare il cada- clericali tende a riversare ogni re- i liberali, rimangono i dirigenti re- da meritare gh aiuti: i napoletani 
meno iiniviiliniMil ' I Ir* i 11 ' aprile non è riuscito sponsabilità sui satelliti. Lo ste.sso pubblicani. La Direzione de! P.R-I. che [ler caso, ipotesi molto ira- 

1‘ ni'i > /■ alcune tlci- neppure in piccola parte, e la stam- Concila è stato estiomamente chia- ha infatti ratilìcato raccordo rag- probabile, non avevano ancora 

le piu ni lite soiiercnze della po- pa governativa ne prende atto con ro in proposito, quando ha scritto giunto dai qualtro segretari, preci- compreso il vero fine deirannun- 

Tera genie tit Itoma. 1 recisamente piofondo dolore notando che l’ac- sul Popolo che i clericali ritengono snndo che i; P.lLl. riafferma « U ciò ne sono stali quindi ufficial- 

piu|n)iie\(): unu azione per la so- cordo per le e'ezioni amministrative «chiusa la discussione», che la re- valore impegnativo <fi difesa delle mente informati! L’organo dei li- 

spensione immediata di ogni li- siglate dai segretari dei partiti eie- sistenza che si opoone agli appa- istituzioni democratiche e repubbli- borali sottolinea che gli stanzia- 

cenziaiuento e degli sfratli: In ri- rica'e. socia'democratico. repubbli- rentamenti con l’estrema destra cane che ha l’accordo, valore so- menti sono suddivisi in quasi mez- 

cerca di ulineno 101)0 vani per sì- c liberale non ha resistito monarchico-fascista è «una sottile ^tenuto da! P.R.I. con paiticolare c zc secolo, e riporta dichiarazioni 

•sleniarvi i sinistrati ancora allog- nemmeno 24 ore. questione ermeneutica » della ouale non improvvisata (sic) intransigen- dello stesso sindaco democristiano 

giafi nelle scuole- min merend/i generale, si accusa Romita di non si può tenere alcun conto e za e iiconosciiito dai quattro par- da coi si deduce che 1 miliardi 

ner i* L-imMnt /.!.»’I essere il responsabile de! mancato che infine i clericali sono pui che titi nell’atto dk sottoscrivere l’im- uroinossi sono -ise-ii monn d; n-ian 
per I bambini che fiequenfano le o ci .i mai decisi ad allearsi con rhiunoue neuno » II p.n f «i rammarica ^nno assai meno di qaaii- 


















modo comi' trovare il denum ne- cia'democratico. Anche i liberali i' più assoluto disprezzo per ogni voco pacchiano, sostenendo una " sinaaco come «ouimisucne e 
cessarlo: nrononevo che il si'ninr lamio le spese della polemica, per- posizione politica che non si pieghi interpretazione dcil’accordo che è conlormi^o da scu- 

Heriiarclino No^xarn notissimo fi PO" hanno tardato, secondo le integralmente all’interesse suo e già smentita dal proposito demo- «cria tipicamente elettorale i.. In- 
imiiXre Pd dichiarazioni di Villabruna, a - ri- delle altre forze reazionarie cristiano di allearsi in gran,parte ‘V’*" 

o ,, . ‘| dt^llit prendere la loro libertà d’azione». D’accordo con i clericali, e in del Mezzogiorno con forze monar- suprenao candidato all alleanza eoa 

, ■ ’ .‘ n‘.ist* ila alcune po- jj, eogtanza. la linea adottata dai contr.nsto con i socialdemocratici e chico-fasciste. Gli stessi diligenti * clencan, parla apertamente di 

tenti società romane conlmllatc repubblicani non riescono a na- «grossolano trucco elettorale... 

dal capitale vaticanense, un prc- ... scondere del tutto questa verità, e 

stilo di alcuni niiliardi c senza RB* AI fl 9 dimostrano affermando che Io 

interessi (evidentemente per non I DIBlISnfBn ■ A Ellll EYnS esecutivo del P.R.I. «seguirà atten- NEL CORSO DI 

incorrere nel peccato di usurnj | 0| | Ollllf lU ullll Clllfl ‘adente la situazione e riconvo- 

per il Comune di Roma. " WEEBB MEBBEE cherà l^a Direzione qualora gli svi- 

ì-S'èEes Tre moni e 20 lonil De Gasper 

Ma sha{jlic r< hhe chi in Negli ambienti politici si cerca " 

tanta prontt’z/a c larglnv/a un di prevedere che coea potrà uscire, • 

a'i cSa;’i"„I,i ®™“ale e panico a Sanla Venerina - Fenomeno ;crVSa‘‘‘‘,?So° 'cSSl'l-- aSSICUranHO 

assesta memo nei vulcano in seguito a lle erwionl f.''v“oa - 

lc"?H'“?J?rui,TOn ‘i-Ticl'.niui’io'n DAL NOSTRO CORRISPONDENTE colare proprio nel crinalc che da ®***’^* aSSBgnali SlmbO 

Don Ferratile tnatizoiiiano, e, in- . , Santa Venerina porta a Zafferà- ^ / ^ - 

fine, la spirilo.sa rivalutazione „ CATANIA, 19 — Stamane alle na Etnea. I_ paesi in cui la scossa ^oglorno con le forze dell'estrema DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 1 


repubblicani non riescono a na- «gro.csolano trucco elettorale... 
scondere de! tutto questa verità, c - 
lo dimostrano affermando che lo 

esecutivo del P.R.I. «seguirà atten- iVEl L'ORSO 1 

tamente la situazione e riconvo- i-»-!-.!-. i 

cherà la Direzione qualora gli svi- _ 

luppi della situazione stessa indi- |pB 
chino un mutamento rispetto alle IIBA 

s.r«nMo che il parli.» ha »..»- |Jj; |I|| 5 U|ì 

Negli ambienti politici si cerca * 

di prevedere che cosa potrà uscire. • 

in pratica, da questo caos. In realtà. 

tutto resta affidato alle combina- UuwluUM UHU 
zioni e ai compromessi dell’ultima 

ora. Ma qualunque sia la volontà — 

dei dirigenti, il mancato accordo al 4 nnn __ _ -s- 


La Milano-Sanrctno è decisa. LorcKo Petrucci sullo slancio della A'olala taglia vittorioso 11 traguardo. 

(In quarta pagina un ampio servizio sulla gar.-t) (Telefoto) 


CATANIA, 19 


ISPONDENTE colare proprio nel crinale che da raderà quanto i^i difficile 

Santa Venerina porta a Zafferà- 

Stamane alle na Etnea. I paesi in cui la scossà zogiorno con le forze dell'estrema 


NEL CORSO DI UN A GELIDA CERIMONIA IN UN TEA TRO DI GROSSETO 

De Gasperi apre la campagna elellorale 

assicurando ai grandi agrari la sua benevolenza 

1.Q80 ebari assegnati simboiìcamente - A un anno dalla riforma nessuno ha ancora preso possesso della terra! 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


partito. 


f T» nnetrr. l«rmente a Santa Venerina, ave- A Linera e santa venerina la - 

«tnt). provocato HOn Iìcvì danni, gente, che ha ancora nel volto i centrato, pre^o 1 opinione ] 

state invece confinate in cinque Questa volta il moto è stato-più segni del panico da cui è stata meridionale, le manovre 

' ihlenlo e Ponda sismica, si é intasa staLna Quando la terra 1 


bell nota ostilità di quelle popola- tari che gli sono rimasti, rappre- questo mare di terra l’Ente Ma¬ 
ttoni nei confronti della politica sentano la terra migliore; la più remma e il governo avrebbero Po- 
del suo governo e del suo partito, redditizia. tuta fare miracoli in brevissimo 

Prima di De Gasperi hanno par- L’altro punto che De Gatperi ha tempo. Invece, ecco la situazione: 
lato il sen. Medici, presidente del- tenuto a mettere in. chiaro è che su piani di esproprio per 90 mila 
l’Ente Maremma e Poti. Fanfani, le nssegnazioiu di terra che si van- ettari sono stati emanati decreti 
ministro dell’Agricoltura: il pri- no facendo in questi giorni non relativi a 11.700 ettari: meno di 


Santo Venerina la Sorte anche peggiore hanno in- j,. ‘ • contadini maremmani minacciando tuoni e fulmini avrebbero nulla a che fare con le un decimo della proprietà espro- 

oSa nil volto i centrato, presso l’opinione pubbli- j a cerimonia carat^^^^^ ^ ^ ^'czioni. L'affermazione è perlo- priabile! Di questi 11.700 ettari so- 

ancora nei VOllO l_T„ ___ J.- ..t l^a cerimonia, CarailCna-AUlU OU «»« .. . . «„l„.r«.r/. ,nni>nt,n> tuit; annrrn intnttS ...a....__ 


A « ca meridionale, le manovre di al- atmosfera di‘mestizia in juilcosce- accettare meno ingenua: tutti^ sanno, infatti. 

Irò genere, ma non meno sporche, ’ rii .lufìden-'a in platea è ftddo dell Ente Maremma; il che sono possati esattamente qiint- 

terra 1„ „{ "*CO e ai IllJ/iaen-ci «n iAru»=„, « -„rnnfto rilìftìncndn nnli nomiti „n trn mesi dnlln emnnn-rìnne denli 


ALBE RTO J ACOVIELLO 
(Continua In 6 . pag. 9. colonna) 

Uamminisfrazione d. c. 
si è dimessa a Sora 

SORA, 19. — Sotto la spinta del 


il loro gesto costituiva una prote¬ 
sta contro l’on. Andreotti e l’on. 


dicenne Salvatore Rapisardi fu mento in cui telefoniamo non si irrisorietà degli stanziamenti. E Consiglio abbia scelto una città "^ ^ro in, eresse luiii noi, iMvn ccriumenie goRA. 19 — Sotto ta sninb, 

Tutta via noi croilianio di ca- Fulvio ed il 38enne Sebastiano è prow'eduto ad approntare nè perfino la stampa governativa ha che non è nel Mezzogiorno c che frnlinm^ rontrn^^i rS- Pe7 ta n^^rnhimia df rrÌsSo mSe^nto pMo^ar? ^amminU 

pire I imliaraz/o del nostro in- Russo, muratore. Più tardi una baracche nè .aUendamen.i nè al- ava.» Il pudore di. canlencrc U ,.,,. è comprc.a 1™ n«e»c hA'«- SI;™/D„7ra“à\ro'™i "tc"à 'oca 

.■rl,hM..urcc Olili,», le sulcna, c,e donna, ricoverata all’osiKdale di Ire misure di .soccorso. Solo po- i”rla“ or™: “ ' “ 7 " "" <• rol™'- « fedo. Il che k» a» annoTS doH’?fbhS -li .^ra si è dimeaa dopo una tu- 

lonnc. 1 anlj<-.i prosa dell O.Nsi'roa- Catania, e anch essa deceduta. Al-che famiglie riusciranno cosi a aesii. per non aver tana ai pren Battere la «grancassa» è perfettamente in linea con gli coti piani di esproprio relativi a multuosa riunione del Consilio, 
/ore, impi-iMa come si coinii nc tre 20 persone sono rimaste, fe- ripararsi in due locali antisismir • . . . , D .sforzi democristiani intesi a rag- DO mila ettari di terra sui 120 mi- clericali hanno didùarato che 

al prodotto di «ervclli usi a pcn- rite. ci: le scuole ed il cinema Trina- a dare apSo cS^e^ % v^senU^agU elettori Oranellnre i voti dei monarchici, la cspropriabili. Non creda il letto- » loro gesto costituiva una prole- 

san; in latino, non pos'-nno c-se- Il noto geologo e vulcanologo cria. Il resto, povera gente che Ln^ido'a^deirareogHenzrche ha a-lmSrónaU la" ! gm'ncasm / donrà tiberaìi e dei missini nelle\ re che un numero cosi elevato ® 

re contaminate ila jiarole. da fat- prof- Cumin, da noi incontrato non ha mezzi, pur volendo, non l’insultante bluff governativo, battere altri colpi e altre terre do- prossime elezioni. Per quel che ri- ettari di terra proposto per l’espro- Re^gno i quali, nei loro comizi 

ti. come ciiocniirnli. .sfratti, liccn- èui luoghi, ci ha confermato che' può trasferirsi in locali più si- solo il quotidiano diretto dal fa-Lranno essere simbolicamente as- P'«»n/a De Gasperi, è difficile im-lprio sia d^uto al buon lavoro de* «egli scorsi anni, hanno 

zianienti! — Sì tratta di ^ s()*.faii- si tratta di fenomeno di assesta- curi. Alcuni si sono costruiti ba- .«cista An.saldo ha peccato di zelo, segnate nelle province calabresi, magnmre un discorso piu sconcia- filatore Medici La provincia dt fatto una sene di promesse non 

/e» o di «.accidenti»? — Si sarà mento che si sta verificando nelle racche provvisorie con assi di le- intitolando l’editoriale co.d: «Un pugliesi, lucane, campane e laziali fonato e piu sqrammaticato Que- Grosseto comprej^e fatti 

.■1.KMO il h,„l,„ D«„ Ferrame c vircero del vhlenno. u se^Po ,„o sconnesse, altri hanno ab- aiuto aprivo. „e .vijn.» g,udi- per g'J” re°,~eX- Zhkmi”;X"Te"r: Sta ne, flU'S'’. “rohfemf^i 

«Olile il suo iiiiniortalc emulo dclle^ ultime eruzioni e piogge bandonato ^ zio) ... LedUona c 'piega c ’ mento da far valere avanti alla ra; basti dire che. secondo Ini, che in mano a non più di 62 famiglie, senza tetto, dei disoccupati, dei pic- 

iivrà allontanato da •'è rincongrun alluv'ionali, ripetendosi in parti- PIETRO BATTIATO gtudizio significa votare in < f f^ma presentarsi agli italiani Un mare di terra, dunque! In coli commercianti e degli artigiani, 

oggctio, incla'tifiraliilc nelle ca- —— -- ■ , i j, - ? - ■ -=r;;T= ' ■ . . come il montanaro buon padre di _ 


A tardissima ora della notte lei Sembra che il Noviello s;a sta’o no 500 extari di terra m .asgmn’a^ 


ancelia della niistificazionc del ECCO LA RIFORMA AGRARIA DEMOCRISTIANA PER IL MEZZOGIORNO! 

mondo reale. ■ -—— 

Ma noi non ci meravigliaino m bm BSBBN BDN 

Un morto e un ferito a ifilla Literno 

ticano. vogliano ignoFare -ì «gra- 

in una feroce sparatoria contro i contadini 

=oiui fare altro non ignorarli — ■ -— 

c"rta imcT, I Carabinieri hanno aperto II fuoco contro la folla che protestava per lingiusla assegnailone delle terre delimc. 

'-ettiinani*di farli ÌL'iiorarc ' — ■ — - . — - 

.teli altri, alta generalilà dfllopi- ^ fardissim» ora della notte le Sembra che il Novielln «;a >ta*o no 500 eXtari di terra m asgian*a 
mone pubblica agenzie hanno diffuso una notìzia colpito a morte direttamente oa.ai 40C qà prectdcnteiiic .a-- - 

Infatti, quella pniuiro ed «h^si rstrema gravit-, che non ci è quattro colpi di pi^ti^la -'parat: aajgnat-. La ripartizione d: «imvta 
'te'isi non Minu foi'c corre--ponsa- stato possibile controllare diretta- un tenente dei carabin.cn. terra fa affidata ad u-ia comm.— 

bili della -iiiia/ioiic tragica che mente. A ^Ula Literno, in provin- f precedenti del gravissimo epi- -'-“rie composta ria e»cment-^ lez.i i 

e-i'te da anni nella periferia, e eia d; Caserta, i rarahinicri han- s,xiio. nel quale ancora una volta a.-.s«.*gnaro' - 

talora anelie nel centro, di Roma? no aperto il fuoco contro un folto è stato sparso sangue di lavorato- tcrr.n "c.ia maggior parte a. ) - 

Xon sostennero con tutte le loro gruppo di contadini che si erano r. sono da ricercarci nel profon- ' 

forze — e in modo che il loro '• municipi., per do malcontento della popolazione tr^-are 'oMa 

-ii-.te.Tnr. ri^iiltri d''cisi\r. — Re- protes'are contro Ir ineiusti.ie c.mtr.) le ingiustizie commesse ® dopo una liciga t are - - 
I * ni los* rin n ™.r; n I comiMesse nella distribuzione del- daU'Opera Nazionale Combattenti r.U-'C.r.->...o a far ..om. n.- 

becchini nel 194.. De Capperi nel ^ Tn infilino. Lciei Xo-heii as-egnazionc delle terre a. ^ compc.'ta .:a 9 c •’a- 

I94S? Non rivendicarono .come ^ „c-'.contadini Qac'.a commi- -y.e c me e-, ! 

proprio sur-f. -o^i -iur essi dcL.^,^ ^clrapsia sparatoria, rn Ne- 1957. :r. .cgu.to ad uno 

Inno e dell altro FI Miidaco di contadino. Armando \1tirIlo. .«c.opcro di prole.st.ì. iOpera Xa- JL«-^a aWg-az o-e 129 bc-ic--- an-1 

Roma. I mr'mlin rlclla Giunta ca- ^ rimasto gravemente ferito, men- iz.or.ri’*^ CoiTìbal^»^r.ti fu cos’ret- ^'f^rr-ìr-'emen- 

pitolina non M>n(» for'-<* nomini tre numerosissime persone sono ri- ta dal'a prei=<; orzC popolare ad as- ^-li 

os-cqiiio-i ad ogni cenno c ligi maste contuse. -eg-a-e a; c'fadmi di Villa L.ler- ò.Qt,. dal i 

,, • ,... t base alia a 1 sir.bu 2 .one operata oai- 

alla polihca elle vicne_ da oltre -. , . — . — jg commise.onc como-->'‘a di 

levcre? Aon ve tra di loro ta- tab-’i I 

limo che c perfino cittadino e albi periferia, valorizzando conve-Jpri azioni-li fr/w/ndi in p.irtc al- Questa «c- o e c 'hcl 

funzionario dello Stato delb Cit- nw-ntemente le immense estensioni r.fmm;ni«frazione ridia S Serie) cefi-: va n >- avi-'” < aì- 


Ondutcì (li arre.s!i 
nelle campagne sene.si 


come il montanaro buon padre di 
famiglia, la stagione del raccolto 
c l’autunno Ed in quanto alla Un- mm m ■ ■ ■■ 

- Estregio saluto di Gregiona 

Egli si è presentato difronte agli ■■ g , 

agrari maremmani con un tono tra aIIM OtOlmO Oli UAI”nOmÉfenVB 
Il e sornione, in parte X|ll||l|| III QKI lllHIIIIIIII 

ripetendo l’argomento di Fanfani e BWB 

ili parte giustificandosi per avere — 

permesso il varo della legge strai- . 

n discorso di Colombi a nome della Direzione del P£.l. 

noi? „ — questo era il senso di ___ «»«■■■ «w.» 

questa parte del suo tortuosissimo 

discorso — -■ non si poteva fare a DAL NOSTRO CORRISPONDENTE in rappresentanza della direzione 
meno di quel che abbiamo fatto. , , — del PCI, il sen. AlbergantL i’on. Te¬ 

siamo capitati noi al governo e lo CREMONA, 19 — Questa mat- resa Noce, Davide Lajoloi, direttore 
abbiamo fatto noi. Ma non ri illu- lina il popolo cremonese ha espres- dell’l/nftà di Milano, l’on. Stella 
dete che altri avrebbero potuto so l’estremo saluto al proprio figlio Vecchio, il compagno Alessandro 
farne a meno, l tempi sono quelli migliore: aU'on. Giacomo Berga- Vaia, l’on. Alfeo Negri, in rappre- 
rhr souo e le Cose, sia pure len- monti, deceduto in seguito a un sentanza del gruppo parlamentare 


;> di terrore ronriilr;,rdo "li clC-l -7 . - , «^opo 1 omaggio rtiso aiia i^ainia liti- vxi «,it;iiiuna proi. r«mDarai e i’aV- 

cn-ir- dir i’ti de- ’nvo'-a’'on di intensioni ostili nei lo- jg giornata di ieri, da migliaia e vocato Ghisalberti, presidente del 

va?e \"mDre D ^dè’ migliaia d. cittadini di ogni fede Consiglio provinciale. 

:gno «ielle auloV.là'di jxl z.a. De Gasperi fa l’ingenuo poli’ica e di ogni strato sociale. Mentre decine di migliaia di per- 
In «ole 24 ore « .. ^a1- arre- «. j ^ ’* cordoglio esprtsso dai par- sone salutavano commosse e pian- 

»t= *>0 lavor->ior. d vcr-'o ln- t. Vero, tutti gli lamentar:, autorità civili e politi- genti il loro deputato scomparso 

‘V-i d’Fi ci^ufo; a cominciare dal che. nelle prime ore di questa mat- nel momento in cui è passato il 

; 8 mcSrl dèi qavh 7 rda- ['S^roprfetarfV fe"rr/deRa la folla ha cominciato a fare feretr^ il picchetto di guardia del- 

af e uno «-aTfe-.n- . „ -jl- ,c° propneiart ai zerrn netta dinanzi alla camera ardente la caserma Paolint ha presentato 

-in'r: :r.da°:r,i ^ à Va«v't-i.iovo allestita nel cortile della Federa- le anni come segno di riconosci* 


1 uomo 


in Campidoglio, ma la politica fruito dei sucetssivi amnenti dei che. co-.ì ^^tando le to-c. — r «ol- dal pa.rt.lo monarch.cr-. alla qu,'.> r.r : rastreilamcnt; 

^ I. « _ ' __11. tZééZ» fan nmA*: I«b. ^ a- mi, „ .r.T « nnfa wi«> F t ! n;2 mn TI r^'ndiiantir.'* tì. 


.A!!e .0,^ il corteo . funebre ha fertori“de1rSrtu£^ 

di cui due g=ovinctte d; 18 e 16 esproprio, conserva tuttora quat- «cominciato a «noda.-si per le vie; «pubblicano- 

anni tuttora trattenute. La poli- tramila ' «fori di terra che gli ^ue vigi!. urbani in moto apri- 

ZI .1 non ha dato nf.-iina ginstifi- rendono poco meno di quanto gli il corteo e dietro ad essi ve- <*> Popolo, di Iwndicre e 

jcaz.o-c degli arro.'ti avvenuti nel- Tendevano i 7 mila ettari che pos- mvano le rappresentanze con quaS’ i folla, nel ocOTmov’ente silenzio 
Ile forme brutali che d 't.ngucva- sedeva prima della legge giacché, duecento tra corone c cucini d: di una folla addolorata Q Kgreu- 


C. ta politica uei p«.icii.i grup- -y ..... ......... ..,'.‘"t." idini e prendere esia. u.Tamen.. - 

pi finanziari che si dipartono vani costruiti dal Comune di Ko- fi. di ^o-iH-n-fii- ,t.i Fmenzia^ jaTj-opera Nazionale C. moa'-tenti. 

dallWniinini'ir.izionc della Santa ma in 5 anni, le >0.000 famiglie menti. «• rii -inilli .eresie»; è ig direzione delia d..=’r.biiz;>r,e. ì 

.•^de c «he «-crcilano il monopo- di cavernicoli, le 100.000 famiglie rnmpien'il.ile « In- cqli eviti ac- r..«u’.tati d: questa di.'tr.bazionc so- Satelliti 

Fio o iin.i funzione regoìatiKC che vivono senza casa, nel^ <o- riiraraiio-nic di ripn nderc Fa no- no stati comunicati a mozza le:- , La i n d'• t ' un s 

dcci-.ÌTa nei settori più fertili di vraffoFlamentO della coahilazione; «itra iiidic.izionr «oneemcnic il tera raccomandata agl: intercrsail deirAmerica ».*T*?oh>^dPl Mp 

profitti del mercato romano: le le migliaia di sfratti che si an- sig. Bt-m.irdinn Nogara, per«onag- Si è potuto cosi apprendere che ^ rioi risuìiava che la lun, 

"rondi «^«xiielà immobiliari ro- nunziano in queste settimane. gio evidentemente troppo impor- farmacista, al parroco e ad al- pia un satellite delia terra. 

ìn.niu- «Generale Immobiliare Le grandi stKÌetà dei servizi tante perchè il suo nome sia prò- J^i è. deuf*com 


Il dito neirocchio 


< Ibiìi Stabili» controllate dal pubblici — TAcqna Nfarcia, la niinci,iio. -ia pure invano. .. 

«.npitalc finanziario del Vaticano. Romana Gas, la Società Romana Tutto ciò è ben coraprepsibne. completamente ‘dairas.e- ***“^*^* 

in questi cinque anni, dal 1947, di Elettricità ~ tutte più o meno Ma, proprio per questo, chi pensa gnazione. biSS!? un'oJib' 

1 < inno marciato verso la cnmp!^ legate al capitale finanzi.itio del di indirizzari- i vangolici «H-rtnonì. Appena conosciute queste ininu- bìicato gitatene anno ja, il Po^lo 


Satelliti 

« La luna diventerà un satellite 
deirAmerica ». Titolo del Mpmento. 

A noi risultava che la luna fosse 
già un satellite della terra. Come 
va questa faccenda? Ce la siamo 
venduta In cambio delle commesse? 

Riscoperte 

Dopo che tt Messaggero ha pub¬ 
blicato un articolo di Croce pub- 


Icome al solito, i quattromila et- Sor*- Dinnanzi alla lunga fila degl, rio Percudani ha esaltato la vita 

omaggi floreali stava la corona del uel caduto, spesa al servizio del 

0 c. del PCI, seguita da quella dei Partito c diùritalia. 
m m ok -m 0 deputati comunisti di Milano, dei Alfeo Negri ha sottolineato come 

mg ^ Im-m .m-'m Comitati della pace di Milano c * egli assolvesse degnamente il suo 

m gmm^m^Wg m mm Cremona, del gruppo parlamentare mandato di rappresentante della 

LxC/Bc coniuni.=;ta. dell’apparato federale. Nazione al Parlamento «, Renzo 

degli operai della Ferriera, della ^flanella ha portato il saluto e il 

Associazione inquilini di cui lo dolore dei socialisti cremonesi. Fon, 

o non solo insegnargliele, che è scomparso era presidente onorario, Stuani il cordoglio dei parla mext- 

forse po<». ma f.vrglielc riscoprire ». dcll.a Federazione socialista, del- lari comunisti. Il sen, Arturo Co- 
Pereto Botti pubblica per una se- l'Unità di Milano, della C.d.L. prò- lombi che rappresentava la dire- 
conda volta lo stesso articolo. E vinciale zione del PCI ha detto; ■ Compagno 

per /an^nicopnre la^ Subito dopo vari gruppi di ban- BergamontL i giornali della bor- 

tanno. Pietà portate dal personale dipao- ghesia hanno ignorato tl tuo nome, 

dente, seguivano i gonfaloni del tna il tuo nome non è ignorato 
H fMSO del giorno Comune e della Provincia col com- ùagli uomini semplici. HiP®» ^ 

«Non c’è miti.» di esagerato neRa plesso musicale della nostra città pace». Qualsiasr sia l’asprezza 
affermazione che. senza l’atuto del che a più riprese ha suonato Tinno della lotta è con questo impegna 
paesi che oggi fanno parte dell’a!- <ii Mamdi e dinanzi alia Federa- ài andare sempre avanti che Cre» 

zione comunista, mentre la bara mona ha salutato Giacomo Berga- 
S^etica non^rabSi ie non^ veniv^ porUte a spaUe dai compa- monti, 

pallida ombra dt quello che è*. Sui Amia, Bera, Andrini, Percu- numer^ macchme parti^ atta 
Armando Odenigo, dal Giornale danL intonava Tlntcrnazionale. volta di Gusaola, «»va nel pome» 
d'Italia. Erano nresentL tra le oersohalità riggio è stata tumulata la salma. 


o non solo insegnargliele, che è 
forse p>o<», m;i f.irglielc riscoprire ». 

Perciò Botti pubblica per una se¬ 
conda volta lo stesso articolo. E 
per farci riscoprire la verità, lo 


ASMODEO 


Erano presenti, tra le personalità [riggio è stata tumulata la salma, 
politiche, il sen. Arturo Colombi,! FRANCO DOLCI 
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Pan. 2 — « I ’lIfTa' 



Croii£àC£L dì Romfà 


LE NOTIZtE URGENTI SI RICEVO¬ 
NO IN UFFICIO O PER TELEFONO 
DALLE ORE 9 «. m. ALL'1 DI NOTTE 


LA GRAVE SITUAZIONE ALLA CISA-VISCOSA 


NBL'EX AiBERGO KR PELLEGRINI S. ANTONIO 


i Come è noto, il Consiglio dei Ministri di mar^- 
? tedi scorso ha approvato un disegno di legge 
- — che dovrà essere portato in discussione nelle 

[ commissioni e nelle assemblee plenarie della Ca- 
\ mera e del Senato — concernente tre provvi¬ 
denze finanziarie a favore del Comune di Roma 
sotto il nome di < Legge Speciale Affinchè ri¬ 
manga ben chiara ai nostri lettori e alVopinione 
pubblica la consistenza di queste tre provvi¬ 
denze, riteniamo opportuno riportarle nel se¬ 
guente schema, ponendole in relazione all'effet¬ 
tiva situazione finanziaria del Comune 

1. — CONCESSIONE AL COMUNE DI ROMA 
DI UN CONTRIBUTO ANNUO FISSO DI TRE MI¬ 
LIARDI — A questo proposito, il disegno di legge 
afferma che tale contributo viene concesso « in con- 
, siderazione dei particolari oneri che derivano alla 
città di Roma per la sua qualità di Capitale dello 
Stato, determinante, fra raltro, un eccezionale au¬ 
mento della popolazione, in analogia a quanto negli 
altri Stati è generalmente praticato a favore delle 
rispettive Capitali ». 

Tale contributo non rappresenta, innanzi tutto, la 
auspicata « Legge Speciale » in quanto esso è inferiore 


Alt allo smantellamento |l "Centro d’emergenza,, 
dell'Industria cittadinaI inaug urato sulla Ca sHina 


Le manovre di Crespi per cercare di buttar fuori 305 lavoratori 
c realizzare nello stabilimento un criminale supersfruttamento 


Dopo un anno e mezzo di lotta della cittadinanza, 
delV U.D.I. e del B.d.P, e a due mesi dalle elezioni! 


nioveH* 20 marzo 1952 


ROMA SI ABBELLISCE 


I«n sera, con l'Intervento di nu¬ 
meroso pubblico, ei è Inaugurato, in 
Via Po 166-168 completamente ri¬ 
modernato, il negozio di calzature 
del Comm. Mario Zoll, n commer¬ 
ciante moderno e di classe che è rlu- 
soito. Con la sua instancabile atti¬ 
vità, a coniare definlUvamente il 
binomio qualità'economia. 

Si è constatato, ammirando le 
grandiose vetrine, che il gusto più 
scelto della migliore clientela può 
essere appagato con le centinaia di 
nuovi modelli che rappresentano 
quanto di megUo si è creato per la 
primavera-estate 1652, nel oampo 
delle calzature per uonoo, donna o 
bambini 

Calzature di lusso a prezzi vera¬ 
mente economici; questo è 11 tra¬ 
guardo raggiunto dal Oomm. Zoli, al 


quale si Inviano 1 più vivi rallcgra- 

L’ex albergo per peUe^ini re i villaggi già resisi disponibili, ^ migliori auguri. 

• Sant Antonio n sulla Via Casilina il compagno Natoli presentava in •••||l••l|||||■l|||||||||||||||||||||||||||| 
Il dr. Crespi, vice direttore della pure rivolte lo famiglie del lavo- lastrico. La disoccupazione procura località Giardinetti è stato ieri proposito un'interrogazione al Sin- 
Viscosa, ha comunicato alla Cora- ratorl licenziati e del lavoratori 11- altri operai a poco prezzo. inaugurato dal Sindaco; esso è sta- daco. Nella seduta del 30 novem- 

mlssione Interna della elsa Vlsco- cenzlandl delia Clsa Viscosa? Che E‘ neoessario che si intervenga “h adibito a ricovero di ore — riamo sempre nel 1950 — 

sa la volontà del Consiglio di amml- si sappia, nulla In sostanza 6 stato per Impedire che al riduca 11 nu nhicrgenza e può ospitare 230 don- il Consiglio comunale riuscì ad 
nlstrazlone di operare un callogge- fatto da costoro. mero del lavoratori, per ridurre alla 87 ragazzi e 97 uomini ed è imporre alla Giunta l'acquisto di 

rimento » di 305 operai su un com- Le organizzazioni sindacali c.d.!,.. ragiono l monopolisti, che credono fornito di scuola annessa e di ser- alcuni villaggi e nel mese di di- 
plesso di 1300 dipendenti. CISL. UIL hanno fatto, unita o se- di aver diritto di vita e di morte vizi igìenico-sanitari. cembre, guidate dalle Consulte 

L'operazione dovrebbe avere luogo parato, passi presso ogni istituto «ugll operai. Popolari e dai circoli dell’UDI, le 

attraverso lo aveochlamento, la r©- che si rIUene debba intervenire nel- Il Governo sia sollecitato da tutte L’inaugurazione del centro San- rnanìfestazioni di donne si anda- 

scissiono volontaria del rapporto di la qulstlone; ma le fabbriche al eono i® organizzazioni romane, laiche ed VAntonio rappresenta una nuova rono sempre più intensificando. Il 
lavoro. Il licenziamento. La dlrezlo- chiuso; a stento 1 lavoratori hanno ecclesiastiche, affinchè non si met- e importante vigoria della eneo- 7 dicembre, visto che le trattati¬ 
ne tratterebbe, in tutti 1 casi, con avuto le loro normali spettanze; In tano a disposizione del Crespi. Sai- miabile e tenace azione dell’Unio- ve per l'acquisto andavano per te 
1 singoli lavoratori, valutando le alcuni casi debbono avere ancora vi. Gorla. cidonlo. le forze di poli- Donne Italiane e del Blocco lunghe, VUOI propose l'esproprio 
condizioni familiari e I anzianità di jiagutl I salari arretrati. Gli indù 'Aa, come so questo fossero torre (jpj Popolo, validamente sostenuta dei villaggi. Per tutto il 1951 si 
servizio di ognuno o corri.spondereb- striali hanno continuato ad Incas- private degli industriali, ma Inter- ^alla cittadinanza susseguirono periodicamente le 

della Cl-sa Vleco venga i>er far la'ero pros.^ coloro ^ ' indubbia- manifestazioni di strada e gli in- 

mente ricorderanno, la campagna t^rvenU dei consiglieri Natoli, Ro- 
per l'acquisto da parte del Coma- v Lapiccìrella per accellera- 

[Iper èli uomini. _ _ ^ Ipotore sriluppar ulteriormen'te''lò|ll diritto al lavoro e alla vita. ^ dei vUlaogi 


CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA • MAL DI DENTI 


Or. BUDIN 


NON FA MALE AL CUORE 


itllItlllllllllItltlItltllItllMItllMttllllllllllllItllllllllllll 

NON PIU’ GUERRA! 


Comprate ì bellissimi VESTITI 

per èli uomini. potere sriìuppar ulteriormente‘'lo H diritto al lavoro e alla vita. e ruuiizzazione dei villaggi SOPRABITI; pronti e su misu- 

II dr. Crespi avrebbe assicurato sfruttamento. I lavoratori lottano per dlfendore P^r i pellegrini fu iniziata agli . , **1., * va che Vi offre a prezzi vantag- 

alle Commissioni Interne che. por a chi giova tale «tato di cose? Non se stessi e la produzione. Siano so- sgoccioli dell’Anno Santo e preci- acquistato aat comune: jl SARTO di MODA Via 

l restonti lavoratori, l’orarlo di la- certo al lavoratori e alla popolazlc «tenuti da quanti hanno a cuore gli samente il 16 novembre 1950 con '* f>uni Antonio. NOMENTANA, n. 31-33 (Porta 

vero, che oggi è ridotto a 32 ore rio. Giova soltanto agli avventurieri Interessi di Roma, la difesa della una richiesta ufficiale alla Giunta Ieri, Jinatrnente, Uopo un anno pjjjj GIACCHE E PANTALONI 

settimanali, verrebbe portato a 44 deU'lndustrla, il cu» irnlco intcrc.*»t no.stra Industria, cosi duramente mi- avanzata dall'on. Marisa Rodano, a e mezzo di lotta aelja cittaainan- pgj. tutti i gusti e per tutte le 

ore settimanali. é di organizzare II fascismo nelle nacclata dalla politica delle spese nome del Comitato provinciale^, v a due rnesi dalle eleponi, il misure. Vendita di stoffe ZEGNA 

Nella sostanza, lo proposte del dr. aziende per trarre da ogni singolo straordinarie di riarmo c di chiusura dell'UDl; il 24 novembre, mentre Sindaco si e deciso ad aprire que- _ tALLIA - CERRUTI - MAR- 


ad analoUhi contribuii elamiti ne&li anni vrecedenil > crespi avrebbero questo slgmncato: lavoratore li massimo profitto pos- dei mercati, inuposta dal monopoli- si avevano le prime manifestazio- Ao centro ai emergenza: coloro 20TTO ecc. IMPERMEABILI 
_,J„/ __‘ ^8® operai, del quali 150 dovreb- slhUe. Una wltu ridotto agli estro stl americani! ni popolari di senza tetto e di ne beneficieranno sapranno a ' 


ad integrazione del deficit annuale del bilancio capi¬ 
tolino. Esempio: nel 1951 lo Staio conces.se tre miliardi 
e 300 milioni: nel 1948 il Governo accordò un contri¬ 
buto di 2.812.000.000 su un deficit di 6.238.840.000. 

A conferma di ciò, la stessa Giunta capitolina, nel 
prendere atto delle « provvidenze ministeriali », ha 
fatto sapere in un comunicato alla stampa che « ha 
affermato la necessita che la Commissione nominata 
con decreto interministeriale per lo'studio delle parti¬ 
colari condizioni della Capitale, concluda sollecita¬ 
mente i suoi lavori, affinchè, a complemento €lelle 
misure proposte con ratinale disegno di legge, possano 
essere adottati definitivi idonei provvedimenti di ca¬ 
rattere finanziario ed amministrativo onde assicurare 
alla Città di Roma i mezzi necessari ad assolvere i 
suoi compiti di Capitale d'Italia e di Centro della 
Cristianità ». 

Tale esigenza fu già espressa dal pro-Sindaco An- 
dreoli nel cor.so del dibattito consiliare .sul bilancio 


boro essere donne, dopo due o tre mi, l’operaio può essere gettato sull 
meal al masalmo, nell’ipotesi che 

non abbiano debiti da pagare, avreb- ■ ■ - - 

beco ransumato 11 « premio » che co- ii 

si generosamente adesso. Marlnottl. /\LL /\LD/\ DI li 

Baivi e soci gli corrisponderebbero. - 

dopo averli sfruttati pOr anni ed _ ^ 

anni, e si troverebbero poi alla fame 

Gli operai che resterebbero nello In«prilli 

stabilimento — 900 circa — dovreb- ^ 

bero produrre quanto producevano 
t 1200 manovali, qualificati, specla- 

Uzzati; dovrebbero doò sottoporsi ■gl ImI 

ad uno sfruttamento di gran lunga 

più Intenso di quello slnora cser- _ 

citato su di loro dal « cristiani » azlo- ^ ^ 

nlsti dello elsa. L*! silicifln CM'il 

Sulla stampa governativa e Indi- _ 

pendente si scrive molto dello « prov- 

vidon 7 .e B adottate o da adottarsi per Alle prime luci dcU’alba di ieri, ili 


I vidon 7 .e b adottate o da adottarsi per Alle prime luci dcU’alba di ieri, il eia nel vuoto. L'ultimo grido della della sua macchina la via bolognese 
difendere il patrimonio industriale quartiere di S. Giovanni è stato fu- sventurata si spegne In Un cupo ru- diretto a Firenze, in seguito a sban¬ 
co aumentare le nossib'lità di la- ©esleto da una tragedia che ha de- more. 11 suo corpo si è schiacciato al dainento sulla curva di Covigliaio, è 
unrrt a T>nrr,a A lo orovioóin Tn rcni. stato profondissima imprcssione fra suolo. .mdato a cozzare violentemente con¬ 

ta ° 0 ArA <mAntlsCA^i« ffrnncAc«R che Cittadinanza. Una giovane madre Svogliati dal grido c dal tonfo, tro il parapetto di un ponte. Tra- 
ca. pero, smen s e la gr nca.sa cne posto termine alla sua esistenza, molti inriuilini si affaccl.ano preoc- sportato aU’ospcdalc di Carreggi, vi 
SI .sa battendo in questi giorni, a maciandosi dalla fmestra della stai»-Ictipati. scrutano la strada. Al loro è stato ricoverato in osservazione, 
scopo Sfacciatamente elelioruie ii aj quinto plano dello occhi appesantiti dal sonno si pre- poiché si teme che abbia riportato 

licenziamento del 305 ojieral ed o- stabile numero 52 di via Satrlco. 'senta un sinistro spettacolo. Sull'a- fratture alle ossa del cranio e alle 
perule della elsa seguirebbe 11 llc«n- Nella zona regnava il silenzio più «follo, illuminato dalla luce gialla di costole. 


! ni popolari di senza tetto e di ^ue ne oenejtaeranno sapranno a 

MARIO KRANDAN'I Is/raffafi che tendevano ad occupa- debbono questo ricovero, an- Vendite anche rateali 

che Se la Pontificia Commissione itiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiMiiiiiu 
- - -- - . ' =- che ne gestisce l’amministrazione, nippni • DlIDDI IPITA? 

ALL’ALBA DI IERI IN VIA SATRICO A S. GIOVANNI per «no buona trovata dpWinnp-l 

- gner Rebecchini. ■ 1) COMMERCIALI t- 12 

Una giovane madre di due hamnini =is.is^ 

fii iif*oiflci fiPltsinriiiQi fidili A f iiìpctna ss ^ amu», c,. 

■■■■ BmM BmBM ■B mm mBmmBB BBBmMM m BBBBllmB BBBBB5 lÌ% BB ■■ rante la proiezione dei film «Don to. «ce. Arieduneatl granitico - economici. Fa- 

Camillo». Lo spettatore Franco Orr eiUUzioa) Vipoli Tsnit Si (dlrinpetta Eosl) 

___ rò. residente al Forlaninl, è stato ■ (92191 

collo da una sincope ed è caduto a ■ -■ ■■ 

La siiieifln cM*a da tempo gravemente malata di nervi ìo'^^i^riw"“‘awèrtRr^dilu S - auto-cicli-sport —^ 

— ' ' -- spettatori, ha raccolto l’Orrù e lo ha LAMBRETTA-IAMBRETTA. MiStlli 1952 D L 0 

grido d«lo.d.n, „o mocol.ln. 1. vi. bol.gocs. ■■■«■Boru, ,. .ir.»pod.l. S, C l.com. l,ml. H.-l. 

MOTOM-MOTOM-HOTOM oodelli 1952. Pronta 
contegni, igentii Appiunorn 199-i. 


LA RADIO 


PBOGRAMIU NAZIONALE — Ore 8.30: 
Mm. legg. — 11.:5; Orth. Segnnni — 
12.15: Mus. ope — 13,15: Carilloo — 

.. j I Il I ' vi.- ninv.^>ni.4>iiig.,>vc.- un.i.vui.ii'. li paguo, al «uìnto piallo dello'occhl appesantiti dai sonno si pre- poiciie si teme cnc aooia riportato ì Ifi.tà: Mas. p^'r rh^larra — 17: Orch. 

preventivo del IJjU, allorcne sostenne cne l iniegra- UocnzJamento dei 305 oi>eral ed o- stabile numero 52 di via Satrlco, 'senta un sinistro spettacolo. SuU'a- fratture alle ossa del cranio e alle » Ferrari — 17.30: Mas. szil. — 18; 5o- 

zione UOVernafion del bilancio comunale — perche pOrale delia Cl.sa seguirebbe ll llcen- NelIa zona regnava il silenzio più «folto, illuminato dalla luce gialla di costole. | I«. ©per. — 15.15: Poa. mia. — 20: 

, • . , Il y - I- Il - I 1 1 ; . zlamento del 105 operai della OM- profondo la aulete più assoluta Nel lampione, giace 11 corpo scom- . . > Mui. Icgg. — 21: h ctovegno dei cxqae 

fosse riportata alla stessa misura di quella goduta dal ^m. dei so olierai uella sura-visco- grandi palazzi veri alveari umani, posto, seminudo, della suicida. I •jio HpiT.Intio nìriNPS -21.45: S«teU-> Kotoedo -- 22: . C«- 

Covernatoralo — avrebbe dovuto raiilliliuficre i 15 ì sa, dei co delia Itallele. dei ao dei- tutti dormivano in pace, stava per uno. due portoni, si apro- -* fs ^ S r^.l-odraoimn - 22.45. Oreb. An- 

ì. ‘f tot» f? l'ARRA. del 25 della Clnabo, dei 33 nascere un nuovo giorno, un giornojbo- Esce m^ta gente, qualcuno te- L'agitazione del nersonale dell'I N ) PROGRAMIIA a- osa Orfh 

miliardi annui! g„ a.,,, so.,..,. „„ g, riposo o di rosta. M. oooo oh. vo. ".‘r: p s'‘'sf‘rui1o';io''rSro'%Ì'tL’^^^ T'gTV. 

Con l integrazione di tre miliardi annui decisa dal Indlcaro solo l r.cenzlamcmi awe- nnestra si spalanca. La luce è accesa.!^.^ Infatti, il comitato Esecutivo dell’I- d’«ro - 14: Melodie - 14 30 Vcdel al 

Cnrìtìplifì doi Ministri np<t‘iun rtrnblema della Cavitale ( queste ultime settimane. «AP,„^!ll‘.112ÌaI vicino ospedale di S. Giovanni. E’ nella seduta del 18 marzo u. J m:er©l. - 15.15: (aictbiritbl - ic.D: 

Consiglio dei Ministri nessun provierna naia yapiiaie provvedimenti sono stati uni 'ità.li f- anziché prendere in considerazione SpìgM. mut. - 1 B. 30 : Oreb. Sav.ca - 

potrà essere risolto: il deficit capitolino dell ammini- j presi dalie autorità, quali mterven- -fn nfi* ««ni-n hattc. seppure debolmente. ?hiesta di acconto sul rnlgliora- > 17.30: Ballo - 18.30: Concerto -^.39: 

stazione demncrinlinnn è sialo infalli di 6.2iSM0.0l>n Uh» „p«.to i. oiun.» wmuo.w “'ffSÓo,.-. 1“ ntr».", orno od or-'i?;i,;T'Ar?o".o'’''SiaìirV.‘’"’p'^^^ hnpwo'iofò'^Tro?" dllKS: j Ifmrn"-- liisl 

rtdir il lOdR di R 004 766 709 iiPr il 1949 - di 16 798 ha fatto il penoso ^ facclarsl. con 1 segni di una Invlncl-• ^ tende a limitare l’attività del- J Compì. Mar.n;. 

I* r» eo iff/ co- ^ ì tn-i - J romano della p.C.. quale in- bile angoscia dipinti sul volto. irtallata gli Inferri ’ ! le org.mizzazionl sindacali. mZO MOGBlMMi - Ore 20.30: C<n- 

milioni por il 1950 - di 17.912.914.58y per il l9o1: .si S teressamento hanno dimostrato 1 Co- infine, con gesto repentino, la don- ig oover.a ultima vittima' cobséguenza, il Comit.ato Inter- • certo — 21.!5- L*-4prc««j sa:© - 22.15: 

a7.a. lì 11 /jA Viitìrtn in Pdìmn «tf 1 nUtdtl Civici. In che modo hanno nn scavalca II davanzale della fine- d-Yia dilagante eoidcmla dei suicidi? ^ riunito per decidere > U ranca aircani 

prevede inoltre che it deficit per l anno m corso si J parroci, ai quali si sono stra e con un uno disperato si lan- l’azione che dovrà essere intrapresa. . 

aggiri intorno ai 19 miliardi: e evidente, quindi, che ;_ __ _gatti, abitante ainntemò 12 di via .. _ 

H^H^dciZa'fiUi: i IN UN BOSCO TRA ARICCIA E ALBANO sS'HrZH? sHsrl TROPPE LIBAGIONI PER SAN GIUSEPPE 

¥ . . ( -,. .. I .. Sandro, di due. - 

llgenza dei romani. ■ l e ie cause delia tragedia? Ancora 

I WBf A ■■■V B B una volta la risposta é la più gene- ■ ■ | • » a 

Un proiettile esplodeUn ubriaco arrestato 

m — In tal modo sarà possihile seguire un prò- j . —am 

grammo complessivo di < opere pubblicl.c ind.^^^^^^^ £101106 OerSOOe ICrile fTIOrae Ulì CaraDiniere 

SQ.blil ^ per nilllQrQl* Il Consiglio elei IVllllistri Im J gllanza dei marito e della vecchia _- - - 

pertanto autorizzato la Cus.sa Depositi e Prestiti e J — madre, la ha .. -i-ji ■ ir • i- oo-*, 

eli Istituti di Previdenza e di A.ssicurazione a con- | Anche un bambino di un anno fra gli infortunati '^aroz^nX nei snoTe^^X"mai.mo' *' ha dovuto tarsi medicare a S. Spinto 


ra.1.odnirami — 22.45. Oreb. An- < 


L’agitazione del personale dell’I. N. 


molo », ra.1.odrarami — 
gH'ni 

SECONDO PROGRAMMA 


Ore 9.30. Orch. 


milioni per il 1950 - di 17.912.914.585 por il 1951: .si 
prevede inoltre che il deficit per l’anno in corso si 
aggiri intorno ai 19 miliardi: è evidente, quindi, che 
Viniegrazione dei Ire miliardi è a.ssolìitamenlé irriso¬ 
ria, irrilevanle e tale da costituire un’offesa alì'intel- 
ligenza dei romani. 

2. — STANZIAMENTO PER 55 ANNI DELLA 
SOMMA ANNUA DI DUE MILIARDI E 250 MILIO¬ 
NI — In tal modo sarà possihile e.seguire un pro¬ 
gramma complessivo di « opere pubbliche indispen¬ 
sabili » per 55 miliardi. Il Consiglio dei Ministri ha 
pertanto autorizzato la Cus.sa Depositi e Prestiti e 
gli Istituti di Previdenza e di A.ssicu razione a con¬ 
cedere gli opportuni mutui nel periodo di 5 anni con 
la garanzia dello Stato. 


tcressamento hanno dimostrato 1 Co- infine, con gesto repentino, la don- 
mltatl dvlcl. in che modo hanno nn scavalca II davanzale della fine- 
rl.'HKJ.sto 1 parroci, ai quali si sono stra e con un urlo disperato si lan 


IN UN BOSCO TRA ARICCIA E ALBANO 


cinque persone ferite 


ladaglata gli infermieri. 


I) UCCASIONl L. IZ 

AL MOBILIFICIO VALIDIEr! ri» Federico Ce^ 
ài 45-50. Vit Taiid.er 48 -b iPiaiu CtTocr) 
itoiiitB dt ptopvjàoda. tiratie. sale. Icgitàsi, 
soggiorni, salotti, modelli Bltianss'ai a prez- 
ii ecm.coali fd a cnodiiinoi rateali sta- 
taqg:ns:ssiine 

ARMADIGDARDAROBA gmlsiasi legoo-fflodcKo, 
Fac:litai.cQt paijamceto. • Gasignardaroba ». Si- 


TROPPE LIBAGIONI PER SAN GIUSEPPE 

Un ubriaco arrestato 
morde un carabiniere 

Il milite ha dovuto tarsi medicare a S. Spirito 


irnrnnyin dolln Stato ■ Cinque persone, fra le quali un .sibllltà dei saloni. Costano 2SCO lire II pilClIc TlbcriO Mitri Vaporai, di storo mvitóvan^^ 

garanzia ClellO Oiaio. . . , , . > bambmo m appena un anno, sono e dànno diritto alla cena fredda con * , . . , . 'nninnrlv’li rifiiitava di obbedire. 

Dunque: dal momento in cui la legge verrà appro- \ ,, «llo seop- pasticcer ia e bevande. A 1 ,ì.o da sera, su moto Ilìveslo un auloi^on Apatia "a ?e“.^di san emsep! rinre^Sruto df^ore 

vaia dalla Camera e rial Senato, il Comune potrà ' P\° “ ieri mat- ri- • J ll ni Mentre nerenr^T^ja vi-» quest’anno, m cuor suo. anzi, n muratore, la cui mente era ormai 

contrarre per 55 anni un mutuo di due miliardi e 250 < una. in una località U^chlva tra Gli utonti della «Paola» jco* a bordo dctla s»;a motoclclctta. h vlfrmza^' cl.e.’^imznatol'^ con mbiclavaa dimenar®? furiosamente*^ 

^ioni ali anno, cioè — tanto per fare un esempio - à!Ò?anni^ForilX°di‘*M" n°.i?"^ SenZ aCQUa da lunedì Smne eireS.o’^’dri'Sts'meli.. Ili 


contrarre per yy anni un muiiio ai tuie inumrui v ; ima. m una loca.ua ooscniva ira 

milioni alianno, cioè — tanto per fare un esempio — àiò?anni^ForilX°di‘*MXV.i?"^ S< 

di none miliardi lordi esclusi gli intere.ssi in un pe- ’ Firenze, ma residente ad /piccia, si „ 

riodo di quattro anni. ( nine e noto, l ammiiiisira/.ioiie aperta campagna per smon- tratto dt 

Rebecchini ha potuto contrarre, nei trascyrsi quattro \ jXp? ' 

anni, mutui per ben 20.068.824.000; nell esercizio fi- ' purtroppo gii uomini ai mestfcri più 
nanziario 1950-51, in particolare, la Giunta ha acceso lordigno esplode- 

mutui per otto miliardi! .Se tanto ci ha dato tanto, e > va e le schegee Investivano li Forti-j 
facilmente immaginabile che cosa potrà darci il nuovo ; no. la trentatreenne Maria 
mutuo, che c sensibilmente inferiore a quelli già ^ 

contratti. che si' trovavano poro d'stantt d.al 

E’ a questo proposito da notare che lo stesso .Ui- : feriti so::o Mat.|^,h mo» 

dreoli ha calcolato che per rimettere in sesto la rete < trasportati aii'osnedaie di Aibano. e p^oia m 

stradale della Capitale occorrerebbero 50 miliardi I 

fvraticamenfe tutto il mutuo concesso per i prossimi l .o subire Famputazione deii.a c.imba 
35 anni!); die per rammndernare la .Stefer - Castelli ’ Irause della scl.istira. ha ammes-so dii 
sarebbero necessari 12 miliardi: che yer costruire una < 

vera Mctropolilana sul solo fratto I lazz.ale rlaminio--^ faccio que. n rstleracclo. Lo so che d! 

Termini-Appia-Caiilina ci vorrebbern circa n mi- | jrX:"„i7o'°er2'aSS.°,.a''co7,'7,’;f 
liardi; che per costruire i 300 mila vani occorrenti ai ? tìco che non credevo mi potc.sre ca- 

senzafefto ci vorrebbero... 90 miliardi: che per co- j ph^fc un - 

sfruire le duemila aule scolastiche deficitarie ri nor- | Stasera airExccIsior 
rebbero... 14 miliardi. Questo, tanto per fare alcuni j| (ironisti 

esempi. Qucs'a -«.fra alle 22 appuntamento 

5. — STANZIAMENTO DI UNA SOMMA AN- ' qlLl^Tn a*".' 

NUA DI 500 MILIONI PER CINQUE ANNI «DA 

SERVIRE PER LE ESIGENZE EDILIZIE DEGLI | ai bai o mterve^nro J prlnclpa i 
OSPEDALI E DEGLI ISTITU'H UNIVERSITARI siche si rappresenta al «Quattro Fon- 


Glovannl Fortini di 32 -«n*. nato a ^ campione europeo dei pesi medt. ha J q: che doveva reeVr- 

Flrenze. ma T'adente ad Aricela si „ eon.une avverte che per esegui- jh.nndato ed e andato .-.d urtale con- cocl. E senza dubbio, se in questo si .tirospedale di S Spirito per farsi 
è messo a percuotere 1 ordigno rac- re indufer.t.l'r ripar1zfo:-.e del ,1" " o Vn’"”’®"'® " C.-tpor.-ih si trova in car-1medicare. ^ ^ 

col o In ai^rta campagna P^r smon- dcll’Aequedotto P,-,oh» che sot- S'hatzito dal sellino. T.brrln M.tn-eere. con u.»a denuncia di ubriaehez-j _ 

tarlo e quindi rivenderne 11 metallo vi.-, Aurelta Antica. w™rnto'’‘eXha molesta, viole.tza. resistenza, ol- ;rc: -ONÈ GinVANiiE 

e l esplosivo. La necessità .spinge , ,, 1 . ^ 1 -» Pt-i',. «; Pi.- v a'*®"*®- rimanendo leggermente «^®n-. tracKio c icsumi a un raoDrcscntan- GIOVANILE 

purtroppo gli uomini al mestieri piu -^ier.’-^.lTrirsiis'plXr; p dVl-1 J/;- EISTTORILI: O 5 ,:: Ul- 

pericolosi. lAcquedoito stesso d.-» 'ir’cdi Zi a!Ì‘^' «l'ndJca'nno giiar.hilc in sci g Giuseppe e dei!*^-: Sepc Quaru; Jhcie Bellooii: 

Improvvisamente loiriigno «^®d®- venerdì M .giorni. _ ^ bisogna in- [Ura llUce-<: Q=a.i:*.-» P:e.-ini; Moah. 

va e ie scltcRCe Investl^^^^ 'osi'®"'!®®*- de! musso a»verrà; - . . • i à 1 'naffiare i bignè -'«se; T.bamc©: (ì„h,!ella Falis^ 

ni. Il suo figi.oletm A.do di ®n an- VEIa Carpecna-Gia-i Ull IIlll>resariO IcatrilH* I Uscito da un ostcria del none » 

no. .a trentatreenne Maria *-^ . nico o mentre nel tr.Tto 3 monh- 13 ! - L • • I , ifonte. con la te.sta e il cuore me- F»r.i lijj.or^ Ciatjiirili Mes¬ 
si a.'■'••rà ridotta per rifornire. iPritoiII Ull IllCUlontO hnat. d.nl Frascati, il muratore «i 

MarrI », di :>4 a l . r , d . . • -J- m,*-#. nar7!aIrr.rnto. Ix» a» rii' . Icra messo a camminare oer le stra- 1^?'“*' h'I f^ioii.cc. Toq>.;gat:»f» (Rtgiite) 


9)_ MOBILI L. 12 

ANNDNCUMOlItl A'i« Ualleri« Mobili Btbosci 
Mcei.oaat» recdiq prvpagBodtstic» pteiii Tero 
r«a!itio. Oniossalo «.soriiaieaia; Mobili. afr#> 
daaiMiti. i«mp»dir. ogsi stilo. AeccrtitoTii Ùni¬ 
ca otcaaufie Port:et tisedm, 47 (Coes* Mo- 
di-.-nn) P.sua fioliriftizo (Oionu* Edriii 


COMPRATE 


Il Credi MAS 

della 

IVI A S 


MAGAZZINI ALLO STATUTO 

avrete mille facilitazioni per 
i vostri acquisti... 

...ed anche qualcosa di più!! 
Informatevi e SAPRETE! 

PALAZZO SISTINA 

Venerdì 21 marzo aiEe ore 17,13 

I più noti ed acclamati arti¬ 
sti del Cinema, del Teatro c 
della Radio e F Orchestra 
Barzizza in ima eccezionale 
edizione di 

ROSSOeNERO 

regia di Riccardo Mantoni 

Lo spettacolo è offerto dalla RAI 
a conclusione delie manlfestaz:on: 
celebrative della ■ GIORNATA 
NAZIONALE DEL MUTILATO 
DEL LAVORO > 




SE LA CAME RA EOHCEDEKA’ t'AlT OBIZZAZIflllE 

Il duello Treves-Patrissi 
finirà dinanzi al Tribunale 


PICCOLA 

CRONACA 


finirà dinanzi al Tribunale 

il lltlllO ilei L,rOniSfl _ - Ogp 5,»Tei, » su» .7?-2?n: S. a«edra. 

.1 —j ^ n 29 e tnzxe:» xllf 18 34. 

Quos-a sc:a alle 22 appuntamento jj »ci.»bo a Treves-Pa- BiNClll. 1 ria». 5 ìjc* Ot-s;:-,-.--i.e — EsHeUiM itssgrthts: r»c.^ d msiU*. 

a»! Exc o ^«01 por la « Gaia ai trezza ebbe U:o 20 no! lontano d*-! rrf.L;-» Tu*, t- V.Ii — 8 :lUJti*d ax * 

qi:.-»resin a > organizza^ dal Sindaca- 350^,0 dei 1!H7 I.n Aero di TlvoU. f-=ir: FV • c jsz,,ir Tei. “ *• 1 «■-•-: 3 2-I6..V 5 

to Cro^.^ti^ lntcr\enii:l yaran- avrà ancora tino strascico parla- SZBTIZIO D'OSOWE: I -“- 3 :». é^C.t r zm r^c T^sjy-ri'.ura x 

premi. , , „ , m.e:»:are. li Prxr.iratorc deila Repub- »:• dc-riv- ^ trec’» -.a r-Vraj.ef. Vìtiàilc e azcoIUàite 

Al ba. o m erve^nro J prindpaJ q, -- • ' “f e». «_ 


0 C GI “ Frinì.. f muiiiw di m gnidi ipiltinli 

oi Cinema CAIPDTTOi e C@ISS@ 

ÌUb ABTT 5-r, ACC#».-»»—.• .. 


ART^ 5TI ASSOCIATI 



OSPEDALI E DEGLI ISTI l U II vnuai i Aiti ». il che si rappresenta al «Quattro ron-1 In giudìzio ">èr U^reat^dll 

A dimostrazione deir assoluta i^ufficienza ilella j ^”*1.’Fiore^irrtoremlnL u^'ll^iare 
somma stanziata dal Governo, basterà ricontare che i .sor du- Fodere* dì Radio campi- ch"^?^i'mitori?ra 7 im-c a* proe^erè 
per il solo ammodernamento delFospedale di San Gi(^ jJ?.bb?tco^,"r? ii^n*«r.«ciuird5l’?^! cr^i' 

vanni occorrono 500 milioni, cioè lo stanziamento di ■ dioasce’*..;o-i rimperturbahl e sor- ’j ritenuti ofTcsl da un 


................ ..... ............ ........ - -^ eli altri a» ,».a:.»»,*» VI,»--., u:» 

un anno; lasciamo agli ammalati e agli studenti la ; Affrettatevi ad acquetare gii ultimi 

facoltà di calcolare per proprio conto i miliardi che ' pronunciai «mpre dai 

sarebbero necessari non solo per l ampiamento degli < corso i,<?4» e aii-Excekior. perchè es- d‘<^uta-^!S?ÌI 

ospedali e degli i.stituti .scientifici, ma per attrezzarli (jsl sf»..o A e..arrentc limitati n.ie jn-edK^grafo accusava i. Palmieri dii 

secondo le altuali esiaenze. | 

IN CONCLUSIONE: le Ire , provvidenze > del | Ktf OngtOTTIO... Jcii’atlvo dei:a sua qiutÙtà di crìtlcoj 
Governo democri.siiano a favore di Roma non sono J ^ corsivista del G,orea/e 

che un e.spedienie elettoralistico per creare conni- j d’Iuìu il quale ha scritto in crona* 

*.ione fra la pubblica opinione e per favorire Tarn- f ca; « Roma... è la cinì dove il Co- 
mini.strazione democristiana del Campidoglio! ' •■■«stnjito il maggior numero 

_ 1 _ - ... 1 _ ; di case per I senza tetto *. 


mini.strazione democristiana del Campidoglio! 


frebhero essere invece forniti — con Pappiicazione 
di una sana politica tributaria e non a titolo di pre¬ 
stiti, regalie, ecc. — dai superprontti delle < duecen¬ 
to famiglie »! ' 

ROMANI: ricordatevene il 25 maggio! 


InlerpreTi della rivista di successo i, -a ^ 

^e si rappresenta M «Quattro Fon- u're^o d1 CONVOCAZIONE EXTRA 

tane.- la brava soubrette Katlna Ra- ,jj ,,^..^110. I GBWn DI ITTmSTI fEI U MO- 

Anche per Fon. GU.nninl è stata UNCU DEUX lUODE; OSf.» crei..»:, 
chicsia l-autorlzzazìoT-.c a procedere ATM-, Aste T:«> t IV^-.t; \--»e 

su querela del critici teatri E. F- Pai- Fertoaim*. Mirate Sicm. Muiw. Tr:m- 

m'eri, Enzo Ferrierl c Paolo Grassi. tale « Lej» le»k»ri». STEFER F.*sf: « 

che si erano ritenuti ofTcsl da un C*»»!»:. feligrzrsra (jjs* C«?- 

articolo dei’o stesso Giannini pubbli- ?•:. Tirane;:.. ITStSl e l■.■c^l»:e fla- 

cato su^VUomo Qu'ilujiquc c da un {^rxen, FATj^ 

discorso pronunciato sempre dal F ir., OMi. Strglee. (ha. WMM. Irb. 
Giannini al Teatro Quirino ne. mar- Me4ttrara_ ^-*^.*** *^'1*^^' 

zo "al c nel qua’e I' deputato-com- Te»*{'*. D.fcs». Djesrara* Mreep*.!, 

medK^grafo accusava i. Palmieri di Moarlattar» Tiiieri», Ltjett*cxi» IWara- 

< ^rvlrsi della critica per awantag- »*.<»« ^ 

giarsi nel suol affari personali*: II retiv Tras'riw* c F, 

Ferricri di « avvalersi a scopo soe- l 7 ?revrv<ca»<«te. ”• 

cii atlvo de::a sua qtutlltà di critico M*n:^e. Km Trre al. rw- 

dclla R.AJ. > ed i! Grocsl di «fsserei 

addetto al'o sfruttamento del paras- S2E. «at^j 

*ltlsmo teatrale mit.anese», 

IHstf. tea» F-S., Arr.m e *§m.>«r«e. 

ii«'n&I«. Bara.-» FIttlii. Oe4.t* Itil;»e«. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO I CeaserdCe Ilalaaa. Muz l a ài» . GeJ.-ra, 

USfCàlL ELETTDUU èelle m*. «jp «Ile lega X»». Oeiferxt:** e FedersKeca fra». 
4ìrì*ni « tmu ia FeX e«*prraL*f>. Mattate*». Ceatr»!» latte. P*e- 

TIT; I «Mir M CD 4el Sa4. rrm. 4eil« laaelte; I SSGXETAU DS SiXDtCATI FtO- 

GC. n. c C.D. Mie celiate éel F«rl»*ri. VIMIUJ; Steteh. Caasath. FWr»r^:. 

W RiTCTTiiftì e BtMort, OfpeWtwi, w- 

lr«i4* F^. 1% A»io|ifn*trtMT5«rì* Meul- 

I NSTÈUSKAFOinCl: is<. gera. cianati eg 9 :|| «eecaelri. JAhawa tarra ti « Priiftafìri; (ìU 
sono 'tati costruiti a; Roma vani rii* Mietette « umia «II* «c*. Mact». »» MUTOSi. 0!i ATnTB’n. GU 0»GLM1- 

2 . 8 S 1 ; Livorno (sinico comunisu) "^ICjiiTOlI: I cong. ;>{««« se», Uri*T.«.j g:^r^|a<4K rS^ili^ IcaaKiir^ ^- 

gxjoo vani circa; Tonno (sindaco »i ie ficj aasette e trmu-4» »f|:. | wrati ajgl alle «a 19 eà S»l»a» 4eM» 

comuntàtaì «.< 67 : Firenze (sindaco Cintili nODIXliUiE; I («af. teca.-ci e »»e- Caraers M lama. Marte Biwteai 

•trac»» degli ftabUtseiti c tr>«?e «gy; «Ite Ieri mila si twate aè Mia Bteeiari» ri 

i-riette • tmta te Fc^. Tilt: i roa;a|«i èe- tesa te fiala M lama A rtalftev ori 

gli itebiIiaMtl. rnltg^ atera^ra Beaao» alle ammì. 

___ «re rici«;to • weet» U FeL _ ___ 


Cl rrADINI: non lasciatevi ingannare da un pu- | Poveri noi! E adesso come fare- TIT; I <Mir M CD 4el Sa4. rtvT. èeite 
gno di mosche! Roma ha bùsogno di ben altro ebe j mo a dimostrare che non è vero? w. 
di cinque miliardi e 750 milioni all anno, i quali po- \ solo dt aicnne cifre, le ^ 

z ' LL _-..«-A» _ ««« che^dal 1947 *1 «91* ^WSTEUSIAFaXia: <«*. empati ogg. 


Vttiàilc e oscaltakite 

— Cizfaa. • G-.acg a 4'»At»'.t* • si Masir^.. 

• 1 n He "i. (Unte:*. « «ììMg: • f<e»:- 

xate ser» • (éoc.l «irAnraa!»; * Le ragtae 
*i Tsua ii Sptgc» • «I!'l<tor:»; • e**- 

tr« Et» • «ir.tit.-». Ajvcte. OmUT Eim. 
G. r.-«rc, G<»IB<£. Qiirxate e S«r**: >11 
ra-jiii* rjM-ìh veri; • ilrtsr»»*»: • Bri- 
' << Si • »■ G-taocFc: • 5 gr.'ri ■« tsm-.ia • 
i' . !>.>;,/:» i. an swee • i! F-ra- 

teaa: • Gzirdie t tein • lU'Oèwra e Lrite: 

, teoStli • »I r»texio: • Bc-s» ere 

tl • »: SF.ee Mtrgicc-ta. 

Coefere a ze ■ asscmUcc 

— G:irf«M Bros»: S«b4te «Ite !9. stllx sede 
ìi T, ftjt;» Braetti 60 (??««« P. de] h». 
?»!•>. i! é*tt. Gx>rg^« Crcfsrte leni n» cno-l 
re7s»i:<>oe s»I test: > L'zigenasa politica M- 
TAx cce C<t:t«l>R» >. 

— SiBìssrif btiisgtes Disiai: «Ile IS. 

te?!'ic»» ieirtef.tite L F»teteg« f'oeale (D*- 
Itelte-col li prol. Ite.41 Ipriritj lerri «sa f*a- 
tervaa sxl tesa: >1 rirzs c»ae sngaDcsaì >. 

Vostra 

— lite stsite - la FizMlra > i« ri* ?»rt* 
fitr^M SI. tff- «Ite 17.» bNogiTztkrae 
«eite Bw’ra Bell» «:ttric« IraiceM Mx« D. 
Ci-Tbal. 


CECILE AUBHY PIERRE BRASSEUR 



i:c6£m0l0R 

Cm$Tmj/)QC/£ 


comunista) 5 . 5 ^ 7 ; Firenze (sindaco 
comunista) oltre 4.000 vani. Pove¬ 
ri noi! E adesso come faremo a 
polemizzare? 


ZIT 02 I 4ei gr»jpt gee te «»' 

gresi gaelK |'•rm':Iì e leaateHl mm eaa- 
mati ¥ 3 p «He «]« 19 od Ssteo« Beli» 
C«Befa «u Um». Mtrte Bimteai fu- 
teei «alla eiteosteo* Mia Bteriari» ri 
Kesa te dola M hm« A «solfsrs ori 


— Italii-Dm srfsaim per U 25. 26. 27 a- 

srJe on« gita celte BeràVM'.ra 4, S. Marte». ! 
iaterstrew te Tra XX SetleaSre 3. Te!, j 
M.570 . 433.945. I 

Roovo PsMIicazìam 

— ll a. 3 It . Il la|»n».. g »ìti> ie 

Te 'i ■ 'i-» ( «Ut» pskM 

f*!A a T->r- S. a-g;:5;i prxiM te 

•e^ a: T B.-aev.t. 60. 


FLORA 

IHIZIA LA VEHDITA PRIHAVERILE 
. con l nuovissimi TESSUn MODELLO I9S2 
A PREZZI VERAMENTE BASSI 

SPECIALITÀ* IN CORREDI DA SPOSA E DA CASA 


VIA COLA DI RIENZO dal 277 
al 2Be (angolo vìa Siila) 


-» . , 
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G?7vecn 20 m»r?n 1952 
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^ : " Ha fatto la sua apparizione nel- 

Raphael De Simon Mafai espone Tutte queste caretterlstiche, a mune origine etnica crf termine di „ aU^riemn^^e"in aHrP^nl^netkn®’ 
allo «Zcdiaco», presentata da Vir- parte, naturalmente, quelle che ..patetismo ebraico.. Credo che jl j," ^P‘ f f 

fiilio Guzzi, tempere, dipinti e seni- furono le più tipiche ■ di Sci- termine abbia una rispondenza ef- giùstificatoi .Tralnnrp: ^1 JflViìJÌ- 
ture. La storia di quc-sfa pittrice e pione, le troviamo^^a fondamento fettiva nella realtà perchè un Ina‘p^ma traiu,mnp ..o ffni 
scultrice ha inizio nel 1924, allor- dell’opera di Raphael Mafai. E eguale sentimento acceso del co- quelle . Ameriran Nnm®. hi 
chè, giunta in visita neU’Italia dal- guardando certi suoi paesaggi o il lore, un eguale trasporto sentimen- jgg Dickens rhe ..nnn ^-nnciHar^ró 
ringhiltorra. dove si era stabilita Ritratto di Mafai che disegna, o tale, un analogo atteggiamento uno dei più'vivi e dei nK, ^nrn=i 
per studiare lasciando la nativa ancora il Ritratto di Mafai che be- verso le cose, con la stessa imme- , réportace » che cian ^ i ♦ »} 
Kowmo (Lituania), cominciò a fre- re alla bottiglia, (tutti all’incirca diatczza, uniscono questi artisti al scritti sul mondo -mo ? 
qucntarc gli ambienti artistici ro- del 1928) non si può non convenire di là del’e comuni orovenfen’e etni- saoniamo- n^in .5^*'^®'?° H). Lo 
mani e a condividere 1 sacrifici e suirinfluenza eccezionale che Ra- che o sociali. Ritengo che Raphael pjtano di contraffatte 
te speranze deli'allor gicvan:ss=- phael Mafai dovette avere su Sci- Mafai possa occupare degnamente ‘"‘‘^ storte aegii 

me Mario Mafai. Il gruppo fu coin- pione. E guardando ancora le sue un posto anche jn questo raggrup- tra’ti dcirAmcrica di r * /*” 
plcto con Scipione Bonichi, c poi sculture, le delicatissime testine di pamento. Questa mostra che ha tazirmi idiPiarho à.ii 
con Marino Mazzacurati. Era il nu- fanciulla 0 ì nudi così sottilmente anche una notevole importanza «ena vita e del 

eleo iniziale di quella che ormai modellati e accarezzati in ogni pie- per la storia contemporanca, è ad _ dnlln ,, ‘fuse e 

è passata alla storia con il titolo di ca della carne e resi vibranti nel- ogni medo il riassunto felicissimo ..‘nj» /n 11 cV.^ ^opa- 

« scuola romana.. Le carattcnsti- la sua superficie dal frangersi del- di im’attività arti.stica esemplare e , 'h stamn^ a ‘ 

che di questa «scuola.» sono ben la luce sulla ruvidith della materia appassionata. • .’ ‘ ^ utug* 

note; immediato con'atto co' ve- plastica, è facile in esse scoprire la . 1 /ti. • TAmerka poiché oiff^ am’l^rtrA^nà 

ro, predilezione per 1 temi sempli- continuità e il legame con 1 dlp^- VlUoresl da ChlUTOZZl _ dril’America è la classe diripS 

paesapio romapo, palare morta, .mva di opero pK. vicina a poi noi fe'?o?‘e™o!e "vSon°rd'eìr",J ,5 : To “à a "aie" p™ ^!.", "il 
ritratti, composizioni piene d, in- tempo come il ria. con gruppi di operai chèvan- Quel modo di vita americano, che 

imità). s<’nt,monto acceso del co- fere di Immn, « no al lavoro 7 i semafori che alter- i nostri genitori (non dico l nostri 

loro, im m^o di vedere le co^' poet.cilj dello piccole te p .j ^ veide, — la nonni) avrebbero giudicato non 

pieno di mbrante e quasi trepida «mtura morta. mattina presto —, i tram che esco- certo « morale .. TuPavia. dò che 

sensiialitl. A questo si accomm- Alcuni storici dell arte contem- depositi, la nebbia, i fanali Plù cl stupisce, nel caso da noi pre- 

gna\a nn tratto di estrosa liberta noranoa hanno indicato un legame ancora accesi alla prima luce, lo in esame, e il fatto che nè il 
fantasica, cui Scipione doveva poi tra la pittura di artisti come Mo- strade nazionali con i cartelli del- nome di Dickens — pooolarisslmo 


LEONARDO 
E GALILEO 

di LUCIO LOMBARDO RADICE 

Commemorando un grande del rienzia>: e a lui sembrano t va- 
passalo, si è quasi naturalmente nc e piene d’errori > quelle scien- 
portati a cercare nel siiu pensiti- ze < le quali non sono nate dai¬ 
no e nella sua opera ciò che an- l’esperienza, madre d’ogni ccrtez- 
licipa- i successi\i risultati della za, e ehe non terminano in nota 
ricerca, le intuizioni e le c divi- e.sperienza, cioè che la loro ori¬ 
nazioni » delle future conquiste gine o mezzo o fine non pa.ssa per 
della conoscenza umana. Comnie- nessuno dei cinque sensi >. Quale 
morando Leonardo da Vinci, del fo.s.se rintimo pensiero di Leo- 
quale si celebrerà il 1 ^ aprile nardo sul sovrannaturale, come 
prossimo il quinto centenario ^ « l’asscnzia (essenza) di Dio e del- 
della nascita. In tentazione di ce-i l’anima e simili >, non è facile 
dere a una slmile tendenza è par- (lire: certo è però ehe Leonardo 
ticolarinente forte e avvincente, i •seieiiziato segue un nieiodo rigo- 
Parlinnio, s’intendo, di Leonardo Tosamento materialistico. Egli fa 
ingegnere e scienziato: di quel s\anire dal mondo della natura 
Leonardo segreto ideatore di mao gli angeli e gli spiriti. Io "virtù” 
chine e di teorie ehe i contempo- e i miracoli dei miti inedioevali: 
ranci poco o nulla conobbero, e dedica pagine e pagine a dimo¬ 
rile ci è stato rivelato, a distanza strare ohe in natura non può esi- 
falora di secoli, dallo studio dei stero < quantità incorporea» 
suoi appunti, dei quaderni che (« questa lal quantità è detta va- 
egli scrivexa e «diseginna > per eun. e il vacuo % - cioè il vuoto - 
sè stesso o per una ristrettissima * non sì rlò in natura »); esclude 
cerchia di .scolari. Ecco (iresen- daH’indagine scieniifica ogni eie- 
tarsi a noi ringegnere che disegna mento di trascendenza, ogni mito 

macchini* per volare cinque 'ecidi sovmnnntiirale e ribelle ai sensi ». _ inuui.'ic,i, c-m cnjiniouu uDvm.i jjui mt n, jjh.imu u. c...... — strane nazionali con i cartelli del- "ume ui uickciis — poDomnssimo 

prima del primo volo di Wrielil; E’ \ io'enti'Simn contro ì negro- T’iora Volpini sarà la protagonista del film tratto da «La Fiorentina», aggiungere, con la sua opera, la dicliani. Solitine, Pascin, KiMing, reclamo, 1 distributori, i para- ii* Italia — nè la novit''. la « pri- 
il consulente militare ina-eòlinto manti i quali affermano che gli H fortunato romanzo di cui essa è aiitriic. F.ei-ela fotografata insieme fo-za di una drammatica eoscion- Chagall c altri ancora, caiattenz- t-arri. Un mondo amato e cono- mizia » editoriale abb'a-'O richia- 
che progetta, alla fine del 1400, 'pi-iti C'istono <e snnza lingua Produttore Yassarotti (in piedi) c col suo legale za di crisi. zando la loro opera, in base alla co- sciuto, come si vede, c Villoresi maio, non diciamo l’attenzione del- 

per Ludovico il .Moro, cannoni a iiarlinn p sanzn strumenti orga- ... vi conferma Aue doti di pittcìre ® 

‘ , _ • . ’ . .. • • 1 • 1 - I • attento c meditato lontano dalla naie, rra, almeno, quella deeil uo- 

retrwanea, carri armati e nutra- nici snnza 1 qua i parlar non si 'DDTTATrrT TrT TTTVT TTT A /TrfTA ’IVT'DT T A HA "Dirp ATT? TD A reltonca, dalle formtde, dalle im- di cultura, dei fogli letterari. 

ghatrici, ancora una volta con.un pu.»>; apertamente ironico nei APPUNTI DI UN VIAGGIO NLLLA CAPII ALL JtliANLLbL prot-visazioni; con una poetica prc- delle riviste specializzate, delle 

anticipo dt secoli; wco d .grande confronti ^ de frati, padri de ^ j.» j-.j-ij-ixj. j. questo non toglie, pc- rassegne bibliografiche. 

fisico che enuncia, sia pure in for- nnpoli, lì quali per inspirazione _ , i-ù, un certo scn.so di insoddisfa- Charles Dickens, il noto autore 

ma oscura o intuitiva, alcuni dei san tutti li 'pereti». ^ -|| 0 permane di fronte alla di «David Copperfield ». di «Oli- 

principi fondamentali di'Ila mo- albori della ricerca scicn- ■ H 0 ■ ■ ’ fl I opera. Le sue periferie, le sue ver Twist» e di « Pickwick ». scrls- 

derim meccanica; cero il genio tifica moderna, vcdcnilo aperti di ^ "B” fl "M/M A'^'M B B strade, i suoi operai in tuta sotto ce questo libro dopo aver compiuto 

che precorre, intuisce o «divina» fronte a se sterminali ramni di ■ M — ■ fl * ■ B B fl— ■ fl fl fl fl^ fl B fl—" B B B ■—* pioggia paro di averli già visti, un viaggio negli Stati Uniti e in 

le meraviglie e gli orrori della indagine. I eonnrdo sj sofferma I flB fl yfl zBBB fl J fl jflflfl BBfl J M fl flflv f'^ada, ma in tutta Canada (1842), durante li quale, 

^ìenza e della leenica piò mo- spcs-o ad csnif.ire le meraviglie -fl_-^-B- fl^ -B. -B__B- M. -H- Sìssiòne^TpicTnel ciJcmaT^^^ 7"» n^^ni 

derno., Dìrtìrile re..Wer,. nll,n dell-nnircrro. \l„ „ „„i .em- “?rd! primS L?ln Vn"é,™.'crtli ólevTsi'f Xilene 

tentazione di esaltare il «genio», firn elio in Leonardo vi sia la ^ ^ A A # come non mancano, in certi mo- il «Twist» e la «Bottega dell’an- 

. (lare alla parola «genio» il «poesia del minierò», il turba- ■ ■ ^ ^ ^ menti, esperimenti formalistici tiquarlo »: aveva, cioè, già descrlt- 

significato romantico e aiilìstorìco mento di fronte nirinconoscihile. flfl tffl I “B tffl I tffl flflfl fl fl^fl fl nella composizione, nel taglio (si to, n tinte crude, sincere e acute, 

eli iiomo al di sopra del suo lem- come a qualcuno è nnrso. In Leo- ■ ■ \W ■ ■ fl fl ■ fl fl-* fl ,^-fl fl ■ fl B W I ■ ■ ■ veda l’uomo che legge il giornale), la vita miserabile degli «slums» 

po. di demiurgo che anticipa in nardo vi è la esplicita afferma- fl_ flfl fl F ^ J fl ■ fl..Fflflfl_ fl--fl fl -fl fl- e anche nella distribuzione del co- di Londra, dei quartieri operai, 

sè i secoli a venire. zinne della conoscibilità della . I ■ 3^7 suo punto di par- delle zone della malavita cittadl- 

Noi pemsiamo che non si sinj- natura e delle sue leg.gi. al eli là _ IL _ JL _ LiWaz’iònr -inantUine"mteel- "er Su dèY’moneJo"delir gSti 

miisca affatlo la grandezza di d, ogni « inspirazione » c di ogni - — - " le contraddizioni che agitarono Ma- tozza e d'cl den^r?. della edu7a- 

Leonardo reagendo alla tentazio- niistieismo. e dedla possibilità di ji ISJ ni C l^nhnìnTP - Jp/ltl \/ilnY WLÌllfflfCÌ 10 ODO ìraììCÌll tempo neH’affrontare il zione al vizio del bambini poveri 

ne di fare di lui un solitario pre- ronnscere p dominare la natura. Il ieUlTCP i^aS10TlCll€ Z OpOlilTO * V IVUT JllUllULU VLL problema di come avvignare il abbandonati nelle strade; Insom- 

ciirsore deiravvenire. indicando ì Pvr Leonardo, così come per Gn- » *.»11 <«T- 1 « T? A — ^ ^ mondo operaio, la nuova realtà ma. aveva già rivelato gran parte 

limiti e le debolezze delle sue lileo.il libro della natura è scrit- hCT aVeV UatO TaÒhreSentaZìOìll nCLlCl DaUtlieUe,, " I*£Sta a 'LTenììeVìLlIeTS sociale, conservando la mestizia e della sua forza e originalità di 

pur affascinanii e mirabili divi- to in lingnaggio matematico («In ^ Jr __ come avvlc;inarsi alle «più moder- narratore realista. 

nazioni, ricercando se vi siano proporzinne non solnmcnic ne*IIÌ ~ 7 “i-neo-cubisti e Que.sta «America» contiene pa- 

motivi meno appari'eenti ina piò numeri c misure fin ritroentn mn NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE - ■—- Icoii fili erano ascoltate, tanto le HeJgH a-^traltisti conscr\’ardo 1 va- un’energia e di una vi*ali- 

profondi che ci portano a collii- eti-ani ndli suoni, pesi, femni e - l oniposizioni eli Ravel quanto le n)"' .straordinarie. Ancora attuelis- 

care Leonardo fra le più grandi “'‘i n in oiialuneiiie potenzia PARIGI, marzo. ITl canzoni di Yves Montand. l ere- tj ’J^' ^ 0^00 Lua ^ '7*^ sociale é 

figure dei fondatori della scienza 'in >). ed i fenomeni naturali se- Sabato pomeriggio. — Genne- Maurice Chevalier, si en- ^ anche, in certo formalismo, paeine sull’or.'>a- 

moderna. A noi sembra infatti gnono. inoltre, certi prineini gè- uilUcrs è /orse la punta più a ^tìono^ Brecht- alcuni quadri qui espo- nl^iVYica 

che i « progetti > di Leonardo nerali. ohe - una volta intesi _ „ord della banlieue di Parigi. Per SZlff ^Min P" CiL- na- to «fesso sadica 

siano, per tanti loro aspetti, le- pormeftono di prevedere e nnil- arrivarci, tra « metrò « e autobus. - ascoltare Oh tnterveritl nella ^ piccola visione della oateUche ora terribilmente àccu- 

gafi al loro tempo, al carattere riparo ì risultati sperimentali, .«ii ci vuole alnicno un’ora E’ «no fro^erTì''stTd^nti periferia, quasi un bozzetto, sem- patrie!, sullo schiavismo, sullo ster- 

artigiano, arretrato della scienza ‘rada per esempio del nrincinio dei quartieri operai della cosjd^ Y rii m Hfb efano minio degli Indiani, sull’odio di 

e della tecnica appena ai loro «esondo il quale « tutti li effotti » detta « cintura /ossa ^. a due fo? ? chrYnfe^nmeSo In ZTra H i^riu^ 0 »^"? > "«>*•• Son tutti bra- 

inizi. Occorre non dimenticare le narteeipann «delle lor cause», è mssi dai por i dcUn Senna Pur a certezza Scl/n nYcsYà Yr H rem ^ dimenticano facll- 

Wt!fdl'LSri«2myii"'’ SliooS^rllVÌwL"'Te™Vo>'' P^rw° Ifl^ 9| ,™,ro; a„che COHRADO MALTESE 

r e„%'X •' ■ 1 s'n'-or-'-j.rr 

morte di Leonardo, per costruire kantiane. «La natura e costretta „„ ed una sneeie di > ’ * fÀ „ . la Ln "imt Sta mostra di disc- a»f Pf®' 

Un olito PUDIIIICO gjjj quadri o incisioni di Mino 7.®^® chiama Stati Uniti. Ma 

• Ta mn.stra nnr. «! nrrsln Segnaliamo SOlo qUestB 

__ 9 «ond», primo di parlire.Jeon “ ■.orH da libro flo più Inclslveli 


APPUNTI DI UN YIAGGIO NELLA CAPITA LE FRANCESE 

Brecht e Corneille 

tra gli operai parigini 

Il Teatro Nazionale Popolare - Jean Vilar multato di 10.000 franchi 
per aver dato rappresentazioni nella **banlieue„ - Festa a Gennevilliers 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P.ARIGI, marzo. 
Sabato pomeriggio. — Gonne- 




tifica meiderna, che impiegherà ^ione delle idee piate»,liche nè di ^ appuìZl^^^ 
ancora piu di un secolo, dopo la una anticipazione delle categorie ,.j sindaco, che pos- 

morte di Leonardo, per costruire kantiane. «La natura e costretta teatro ed una specie di 

gli strumenti di osservazione e di dalla ragione della «na legge, che enorme garage dove si fa il mer- 
calcolo ad essa indispensabili. Vi in lei infusamente \ive»: il rn- del pesce, che il Thcàtre 

è scnz.a dubbio una linea continua zinnalismo dì T eonardo è legato National Populaire è venuto a 
di sviluppo che va da Leonardo ni sim^ materialismo seientìfico dare i suoi spettacoli dopo l’espc- 
a Galileo, ma vi è pure una dif- T-n ragione non trnseende rimi- rimento, riuscito, di Suresnes. 
ferenza sostanziale, un vero sai- verso, ma è ad es=n eonnntnrata Questa storia del Teatro Na¬ 
to qualitativo tra la .scienza al Certo, sì tratta di un pensì'ro sèaneile Popolare sta appasslonan- 
principio del '"JOO e la scienza al- cotnniesso. di una ri'^eron fntii-o- do. è la parola giusta, tutta Pa- 
torno alla metà del *600. l’epoca «a. r'iena eli contrasti, d! ehiaro- ^ .solo come im qual- 

di Galileo è l’cpex^ del cannoc- ««'uri. anche dJ eontraddizioni altro avvenimento ^^dtura- 

chialc, che Galileo stesso ha. «e Tntfovia. il nedoo del pensìem ]?- J?,oMm- 

non inventato, wrto per primo seienfifico di T eonnrdo ei pa;*' accadrà più avanti di 





co'triiito come strunmnto capace eontennto nelle affermazioni che spiegare) ma come un fatto d’in- 
ni aprire nuovi mondi alla riccr- abbiamo somm.Trmmente esposto tercsse più vasto, di carattere 
e I epoca della Geometrie di x,ennardo è nerciò alle orìgini di sociale, airnhc politico. Le cose 

j; * \”T quella grande corrente di pensin- sono andate così Jean Vilar, at- 

diMsibili di Galileo stesso e dei , fore. allievo di Didlin, e regista 

SUOI allievi Cavalieri e Torricelli, trosem la .eia pie n<. nominato, nel settembre scor¬ 
cile precede e promuove quei me- ‘**prc«'!rone in f.alnco. e che pre- direttore del Teatro Naziona- 

lT»di infinitesimali che Leibniz e parerà uno dei piò grandi pe- Je, che è un’istituzione sovven- 
Newfon introdurranno qualche riodi del pensiero me»derno: zionnta rio? conemo. a carattere 
■decennio dopo nella loro forma nncllo che. nella «(M’onda inefn del oióndi a.-^solutamente ufficiale. 

moderna. L’epoca di Leonardo è XVITI «eroln. prenderà il nomn Ma la sede naturale del^ teatro. 

contrassegnata dal contrasto tra appunto dal razionaMsmo e dal che era al Paìais de Chaillot, fu. 
la modernità delle idee, degli materialismo, p avrà il «no centro di U a porhc settimane, occunofn 

orientamenti ^ientifici e la po- nella Francia alla _ vigilia (iella u„'‘q^z!nrfo rii Jlmcnró''»a?-: Gerard Philipc in veste dì Cìd nel famoso dramma di Corncillc Fc^tiral dcllTciSvè 

'verta e 1 arretratezza degli sfm- sua grande rivoluzione. Il seme. ' - j i , 7'V-J. i>Vi • Prnnn c in 

menti della scienza. Per osservare certo, non è il frutto, c non I nitori frn’l nunli successo è stato, in ogni l’opera di Corneille infatti avreb- lovna ’dove tutte le 

il cieio Leonardo non ha il can- lecito ricerenrp nel germe le parti a PhUinp ’hn /innUmin senso, cccegionalc. In repertorio bc esaltato il • nazionalismo » c j c’erano music 

nocehiale. ma solo l’occhio, o perfette dell’or-ranismo romplelo f, „ ^qYoYtn.rr popola re» JT/eS Le Ciri rii Comcillg, uno nell’èra del Patto Atlantico solo Anche qui a un Zc 

qnnlrh'’ congegno del tutto pri- Ma enmmemo'-.are a distanza di -ratroed ècnda'oa tenere t suo dei classici noti, oltre che per la t comunisti erano e potevano es- prendono tutti per 
mitico: ner calcolare I eonardo ha «(M-nli T eomrdo p^nsafri-e e .«cien- piegatiti sncttacoH in periferia hcUczza, per la difficoltà di sere ancora * nazionalisti », la .se- ritmo di r Malboroi 

a sua flisposizione solo le regole ziafo. deve pur «igaifirnre — a! nriina n Suresnes. poi, dopo po- interpretarli, e Madre Coraggio iro,,e‘r°ra « L 

e.<d. aritmefira, conosce poco an- di là della retorica del genio e "hi giorni di torrnée all’estero e di Brecht La scelta ha fatto su- -, ^ rhp sono sta 

(he quella parte dciralgcbra che Hel siincniomo — rieereare e ri- in provincia, a Gennevilliers bito torcere il naso ai giornaUi; ® f*’’® un angolo ri 


fcrto loro dal sindaco di Genne- de .satirico di fantocci, nazisti, ca- ® ralnitante dei grandi scrlHori 
vilhcrs, il direttore del Teatro pitalìsli c prostitute trovava un 7 descrizione diver- 

Nazionale Popolare, l’attore e « Appoggio nell’opera di aitimi rf 

regista che aveva conosciuto sue- c.spres.sion!sti (l’ultimo Kokoshka). 7”® scrofe a passeemo per Brra. 

CC 55 Ì /amo.^i m (iiffi i teatri piu dwar (nair. 87), nuella del ballo 

aristocratici di Parigi, dichiarava: Amato alla S H/forco neero (pag. 9 . 3 ) il malinconico e 

« La riuscita di queste nostre ma- . * bnlticsimo ritratto del rano pelle- 

nifestazioni è la conferma più Alla Galleria S. Marco, in Via vessa (pag. 41. voi. ID: tanto per 

eririenfc che oggi il teatro bor- del Babuino, il pittore Orazio A- rifare solo alene delie innume- 

ghese se vuole vivere deve cer- maio esp.nnc paesaggi, nature mor- vev-oli pagine di alta, profonda e 


cnr.si un altro pubblico e questo te, interni, fiori, ecc.; un «rcper- commovente ossen’azione umana e 
pubblico non può non modificare, torio» usuale, trattato con una tee- m 

con la -siea sola presenza, la strut- nìca corrente, non senza qualche importante libro. 

tura stessa di questo teatro. Non maestria, esperta di tutti i trucchi 
SI tratta ri’iiiia soluzione dettata del mestiere. Orazio Amato è un 

dalla gravita della crisi, ma della pittore che vi potrà sempre pre- Quanto appare superata — supe- 

rlnascfta" tramonto dal Pincio. con«er. 

teatro » ^ ^ * abba5tanz.a oleografico per sembra- vatorismo. deila grettezza e del- 

Dnmnninn «or/r TTr,^ «»,.» Vero, abbastanza rammodemato i’ceoismo sociale — la figura ormai 

UOTlìCTliCCl 5 prfl. — Ulìd festd uff .-^^1 __i _x_ »_,* #» nii^cl nrnff*rHia?*» /?»).. 


per sembrare al corrente delle no-® Quasi proverbiale del» 


oggi a no, sembra elementare, e «erondn la qiiaV. Onfnrii epj, dora qimlche rappre- noverr.alivi. Force Ouvnere il aifensorì delta pace». Le cose. Znr7a ZìnZn^rn IpuJ ^^^^divamente. oortano alla vita americana aU 

che allora era faticoso studio e nei soenii i «eni-e si =»ibinncnn ‘‘lutazione al Teatro degli giornale dei Sindacati soctalde- ^ evidente non potevano fcr- ° f®’ ^^uere della sua si- ,,, ti-alc. cosi come ce l’hanno dipln- 

geloso secreto della «cuoia bolo- ne, «ecn?, a «on. e. >, =M.i,ppcran- champs E?««ée.s. farà un breve mocratici. ha scritto che la sceVa uure ta si fa sempre piu lanca. ... _ . , „ . »a gM scrittori sorti dopo l’espe- 

gnese. Questo contrasto acquista no e «i disniegh''rnnnn le-ne con- riforno al *Palais de CTiadlot e di queste due opere • portava Jacques Debù-Bridcl per la sto- LnHoe’e sorride Qm c e un pub- .Mtre mostre sono, quella di Ar- oreiser e del orimo Le- 

un rilievo tutto particolare ap- ®^'*^n, e le «ne intu.zion,. riprenderà i giri in periferìa do- acqua al mulino dei comunisti »: \ discussione dei q^ 2 fe ota^nTfe SY mofo S^VìTSI’ p”h, ^ome la siamo venutv ennren. 

ounto nc, progetti più arditi di ..... bitanefo. orena avanzato la prò- Q?nre piena d^ Lunram?-^uelTa di americano. • 

Leonardo; macchine, disegni, teo- oosta di inflinaerp ni Teatro Na -j.’ _7 , '''.vino alia L,ungara), quella di _ 


hallo come que.sta mi ricorda il ai correrne acne . 

Ee.sfiral della Gioventù del ’47 a pm grosse. Una pittura che icanissimo Babb tt 

Praga, e lo stanzone della Soko- ®.®'’“. ® , ’ «mpressione che si 

lovr.a dove tutte le sere fino a ^'®"‘' mercantili di vedute ristret- orova. al primo istante, rileggendo 
tardi c’erano musiche e danze. ^®' vonservatrici. il celebre romanzo dello scrittore 

Anche qui a un certo punto sì moneta fuori corso, legata americano Sinclair Lewis (morto 

prendono tutti per mano e al Sinnta a certo pompierismo l’anno scorso in Italia), nella re- 
ritnio di « Malborongh s’en va- ^be fu incoraggiato nel ventennio conte riseamoa pubblicata dnll’edi- 
t-en guerre», ballano, ballano fino dalla critica ufficiale e di cui la *orc DairOelfo ( 2 ). Naturalmente, 
a che non sono stanchi da mo- giovane e la migliore pittura ila- entrando meelio nella lettura, si 
rire. In iin^ angolo della sala. Vi- liana si è da tempo liberata, c ritro'mno mille elementi che cl ri¬ 


far. col cipiglio eterno dell’atfore, | definitivamente. 


I.eonardo; macchine, disegni, teo¬ 
rie nelle^ quali un’iefea nuova, 
moderna è costretta ad incarnarsi 
in una tecnica elementare, arre¬ 
trata. artigiana. 

Tnttavia, anche quando i «uni 
congegni sono ingegnosi ma pri¬ 
mitivi e scarsamente realizzabili, 
anche quando le sue deduzioni 
fìsiche e meccaniche sono errate. 


pp«a di in/IlTOere «t TeaUo Sa. „„ cjpw"™,',!;», FaùTsCl .'S'Srib 

- V"""-Co II reaalore Jarqaea DebU-Bri- fa Vi, dd à,bÌin? dra>i d II ‘"°™ 

rii 10 000 franchi, innanzi tutto ^cl? Giurerei di no. VObèlìsZ in raffigurano. « 

perchè aveva dato rappresenta- * uoeiisco, m Vìa Sistina. 


UNA INTERESSANTE ESPOSIZIONE FOTOGRAHCA ALLA GALLERIA DI ROMA 


=> a 










perchè aveva dato rappresenta¬ 
zioni nella banlieue (il che. .se¬ 
condo il senatore in questione, 
poteva dar adito a speculazioni 
politiche!) e poi perchè la scelta 
del repertorio faceva pensr,re a 
manovre alle quali non doveva¬ 
no essere estranee le forze del- 


LUCIANO LCCICNANI 


vi è in Leonardo qualcosa che fa L’As&xiazione per l'amicizia ita. j*a piano quinquennale compiuto. Un popolo — ci dicono le fotogra- l’estrema sinistra 

di Ini nn uomo nuovo, un rivo- ungherese ha organiate aliai tante case i: più eorgeranno a Bu- fie di Visioni d’Ungheria — che 

luzionario nel mondo della'scienza Galiena di Roma in via Sicil.a dapest ». ama conservare le proprie tradì- IflBAksMld IbdIfIiIb 

e della tecnica. E’ ratie'’<»inmento mostra fotografica; « Vision; Quelle del lavoro nel campi so- zioni popolari e che ama crear- ^^**^**** 

Ai le-fin^rAn «.nnlrnòi; , 4 »Hx d Unghcna» è il titolo che rag- no forse le foto più suggestive; da sene delie nuove. Un popolo al la- , a vi 

l i = li ^ ® ’.rcntina d, benissimi una di cs.-e immagine di una feli- voro, in sviluppo, in clnìinua asce- JÌI 

^ciejnza. c la sua str''a concezione ingrandimenti fotografici che iilu- ce gioventù, ia giovane trattorista sa, che sta creando una nuova fe- Jfr, pubblicando 

della ricerca scientifica. Maino, con strano la vita la natura, il folclo- Teresa Cs.k specchia la sua sana Ree realtà, che prepara per i suoi dell intervento del 

Lcnnarda, veramente al ni là d^l re, ta genie d Ungheria. bellezza m un piccolo specchio po- Agli un mondo di lavoro, di sere- occompagnato ad uno 

Aiedioevo: non come patrimonio Per cni è stato in questo paese, sato sul suo trattore. E i bimbi nità e di gioia. «lettera aperta > cne 


£e stat ue parìanti^ 


come le testimonianze politiche e 
sociali, giorno per giorno, ce la 
raffigurano. «Babbitt» usci, credo, 
rei 1922, ottenne il Premio Nobel 
nel 1930 ed ebbe. In quegli ami, 
una fama mondiale, che ancora 
oe-dura. George F. Babbitt è un 
agente immobiliare che gode di 
una certa a.giafezza: egli è il ti- 
Dico piccolo borghe.se americano, 
entusiasta del progresso meccani- 


tecnico e strumentale, non per visitare la mostra significa ritro- ungheresi, debbono essere davvero 
quel che ri'^narda Tort^anizzario- f'-'f'di pannelli gli aspet- molto felici, se sorridono tanto al- 

* I- ___^ Pfù «fmificativi e più belli del- legramente dinanzi aH’obieltivo. 


nn Arila «rirriTa r la Significativi € piu belli del- legramente dinanzi aH’obieltivo. CarAr»» wAn/aWa teatro, ' IV^ 

j „ -, * li fa democrazia popolare unghere- con gii occhi furbi e il sole nei rC.OfC ¥6n-.6n3 jq fyp assistito agli spettacoli 

dello scienziato nella «oeieta, ma cori abbiamo ritrovato i dolci capelli biondi. Per loro il governo ^ „ nanmfAr in AirPrìra Teatro Nazionale Popolare u- n, 

p^r quel che eoneerne luri'nta- dorati pae.saggi «anubiam. dove il della democrazia popolare ha co- »*' **•« durante Uno degli ultimi * ireek- j ' ' 

mento del pensiero scientifico, ft^'v.e si distende tranquillo, facen- struito gli a«ili ridenti, le scuole. -- end** oroantzzati in periferia ’ 

Tmnari*#. di'snrezza enlnm ehr intonx) all Isola Marghe- , parchi, i giardini che vediamo NEW HAVEN, i». — Un negro Patrocinatore ern il oiomale Cr- 

t eonardo d,'prezza coloro che ^,3 , .ritrovi preferiu nelle fotografie. Per loro è stato «enne, certo Homer Wrighi, e sua GC nove; 

« vanno gonfiati e pomposi, or- dei lavoraton ungheresi, f campi c»n«truito il treno in miniafara dei '"‘“‘T® « Mnl’i^rrn 

nati non delle loro ma d<-llr al- da tennis, te «ale- da ballo, i giar- pionieri, famoso ormai in tutto il *** gangsters ai quali U . , wl®****« *^w Pvvsoi 

trui fatkh. » coloro che di'Pu- dmi. Abbiamo ritrovato in alcune Lndo »veva imj^dito di compiere dapo diritto : 01 due j,„rov 

iriii laiKii. ». rnioro cni eii pi, DÌt’ore«ca “*> fidando si presentò un uomo spettacoli della compagnia. Le ,ori . 

tano « allegando « amoriia » , ^ J® gli %r^rai sul monte delfa Sra è guelfa d^?c2[^ al ™ Coraggio, ad un 

dotti del .Afedioceo. ricchi -nlo di Matra..le gite in montagna, le ve- folclore tradizionale dell’Uneheria, 'negro rea*, n»rò ctas.sica, ^ ,e„n: 

citazioni ari'toieluhe e lomisfi- le bianche sul vasto laso Balaton. ai costumi rigidi delie donne, con au! ™ ® •** ausoni, ad un ballo „ 

che- Contro essi polemizza nei Una parte della mostra iilu.Ua quattro sol ane sovrapposte, ’ alle S^’rSo„ig!fa d ISma raggi, e U n"’ 

suoi annnnli ouasi con le «te-s,* '-ifa fabbriche e degl, ope- acconciature d; fior! e al fiori di- , add^^n l^rattL di ® “ Zons 

SUOI appunti quas, con le ir fojografie del lavo- pinti suite pareti delle ca«e. sino SZZ barattolo di rfqpq pjj spettacoli e a tre pasti. X"* 

parole, certo con di “ti'' 1 ar,.(r- delie grandi macchine, voi- al telletli. ai cori. Accanto alle fo- n _-, __""O sera del.sabato e due la fP/P,.*, 


Facchino di che I 1.300 ebrei uccisi da Rade- co 

MtkaMllI l 0 nfrfllR Lata — So- macher erano cesseli umani»— .. ®. ® ame- 

^K-OTB leolraia l 1 ^ 5,3 pacchino — Rispetto a Hitler è 2- , ® « 

»,r«A A .intn mn Vi dura, è risapu- un piccolo passo avanti. costumi che costituiscono 11 van- 

è l^diciio pubblicando JJ iWB •®' ® Unrforio L x.,n dirci. Più che fa.fattuale) dogli Stati Uniti. Egli 

dS^intZvento del fa“UIinenle per la mite condanna, colpisce il fallo ® >mb®vuto di tutti i pregiudizi di 

» accompaanato da una «L ÌCvVw cJ’e i giudici hanno ammesso, data una società capitalista nel suo mo- 

‘ infellipentc - lettera aperta» che , re quale sistema l’cccczionalilà del caso, che anche di maggiore espansione ,n- 

n u ha raddoppiato le polemiche e ^ U) *** sono esseri umani. Come dustriale ed economica anche 

nnferessc intorno a lui e al suo /. P®,-P'-"’® .®*’® ®”' hanno fatto tale pre- m-ando parrebbe ribellarsi al mor- 

' condannare gliIcts.nzione convinti che era necessa- do eircosfanfe. la mentalità di Bab- 

> assistito aoli snCttacoU assassini. Non ria per non giungere alla consc- hitt lo riconduce al conformismo. 

capisco nnl- guenza di assolvere l’autore della conservatorisme» alla «rif* .«tar. 
atro Nazionale Popolare U; uno ammazza la moglie e gli strage. ^ ron.ervaton.smo. alla vit# «stan- 

uno degli ultimi « dan venti anni, una donna am- Fncchino _ Onarania mesi ru»r 

oroanizzati in periferia ^ dànno millcIrecJMo vìlHm^E mJ ÒuM Gramsci scrisse alcun! appunU 

latore ero il giornale Ce nove; in Grecia condannano cadaveri alla ’f'teressanli su «Babbitt». Uno di 

ir I4tin irnnnhi yion Tini _ _-,_-II™ 5011 cadaveri, alla Lalerina ,_ > 


teatro. 

Io ho assistilo agli spettacoli 


del Teatro Nazionale Popolare la; qnq ammazza la moglie e gli strage. 

arante uno degli ultimi « ircele- daq venti anni, una donna am- Fncchino Onarania 

^ds» organizzati in periferia rnarr^ nn nnmn o elicne dànno IH-,__„ 


su « Babbitt ». Uno di 


meati che Galileo atfopcrerà nn ti di operai chini sulla luce della tografle, troviamo qui esposti an- u>: ha filmaio alla messa In marcia Festa, insomma, per ®’. r» i ai « 

secolo c mezzo più tardi nella fiamma ossidrica. Sotto ogni foto, che le stoffe bianche e rosse lavo- dell’autocarro di Wright una carica Piomi consecutivi Indubbia- Facchinn — Quindici anni sol- 

sua grande battaglia, non più «e- una breve didascalia: • alla fine rate. 1 vasi multicolori, le Inclsio- di dinamite, cosicché quando il negro diente il pubblico non era tutto fanlo- 

m» floerto‘«-nntr,. Hrisiotc quinoucnnale «aranno ni in legno che testimoniano della «in sua moglie ha cercato di mettere operaio, ma il risultato era tuf- Marforin — No. Qnaranladue 

^la ma aperia vmiir.. costruiti tanti trattori». « que- «rande fantasia, della inventiva m moto 11 veicola .«l é verificata una fa«-’ta. o confi fatti errrzinmfr mesi. Il frihnn.ile ha riconosciuto 

IKI P tomisti, la «apicriza. per 513 ’ahbr’.ca terminerà con un an- pronta e vivace del popolo unghe vn’tntissima es-i.,,if,ne che ha prò- Vedere rentusiasmo con cui era- picn.Tftienle fa sua colpevolezza e 


Lronardo. è « figliola della spe-'no di anticipo la propria norma »;lrc£e. 


I vocato la morte dei due. 


no accolte, e il religioso silcnzioìnclla sentenza si ammette perfino 


Chi ne ha ammazzati tanti 
siti Imitalo con 1 guanti. 
Chi non ammazza nessano 
sia fnntnlo col '91. 
Onesta è la Giastizia. 
Croce, e scudo, e delizia. 


(1) ■ Charles Dickens: L'America, a 
cura ai Gianfranco Corsini, edlzlont 
dell’Universale Economica. 3 voi. da 
L 150 .Milano. 1953 

(2) • SincUir Lewis; Oabbitt, iSdi- 


Pie' di marmo Izlone DairOgUo, àlilano. 1951. L. 1300, 
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L’UNITA’ 


lìlnvpHI 91) marTn ‘(<152 


PER VOI SPORTIVI: 
L’UNITA’ DEL LUNEDI’! 


AWENIMENTI SPORTIVI 


PER VOI SPORTIVI: 
L’UNITA’ DEL LUNEDI’! 


VELOCE. EMOZIONANTE L A COESA PIU' BELLA DEL MONDO HA CON FERMATO UN CAMPIONE 

Dal convulso finale della "Mìlano-Sanremo 
balza vittoriosa la ruota di Loretto Petrucci 

Nella volala decisiva Lorelln ha piegalo di /orza Minardi, Blusson e Oeminiani - fili assi hanno prelerilo... conirollarsi 


fi 


(Dal nostro inviato spooialo) 

SANREMO, 19 — LVtlbu si illu- 
mina, piuno piuno: Milano rompe, 
poco a poco, il velo di nebbia che 
I la copre e vicn fuori. Milano con 
'la luce sbiadita di un mattino di 
primavera che ancora della prima¬ 
vera non ha acquistato i colori: il 
sole è pallido di cero, il ciclo è 
d’avorio. Milano si stropiccia gli 
occhi e si sveglia, è giorno di festa. 

Ma dura poco: la folla ha un 
appuntoihento preciso; alle ore 7, 
davanti all’IIotel . Nord, in piazza 
della Repubblica. Alle ore 7, la 
piazza è già tutta piena, 

• Ma è già tempo di tagliar corto 
con le chiacchiere. Beppe Ambro- 
sini ha l’occhio fisso sull’orologio. 
B Ambrosini, come un orologio, è 
preciso: sono le ore 8 e la bandiera 
rossa si agita già: « sotto, ragazzi 
La corsa si muove; fa la ruota at¬ 
torno al Duomo, poi giù verso la 
Conca Fallata. Lo starter è Rodoni; 
la sua bandiera si abbassa, pronti. 
Via. Sono le ore 8,30: la « corsa più 
bella • parte di scatto, come se fos¬ 
se stata caricata con la molla; 

A Binasco, la corsa è già lan¬ 
ciata e, nella corsa, c’è già un lun¬ 
go sfrappo: nel fuggì fuggi della 
fMTienza, hanno tagliato la corda 
Berlocchi, Doni, Blomme e Gre- 
ffoire. Sembrano quattro palline di 
un gioco con la fionda, e si distac¬ 
ene: da Pavia (km. 28,800, a 38,025 
gll’ora). Berlocchi, Boni, Blomme 
e Gregoire passano con l’45” di 
^Mintaggio sul gruppo, cucito ruota 
U ruota. E arrivano le notizie delle 
prime disgrazie: Gervasoni ha spac¬ 
cato una gomma e Kubler lui fatto 
Un salto mortale. Ma Perdi è ela¬ 
stico come una palla... 

. La fuga pazza scappa a 40, 45, 50 
bifora. E, dal gruppo, scappano an¬ 
che Kcteleer, Vati Breenen, Voti 
tìocsbroeck, cosi a Casteggio (chi¬ 
lometri 49,800 a 43,750 all’ora) la 
borsa è fatta da quattro uomini, che 
se la danno a gambe, e .di tre 
tiomini che inseguono con 2’15” di 
distacco. Il gruppo tranquillo si fa 
fotta a 2’45”. 

La strada è tutta piana, comoda, 

{ i sdraia nella valle del Po, che d 
eiiertt e Jresca come le foglie della 
lattuga: il sole è giovane e nuovo; 
lascia sulle cose una bionda cali¬ 
gine Questa è una Milano-Sanremo 
Che non ha bisogno del cappotto: 
panca, scibola sulla strada come 
l’acqua tu una lastra di marnio. 
A Voghera (km, 59,800 a 39,500 al- 
l^>ro) Bettocchi, Boni, Blomme e 
Gregoire cominciano a sudare: Do¬ 
ni che è .quello che più tira, goC 
dola già. Perciò il passo cala e 
cosi Van Breenen, Keteller e -Van 
Bosbraeck vcchiapimno la fugai 
guando sta per arrivare a Ponte-, 
curane. Con l’15” di vantaggio sul 
gruppo, dentro il quale Bartah 
strappa e scatta come un pivello. 

Ma Coppi non si adatta alla par¬ 
ie di comparsa: anche Fausto scat¬ 
ta, una, due, tre volte: finché scap¬ 
pa dal gruppo. Coppi ha il conforto 
m l’aiuto di Correo e Milano, Grip¬ 
po, De Santi, Banali, Barbieri, Du 
pont, Sorgelos, Barozzi e Voorting. 
La pattuglia fa la biscia e cosi, in 
un batter d’occhio, la fuga casca 
dall’albero; 

Ora le cose per il gruppo, per 
Bobet, Kubler, Vàn Steeuhergen, 
Koblet, Burlali, Magni, Minardi, 
Petrucci e Bevilacqua soprattutto 
st fanno serie: Coppi che scappa è 
una campana a martello che batte 
rintocchi di poura. Ed allora la 
corta prende fuoco. Magni e Koblet 
presi in contropiede dall’azione spa¬ 
valda di Coppi reagiscono con for¬ 
ca: è un inseguimento pazzo e de¬ 
ciso, ■ pancia a terra • o • mordi- 
inanubrìo ■ che a Novi (km. 94,100 
U 38,500 all’ora) si conclude con In 
Vittoria di Magni e Koblet. Coppi 
.alza le mani, battuto: ma è rasse¬ 
gnato, Fausto? 


lORETTO E' FELICE! 


SAN REMO, lU. — Ho trotta. 
Salgo di corsa la scala dell’Hotel 
Urittinnia jk-t vedere Petrucci. 
Dov’èV E' nel Ixigno. Anch'io 
avrei bisogno di un Ijagno. nm 
co.siv si fu? Il telefono us])ctta. 
pciciò sulla faccia ini re.stu la 
polvere della corsa che ha por- 
UUo in trionfo Loretto: la Mllnno- 
San Remo. Busso olla porta di 
Petrucci. 

Sento di là una vfxre aliegiu: 
« Aranti ». Entro. 

— iJhnml l,Gretto, sci fetanco? 

— A’o. per niente, tedi. Ogg, 
quasi non ho fatto fatica. 

— però sul Capo Bci-ta ti sci 
stuccato? Minardi. Sartlnl e Ro- 
hlc ti hanno lasciato Indietro. 

— .Vi. K se ti dicessi die mi sono 
lasciato staccare? 

— perchè? 

— Semplice: per non fare un 
grosso Sforzo. Kro convinto che 
nella discesa avrei ripreso le ruo¬ 
te della fuga. 

— Ci credo. Ho visto che hai 
vinto la volata con facilità, a 
mano iMssa (piasi. 

— SI c Piazza mi ha dato un 
buon aiuto. Geminiani poi è 
stato un amico. Mi ha dato an¬ 
che da bere. I.'m-qua mi ha fallo 


bene: avevo un jio' di caldo in 
gola. Tu mi capisci, vero? 

— 'il caiil.sco Loretto. E dt Mi¬ 
nardi che è finito sulla tua ruota, 
cosa dici? 

— Minardi ha fatto una grande 
corsa. Ma quando me lo sono 
frorafo gomito a (/onufo nello 
sprint ero tranquillo: staro bene. 
Kro Sicuro che avrei rinln... 

— Hai fatto progressi, Loretto; 
l'nltr’anno .sci arrivato dietro Bo- 
l/Ct o Barnntln. (piest'anno lud 
fatto mangiare la polvere a tutti . 

— ... Che co.sa vuoi... cresco, di- 
vento granfie... 

— Dlfattl, PCI un campione, 

—• Plano. Piano. Davanti a me 
cè Fausto. F. devo dire grazie a 
Coppi, il quale mi ha lasciato 
fare la mia corsa. Fausto più di 
un capitano, oggi per me è .stato 
un amico. 

— Hai nlent’altro. Loretto di In- 
lore.ssante da dirmi? 

— A'o; sono felice. F. tanto. 
Loretto dico cho è felice. Afa 

sono parole sciupate. Inutili. 
Petrucci non ha lilsogno di dire 
che è felice; Ixista guardarlo In 
faccia, Loretto 6 un solo che 
splencio di gioia. 

A. C. 


Ddor di collina, già: Basaluzzo, 
Capriata d’Orba, Silvano d'Orba, si 
fanno sotto piano piano. La strada 
Va su verso il cielo della corsa: il 
Passo del Turchina; ma è ancora 
lunga la'''strada. Prima di arrivare 
lassù la corsa fa un po’ la civetta, 
prejiara le gambe alla fatica piu 
dura, che verrà tra poco. 

Ma dura la fiacca, quando si an¬ 
nuncia Ovatta (lem. 117,9 a 37,850 
all’ora ). 

Allora Ciolli prende rabbricio e 
scappa iniepuito da Geminiani, 
Blomme, Lambertini e Van Bree¬ 
nen. Cosi scappano in cinque, scap¬ 
pano di gran carriera, decisi. Tanto 
che a Rossigìions hanno già l’I5”-] 
di vantaggio su una pattuglia di 
quiudici tiomini (Vittorio Rossello, 
Milnuo, Van Rocsbroec/c, Sartini, 
Moresco, Pettinati, Fusari, Rivola, 
Sphider, Seghezzi, Piazza, Falzoni. 
Tonini, Bnrorci, Schaer) e 3’25” 
sul gruppo. Ed il Passo del Tur- 
cliino già « indoPina nella nebhn 
chiara, lassù. C’è uno bella inteso 
nella fuga: Geminiani dà spesso il 
cambio a Lambertini che è il più 
vivace. 

Comunque è Ciolli, ora, che tira 
la fuga. E Geminiani (pigro o fur¬ 
bo) gli sta sulla ruota. Ma sulla 
montagna non c’è battaglia nella 
fuga: così sul Passo del Turchino 
(m. 532, km. 142.800 a 38.525 al¬ 
l’ora) i cinque che scappano fauv 
no la volata che si riso?iV cosi 
I. Ciolli, 2. Lambertini, 3. Geini- 
niani, 4. Blomme, 3. Van Breenen. 
E gli altri dove sono rimasti? Ven¬ 
gono poi, dietro a Ciolli, Geniinìit- 
ni, Lambrrtini, Blomme, V«n Bree¬ 
nen, Vittorio Rossello, Van Roc- 
sbroeck, Sartini, Rivola, Sphider, 
Seghezzi, Piazza, Falzoni, Tonini, 
Barozzi. Schaer a l’45”, Milano « 
l’50”. Fusari a l’55”. 

E gli assi dove sono rimasti? In¬ 
dietro, di molto: si arrampicano su 
per il Passo del Turchino con 3-4 
minuti di ritardo. Ma chi ha tempo 
(e voglia) di aspettarli? Gii assi 
sono comodi in pantofole, per di 
più. Bartaìi e Kubler non limino 
forfiimi. Gino sjwicca min gomma 
e Fcrdy rompe un pezzo della bi- 
cfclelta. Cosi stanno dietro al grup¬ 
po dt VIS ”. 

Per Ciolli è fella nera: oppena 
fuori dal buco nero della galleria, 
nella curva, Ciolli stringe i freni 


L’ordiue d’arrivo deUa IS’' Milano-Sanremo 


1) LORETTO PETRUCCI (Bìsin- 
•lù) che copre i chìloiiictrì 2iiZ in 
ore IJtZ’tT’ nUa media di'chilome¬ 
tri 3SJ79; 2) Glnseppe Minardi (Le¬ 
gnano) • una macchina; 3) Serge 
Blnsson (Francia) (StcUa); -1) 
Ri^ihael Geminiani (Francia) (Bian- 
cM); 5) Falzbni; fi) Seshenl; 7) 
Sebaer (Svizzera); fi) Fettinatì; 9) 
Bforesoo; 1«) Bazdncei; 11) Watg- 
■ma (Olanda); 12) Lambertini, talli 
col tempo di FetraecL 


13) Alto Ferrari, a 58”; 16) Cor¬ 
rieri Gioraonì: 17) Albani; 18) Con¬ 
te Oreste; 19) Rossello Vittorio; 
3fi)Vkamber; 21) Impanis; 22) Sol- 
danì; 3) Zampini; 24) Dcelcrek; 25) 
Volpi; 26) Van Est. tnlli con il tem¬ 
po di Ferrari. 

27) Dobnisson, a I’fi3”; 28) lAt- 
Blì. a 1*27”; 29) Magni, 3fi) Chapat- 
te; 31) Otiveri; 32) Ockera; 33) Be¬ 
vilacqua; 34) Kcteleer; 35) Farcio- 
li; 36) Rossello Vineenzo. 


per cambiare il rapporto di velo¬ 
cità, ma per la fretta o chi.^sà 
cos’tdtro il filo del cambio si strap¬ 
pa: popcro Ciolti. 

Intanto Lambertini e Geminiani 
sono già due punti neri, laggiù nel¬ 
la discesa lunga sospesa nel vuoto. 
Pazzi sono Geminiani e Lamberti- 
iii. tanto che Blomme e Van Bree¬ 
nen nella discesa .si staccano, si 
perdono. Ma appena un po’ più in 
là di Voltri lo strappo che la di¬ 
scesa ha fatto netta fuga si ricuce: 
Lniiibertiiii, Geminiani, Bloinnic e 
Van Breenen si ritrovano, si aiu¬ 
tano, scappano. Arriveranno? 

La strada è ancora lunga, San¬ 
remo è ancora lontana. Ed il sole 
è caldo, di fuoco. Im fatica si fa 
sentire, morde ic gambe: a Blovi- 
nit' sopratiifto che sui piani d’ira 
alza le mani vinto. Cede Blomme 
dunque, ina c’c Piazza clic nella 
pattuglia che insegne ha, le for¬ 
miche nelle gambe: Piazza pfanta 
la pattuglia si fa sotto e passa da 
Vurazze (rifornimento, km, 173.900 
0 38.7155 nirord) .staccato di appena 
15” da Geminiani, Lambertini e 
Vun Breenen. A Gelle Ligure poi 
Piazza fa il colpo: acchiappa *a 
tuga. Intanto anche la pattuglia 
che insegne .«i è ftdta sotto: eccola 
là. E’ già a un tiro di schioppo 
nella coda delle automobili, deciso 
— come ha fatto Piazza — a dare 
in testa a Geminiani, Lambertin: 
e Van Brceiim, d ..colpo del mar¬ 
tello,-: è Barozzi che ha in mano 
il manico, e piazza il colpo ad Al¬ 
bisola: Cfisi la fuga diventa piena 
e grossa. 

La riiiera dei fiori, per fare bel¬ 
la, la corsa ha tirato fuori il sole 
c tutti i colori più belli, i fiori 
più allegri. Ora la corsa corre su 
mi'» strada che va a braccetto col 
mare; li separa strada e mare una 
breve spiaggia di subbia Inonda, 
sulla quale l’acqua si sparpaglia in 
mi broccato d'argento, effervescen¬ 
te. E Sartini si destreggia per un 
po', poi si sveglia daìl’incanto e 
si lancia sulle ruote un'altra rolla; 
ai.che la sua piccola ombra grigia, 
oggi, conta nel grasso yinoco della 
cor.sa. 

Ma nel gruppo c'ern ora la ri¬ 
voluzione: d.il gruppo infatti scap¬ 
pano prima Martini, Robic e Bar- 
dacci, poi Rossi, Minardi, Petrucci 
fadovaii, I onifclii, ivaglmans, 
Blusson. Fumagalli e Castellucci. 
Tutti questi uomini piantano sulla 
corsa un'idtra bandiera di batfo- 
glin; si /mino sotto alla /uga che 
passa franca, decisa, spavalda. 
Martini è il più svelto, il più bra¬ 
vo: eccolo qui ad Albenga (km. 
228.600 a 38.750 all’ora} l’Alfredac- 
cio, ad ri5” dalla fuga. Martini 
c in conaixignia di Barducci e Ro¬ 
bic. ma anche Minardi, Petrucci, 
t'aaovatì, tonaciii, ivagtmans, 
Blusson Fumagalli e Castellucci 
vanno in carrozza: da Alessio pas¬ 
sano staccati da Martini, Fobie e 
Farducci di poco, a 45”. Un finale 
d'inferno, dunque; Bello, allo spa¬ 


simo. Nel viale di palme di Lai- 
gueglia, Martini, Robic e Barducci 
acchiappano la fuga. E con la fuga 
affrontano la rampa di CajH) Mele, 

Gli uomini si sgranano come un 
rosario nelle mani di una beghina. 
Min nella discesa che viene gli 
strappi si ricuciono. Ed ora c’c il 
Capo Cervo, Martini che ha nelle 
gambe la fatica dvll’insogmmento 
SI distacca c si staccano Barozzi, 
Sphuler, Rivola e Blusson. 

E’ Geminiani che tira, ma Robic 
non molla: oggi -< boiquet « testa di 
vf-tro nell'inferno delia corsa è un 
angelo. E viene Diano Marina: chi¬ 
lometri 2 .t1.1iiu a 3H.l'jr> all’ora 
E viene Capo Berla il dente che 
duole e che deciderà? 

Intanto Martini si è ripreso: ar¬ 
riva itn’allrn volta sulle ruote del¬ 
la fuga in compagnia di Petrucci. 
Blusson. Sphuier, Varozzi, Minardi, 
Riiiola. E sul Capo Berta la batta¬ 
glia si accende. Im salita’fa la se¬ 
lezione. Nell’ordine si staccano: 
Sphider, Martini, Van Breenen, 
Barducci, Rivola, Barozzi, Blus¬ 
son, Seghezzi, Lambertini, Vitto¬ 
rio Rossello, Pettinati, Piazza, Pe- 
trucci, Geminiani e Schaer. 

in un pacchetto poi su Capo Ber¬ 
ta passano nell’ordine; Minardi 
Sartini e Robic- il tris d’assi della 
Milano-Saiiremo d'oggi. Ma il Ca¬ 
po Berta è breve. Ed anche i di¬ 
stacchi sono brevi: così la discesa 
aggiusta un po’ le cose. Infatti, ad 
Imperia (km.^ 260,100 a 39,125 al¬ 
l'ora) la fuga in parte si ritrova. 
Dodici uomini ancora tirano il col¬ 
lo alla cor.sii in un finale di fuo¬ 
co con la febbre alta: Minardi, Ro¬ 
bic, Petrucci, Schaer, Geminiani, 
Sartini, Wagtmans, Pettinati, Se¬ 
ghezzi, Piazza, Falzoni, Moresco. 
E’ fatta? Non si può saperlo, an¬ 
cora il gruirpo non è lontano dal¬ 
le auto che, pazze, corrono a San¬ 
remo per sapere come andrà a fi¬ 
nire. Nel frattempo as.si.sto ad un 
.sullo mortale di Piazza che travol¬ 
ge Moresco c Sartini Moresco e 
Piazza sono pronti a salire in b»-| 
cicletta, ma Sartini no: rompe le 
ruote. E mentre .scappo Vedo che 
ri fanno sotto ancora Barducci,! 
Lambertini, Blusson. Grande t>o/a- 
ta a Sanremo per lo Sprint. 

Sul viale che va diritto ai Ca¬ 
sinò spuntano undici biciclette già 
lanciate. 


Mi pare di vedere prima la ma¬ 
glia verde-rara di Minardi, poi 
quella bianco-azzurra di Petrucci. 

St avvicinano: il loro distacco è 
nulla. E’ proprio così: Petrucci e 
Minardi si t/tnocuuo la Milauo-Sun- 
remo nello sprint. E' una volata 
lunga, fulminanti, che — cerio — 
rompe le gambe ai due jmledri di 
■ Legnano .. e di - Bianchi - Per 

un po’ sino ai duecento metri è,cja lutti. Poi sale lassù sul palco 


davanti Minardi ma già Petrucci 
si fu sotto. Ai cento metri Petruc¬ 
ci passa davanti a Minardi e nel 
finire lo stronca con decirtone. 

Loretto iiifatli insiste iie/.’o sjor- 
zo ed arriva liniriiito con due lun¬ 
ghezze di vantaggio. E’ fatta: Pc- 
trncci ha battuto Minardi, ila fin¬ 
to la Milano-Sanremo. 

Non è finita la volata della fuga 
che già sul viole si annuncia la 
Volata del gruppo. Un momento: 


Il gruppo si è rotto in due anco¬ 
ra: prima degli assi infatti arriva¬ 
no un’altra dozzina di uomini che 
Ferrari batte nello -< sprint... Gli 
assi arrivano 29” dopo. E Logli in 
lotta con Magni pince. Bartaìi e 
Coppi sono nel gruppo rialzati. 

Ora il trionfo di Petrucci. Il ra¬ 
gazzo non sta più nella pelle per 
la gioia: corre di qua e di là, ba- 


tfove sono i microfoni della RAI 
come uno scoiattolo. La Milano 
Sanremo non è una fatica? Dico¬ 
no di .sì. Ma per Loretto oggi la 
fatica è stata annullata dalla gioia 
nei suo trionfo che gli mette — 
negli occhi — Un arcobaleno di ca¬ 
lori; i colori della felicità. Loretto 
<iui, Loretto là: tutti lo vogliono. 

Eppìpa Petrucci! 

ATTILIO CAMORIANO 


VITTORIA DELLE «FERRARI» 

A Castellotti 
la Cappa d’oro 

SIRACUSA. 19. — SI è disputato 
sul circuito di Siracusa la HI Coppa 
D’oro, che ha visto raffermazionc 
di Castellotti su Ferrari 2800 alla 
media di km. 132.863. davanti a Bian¬ 
chetti e Carini anch’essi su Ferrari. 
Castellotti ha anche compiuto il gi¬ 
ro piu veloce alla media di km. 173 
e 872 all'ora. 

Il circuito ha operato una dura 
selezione fra i concorrenti; del di¬ 
ciannove partitL solo dieci sono riu¬ 
sciti, infatti, a raggiungere il tra¬ 
guardo finale. 


Per trattare (on la B.P.M. 
Manuel Fangio a Londra 

BUONOS AIRES. — 11 campione 
del mondo Juan Manuel Fangio si 
recherà a Londra il 4 aprile per pro¬ 
vare la vettura inglese B.R.M. e, 
eventualmente, iier filmare un con¬ 
tratto con tale casa. Se il contratto 
sarà firmato, Fangio piloterà nella 
prossima stagione automobilistica 
una " B.R.M. u. 


Galleyinoi'c» h. Us.sin 

LONDRA, 19. — Il giovane medio¬ 
leggero sud africano Pete Galloymore 
ha esordito con successo all'Albert 
Hall di Londra, battendo al punti in 
dieci rounds il francese Gilbert Ussin. 


NEL CORSO DELL’ALLENAMENTO DI IERI A CECCANO 


Lofgr en si trattura una g amba 

iVtf avrà per due mesi — Buona prestazione dei giallorohi contro la Romulea 


Alla presenza di un discreto pub¬ 
blico, la Roma ha :nco«ilrato Ieri 
:o Stadio nel corso di una partita 
amichevole la Romulea. P.TitlcOlar- 
mente seguite le prove di Bortoictto 
e di Trerè, uno del quali dovrà so¬ 
stituire a Vetiezia Noixlahl. giù di 
foiTiia. L'allenamento di ieri no«i ha 
però chiarito 1 dubbi di Viani; am- 
b(>due l giocatori, Infatti, hanno mes¬ 
to in luce e In uguale quantità pregi 
c difetti. 11 « capitano » comunque è 
leg.germcnte favorito. 

Viani ha schierato nel i>nmo tem¬ 
po: Albani, Eliani, Trorè, Cardarelli; 
Bortoleito. Venturi; Perl.ssinolto, Zec¬ 
ca. BettinI, Galli. Sundqvlst. 

La partita ha messo In luce una 
Roma «spigliata, veloce c pxmetra- 
tlva. Degli attaccanti si è partico¬ 
larmente distinto Galli, vivace e In¬ 
traprendente, che ha anche realiz¬ 
zato ima bella rete. Bravi anche Bet- 
tinl (ha segnato due bel goal) e 
Zecca. 


to: Risorti, Trerè, Bortoletto, Nar¬ 
di; Pellegrini. Andei-sson; Merlin. 
Capacci, Bottini. Galli, Travaglini. 
Venivano realizzate altre tre reti ri¬ 
spettivamente da Capacci, Bettini e 
Merltn. Buona la prestazione di An- 
dersson. 

• • • 

Un doloroso Incidente ha turbato 
l’allenamento sostenuto Ieri dalla 
Laa'o a Ceccano; Lofgren, infatti. In 
uno scontro con ii portiere avver¬ 
sarlo ha riportato la frattura dei 
perrone. n bravo mezzo sinistro, 
trasportato a. Roma, ha ricevuto Im¬ 
mediatamente le cure del caso. Dal 
primi responsi de) sanitari Lorgren 
dovrà osservare circa due mesi di 
cip oso. 

La partita, che è stata motto ve¬ 
loce e combattuta è terminala con 
la vittoria dei biancoazzurri romani 
per 3-2. Le reti sono state segnate 


primo tempo; al 7’ Facchini, al 9’ 
Sentimenti HI e all’ll’ Gabriele nel¬ 
la ripresa. 


Nella ripresa la Roma ha allinea- al 20’ PuccfnolH c al 42’ Lar.sen nel 


Deluso Norman Hayes 
(lei verdetti di Parigi 

PARIGI, 19. — n peso mèdio ame¬ 
ricano Norman Hayes. di 20 anni, è 
ripartito da Parigi per Boston, sem¬ 
pre meno convinto di aver perso 
dei comb.ittimenti che. prima del ver¬ 
detto, era certo di aver disputato 
con successo. ■ 

11 mese scorso, egli aveva ailron- 
tato Charles Humetz, avendo alla 
fine rimprcssione. come lo stesso 
pubblico presente, di esserne uscito 
vincitore. L'altra sera, egli è salito 
sul ring contro Laurent Dauthuillc 
ed il pubblico fischiò il verdetto che 
dava la vittoria al francese. 


I CINQUE RECUPERI DEL CAMPIONATO DI SERIE A 


Senza forzare l'Inter 

regola la Pro-Patria (3-0) 


INTER: Puccionl. Glacomazzl. Glo- 
vannini. Pndiilazzi: Fattori. Neri; Ar- 
m.nno. Wilkes. Broccinl, Skoglund, 
Nyers. 

PRO PATRIA: Uboldl. Travia. Fos¬ 
sati. Donati; B.'ir.s.mti. Martini; Guar. 
nicri. S.nntos. Hofling. Orzan, Tur- 

bcky. 

Arbitro; Rigato di Mestre. 

Noie; tempo c terreno ottimi: spet¬ 
tatori 30 mila circa. 

Marcatori; Wilkes ai 10', Brocclni 


da un tiro di punizione di Fattori a 
seguito di un fallo di mano di Fos¬ 
sati. 

Fattori allunga a Wflkes che in 
mi.schia resiste alla pressione avver¬ 
saria c quindi scaraventa in rete con 
un secco rasoterra nell’angolo destro 
di Uboldi. Gli avversari reagiscono 
von beila fog.o ma al 29’ su contro¬ 
piede di Wilkes la palla passa a 
Broccini 'che allunga a Skoglund: 
quesfulthno rimanda a Broccini il 


Dn napoli In pran forma 
Iravolpe ruialanla (4-2) 


.at 29- e Armano ai 43’ della ripresa. 'quale con un forte tiro segna la 

"seconda rete. 

A nuli,-) vale la rabbiosa reazione 
dei tigrotti perché a due minuti dalla 
fine Armano, su passaggio di Wilkes. 
realizza l’ultima rete in favore dei 
locali. 


MILANO. 19. — A Milano l’Inter ha 
piegato il Pro Patria per 3 a 0 du¬ 
rante una partita tecnicamente po¬ 
vera. soprattutto nel primo tempo; 
il quale ha visto quasi costantemente 
all'attacco la formazione interista, 
le cui azioni per altro sono sempre 
naufragate in prossimità delia rete 
avversaria. 

I tigrotti hanno avuto viv.aci rea¬ 
zioni e in un.a dì queste si è assi¬ 
stito a una pericolosa discesa in 
area nerazzurra ad opera di Hofling 
che. al 3', su p.nssaggio. di Santos. 
dopo aver abilmente superata la di- 
fe.ca locale, si è portato davanti a 
Puccionl tirando un angolo, ma sba¬ 
gliando di stretta misura. 

Nella ripresa l'Inter appare decisa 
ad aggiudicarsi la partita e i neraz- 
rurri si gettano alio sbaraglio riu¬ 
scendo. alia fine, a piegare i bu¬ 
stocchi. n primo gol è scaturito al IO’ 


Udinese-Torino 1-1 


UDINE, 19- — Il Torino sceso in 
in campo con uno schieramento 
estremamente prudenziale (Giuliano 
terzino volante e Macchi mediano) 
è riuscito a pareggiare ad Udine 
(1-1) Le reti sono state segnate da 
CaviglloU (Torino) ai 42’ del primo 
tempo e da Rinaldi su rigore al 31 
della ripresa. 


ATALANTA; Albani. Rota, Cade. 
Gariboldi; Hansen, Angelerì; Santa- 
gostino. Conca, Jeppson, Soerensen, 
Cergoli. 

NAPOLI: Casari, Dclfrati. Viney, 
Comaschi; Castelli. Gramaglia; Mar¬ 
tire, Formentin. Astorri. Amadci. 
Krieziu. 

BERGAMO 19 — Grande partita de¬ 
gli azzurri e sconfitta senz.-) attenuan¬ 
te per gli orobici. L'Atalanta parte 
in quarta e Jeppson segna al 12’ con 
una azione irresistibile; 

Dopo una reazione modesta degli 
azzurri napoletani, i bergainasdU tor¬ 
nano sotto la porta avversaria. Al 28’ 
identica azione a quella della rete ini¬ 
ziale; Cergoli a Jeppson che tira. 
Casari respinge come può. Soerensen 


Como-Bologna 1-0 


COMO: Visentin. Boniardi. Quadri.} 
pedroni; Bergamaschi. Pinardi, Cat¬ 
taneo. Turconi. Baldini. GiovetU. 
Dossi. . 

BOLOGNA: Vanz. Cingolani. Mez¬ 
zadri. Ballacci: Pilmarck. Jensen: 
Cervellati. Bcmicchi. Cappello. Grittl. 
Matteucci. { 

Arbitro; Massai di Pisa. 

Jfarcntorf: Pinardi al 4’' della ri-' 
presa. 

COMO, 19 — II Como ha piegato 
di stretta misura il Bologna grazie 
ad un bellissimo colpo di testa di 
Pinardi al 4’ della ripresa. Per tutto 
U primo tempo la partita sì era man¬ 
tenuta equilibrata e la difesa bolo¬ 
gnese aveva avuto facilmente ragio¬ 
ne delle azioni veloci ma disordinate 
del localL 

Nella ripresa si 6 avuta una leg¬ 
gera prevalenza dei padroni di casa 
che imbaldanziti dalla rete segnata 
da Pinardi insistevano nelTattacco al- 


la ricerca del setmndo goal ed il Bo¬ 
logna si vedeva cosi costretto a ser¬ 
rare la sua difesa e limitare le szio- 
al di atta(xo a veloci puntate di con¬ 
tro piede. ’ 


La classìfica 

JUVE.NTUS p. 40; Inter c .Mllan 35; 
t-azio e Spai 29; Napoli 28 ; Fioren¬ 
tina e Novara 2 E; Sampdoria 25; Bo¬ 
logna, Pro Patria e Palermo 21; To¬ 
rino, Lucchese, Udinese 23; Padova 
20 ; Como e Atalanta 19. Triestina 18 ; 
Legnano 19. 


replica. _ma Comaschi respinge sulla 
linea. Riprende Angelerì, nuovo tiro 
e nuovo salvataggio del terzino. 

Nella ripresa la riscossa del Na¬ 
poli e al l’. in seguito a un tiro di 
Amadei respinto dal montante For¬ 
mentin pareggia. 

Due minuti dopo gli orobici sono 
di nuovo in vantaggio: fallo di mano 
di Del Frati in area e quindi rigore 
battuto da Soerensen che realizza. Al 
16’ una punizione di Viney era de¬ 
viata in calcio d’angolo da Albani, 
ma al 23’ lo stesso Viney segna sem¬ 
pre su punizione con un rasoterra 

Al 33’ il Napoli passa in vantaggio: 
Astorri rimette in campo porgendo 
la palla ad Amadei. che dal limite 
deU'area con un tiro fortissimo se¬ 
gna imparabilmente; tre minuti do¬ 
po. al 36’ Astorri. a conclusione di 
una lunga fuga sulla destra scarta 
Albani e segna la quarta rete. 


Novara-Sampdoria 2-1 


NOVARA; Russova, l^ainardi. Mo¬ 
lina II. De Togni; Feccia, Baira; Re- 
nlca. Janda. Piola. Alberico. Fessola 
S.AMPDORIA: Moro. Podestà, Fon:- 
mei. Baltico; Coscia. Opezzo; Lucen- 
tlnl. GottL Farina, Gei. Sabbatella. 

NOVaRA. 19 — Nonostante il goal 
iniziale realizzato ai 3' di gioco da 
Gel su tiro di punizione, per un 


fallo commesso do Feccia, la Samp¬ 
doria è stata battuta per 2 a 1 dal 
Novara 

Per i piemontesi hanno segnato 
Piota al 15" (raccogliendo un tiro di 
punizione battuto da Baira e respin¬ 
to da Moro) e Janda al 15' della ri¬ 
presa (a conclusione di una bella 
azione iniziata da Malnard!) 


lIRIKinEJl 

RIDUZIONI ENAL: Alhambra, Al¬ 
tieri, Ambra Jovlneili, Apollo, co¬ 
lonna, Corso, Cola di Rienzo, Co¬ 
losseo, Ellos, Flaminio, Italia. OUm- 
pia, Orfeo, Planetario, Moderno, 
Rialto, Stadimn, Sala Umberto, Sil¬ 
ver Cine, Salone Margherita, Tira¬ 
na. XXI Aprile, Splendore (ore 21), 
Ambasciatori; Teatri; Eliseo. Ate¬ 
neo, Rossini.' IV Fontane (diurna e 
serale). 

TEATRI 

ARTI: ore 21: c.ia Piccolo Teatro 
« Il vento notturno ». 
ateneo: Ciclo di rappiesentazlonl 
per le scuole. 

BEI GOBBI: Riposo. 

ELISEO: ore 17; C.ia Nlnchi-Villi.- 
Tierl « Svolta pericolosa ». 

OPERA: ore 20,30: Inizio spettacoli 
wagueiiani • con « Walklria ». 
PALA'ZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
W. Chiari « Sogno di un Walter ». 
PIRANDELLO: ore 21 : c.ia Stabile 
" La parigina » 

QUAITRO FO.NTANE: ore 21:. «Sor 
du’ fodere che ce l’hai R cri(xfiie » 
QUIRINO: ore 21; C-ia T^lccolo Tea¬ 
tro della città di Milano «La fa¬ 
miglia Antropiisj. 

ROSSINI: ore 17-21,15: c.ia C. Du¬ 
rante « Accidenti che giornata! ». 

VARIETÀ’ 

Alhambra: Dietro la maschera e Riv. 
Altieri: Campane a martello e Riv. 
Ambra-Juvinelli: Il principe ladro 
L:i lenjce: Notte di nozze e Riv.. 
Manzoni: Giungla d’asfalto e Riv 
Nuovo: Passo del diavolo e Riv. 
Principe: Una famigfia sottosopra 
Volturno; Un posto al sole e Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Vogliamoci bene 
Acquario: Un gioino a New York 
Adriano: Le avventine del capitano 
Homblower 

Alba; n sergente Madden 
Aleyone: Ciociera d: lusso 
Ambasciatori; Divertiamoci stanotte 
AnlenC; La città si difende 
Apollo: Il caso Paradlne 
Appio: Un posto al solò 
Aquila: I mille di Garibaldi (1860) 
Arcobaleno: Barbab’.ù 
Aretiulu; Ccntinente nero 
.Aristoii: Rasciomon 
Astorla: Lo ragazze di piazza di 
Spagna 

Astra: Èva contro Èva 
Atlante:^ Baciami e io sapari 
Attualità: La famiglia Passagual fa 
fortuna 

Augustus; La figlia dello sceriffo 
Aurora; u ragazzo dei capelli verdi 
Ausonia: Eva contro Èva 
Barberini: Lo avventure del capitano 
Homblower 

Bernini: La laguna della morte 
Bologna: Un posto al sole 
Capito!: Barbablù 
capranlea: Don Camillo 
Capranichetta: Il marchio di sangue 
Castello: Assedio d’amore 
centoceiie; BelliMima 
Centrale: ij conte di Brecliard 
Clne-star: Èva contro Eva 
Clodio: Assedio d’amore 
Cola di Rienzo: Un posto al sole 
Colonna: Le rane del mare 
Colosseo: La portatrice di pane 
Corso; Barbablù 
cristallo: Signori in carrozza 
Delle Maschere; Un giorno a New 
York 

Delle Terrazze: Passione ardente 
D"lle Vittorie; u,, posto al sole 
Del V’ascello; TI caso Paradlne 
Diana: Hotel Sahara 
Dorla: La grande rinuncia 
Eden: Èva contro Eva 
Espcro; Voglio essere tua 
Europa: Don Camillo 
E.vcelslor; La città è salva 
Farnese: Sfngoalla 
Faro; Vendetta di zingara 
Fbamma; Rasciomon 
Fiamm*'tta: spring in Park Lane 
(17.15-19.30-22). 

Flaminio; Un giorno a New York 
Fogliano: Kim 

Fogliano; La figlia di Nettuno 
Fonllma; Cronaca di un amore 
Galleria: li wascello misteiioso 
Giulio Cesare; Èva contro Èva 
Go’den: Èva contro Eva 
«mpTlale: Don Camillo 
Tmoero: L’incredibile sig. 880 
Tnduuo; La figlia di Nettuno 
»ris: La vendetta dei corsaro 
•tatia; Otello 

Massimo: Serenata tragica 
Mazzini: Uom'ni .sulla luna 
.Metropolitan: Le avventure del capi. 

tano Homblower 
àToderno: Don immillo 
Moderno saletta: La famiglia Passa- 
guai fa fonuna 

Modernissimo: Sala A: Crociera di 
lusso; sala B: li caso Paradlne 
Novocine: Terra selvaggia 
Odeon: Guardie e ladri 
Odesca’cht; Il r-rocesso (U Mary 
Ducnri (1. visiono) 

Olymoià: li principe ladro 
Orfeo: Il .sentiero degli Apache 
Ottaviano: Ne.ssuno ti .avrà mai 
Palazzo: Achtwig banditi! 

Pa!»r:trtna; crociera di lusso 
parlo’I: li ca'o Paradme 
Planetario: 23" programma rass. in- 
tcrnaz. documentario 
Plaza: T racconti d’ Hoffmann 
pr»neste: p fuggitivo 
oulrinate; Èva contro Eva 
ueaie; Crociera di lusso 
*l"x: Un posto al sole 
Piallo: Guardie e ladri 
Poma: La città si difende 
Puh’no; A; v'ostri O’-d'ol signor? 
Palarlo: To»ò terzo uomo 
sa’.-i Umberto: Sono tua 
salone 3Targh®rI»a: Roma ore 11 
savo'a; Èva contro Eva 
Smera’do; Ij dooo’o segno di Zorro 
«!n»“ndore: via col vento 
siadium: Il deoorfato 
Superclnema: L«* a^.-venture del capi. 

tano Homblower 
Tirreno: La c'ttà è sa1s-a 
■FrCvi; Canzone pagana 
Tr|.anon: Dramma a Shangay 
"Frieste: (Tvrario dì Bergerac 
Tnec"io: Tj proavo s^^nza saperlo 
Venfiin Aprile; Assalto ai treno 
uoctale 

'■’'’Fhano: La madre dello sposo 
*T'’oria: T’ oa=o P»rad'ne 

Cinodromo Ponilinona 

Questa sera alle ore 15.30 Riu¬ 
nione corse LetTieri a parziale 
beneficio C.R.I. 
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Appendice dell* UNITÀ 


liA Fl«iil..l A 
del cardinale 

Grande romanzo di MMIU lEVÀCB 


minuti dopo, mentre Pi-i 
ouic e Carlo d’Angoulème e Par- 
laillnr» continuavano a sparare 
i caso, per dare al nemico l'im- 
iressione che il mulino era ben 
Hf eg Q i trenta muli ricaricali 
xd pneziosi saechi si mettevano 
n cammino. Peretti lì seguiva a 
avallo scortato dal mugnaio ed 
garzoni trasformati in 
guerrieri. 

La carovana era arrivata ra- 
tidamente a VllIe-l’Eveqi^ Co¬ 
tti che sembrava essere il capo 
lei mulattieri si avvicinò levan- 
lotì 11 cappello al signor Peret 
i « gli domandò: 

— E* proprio la via dTtalia 
Dranmamo? 

conte - rispose 
NretU — prenderete la via di 


La Rochelle. 

l’aròaillan, Carlo d’Angoulème 
e Picouic erano restati soli nel¬ 
l’alloggio del mugnaio. Il mulino 
levavasi suU'ala sinistra dell’al¬ 
loggio col quale comunicava a 
mezzo di una scala di legno che, 
partendo dal pianterreno della 
casa, pestava al piano dove era 
la macina e dove si pote\’ano 
mettere in movimento le grandi 
braccia della ruota aH’azione del 
vento. Da questo piano, a mezzo 
di una semplice botola alla quale 
terminava una scala, si discen¬ 
deva nel piano inferiore dove si 
raccoglieva la farina. Tutto il 
mulino era costruito su un cono 
di travi solide • poteva muover¬ 
si in modo da approfittare del 
vento qualunque fosse la sua di¬ 


rezione. Questo cono di travi eia 
ricoperto da una intavolatura, 
che formava un ridotto nel qua¬ 
le potevasi entrare al bisogno. 

Pardaillan percorse rapida¬ 
mente l’alloggio ed il mulino c 
si rese conto della sua disposi¬ 
zione. 

— Ecco il nostro quartiere ge¬ 
nerale — disse indicando l’allog¬ 
gio ed ecco la nostra linea di 
ritirata — soggiunse mostrando 
la scala rite conduceva al mulinix 
—- Dobbiamo dunque batterci? 
— domandò Picouic. 

— Avresti paura? — fece 
Carlo. 

— No, monsignore. Ma sicco¬ 
me le persone che erano (lui so¬ 
no andate vìa, supponevo... 

— All’erta! — gridò F^ìrdall- 
lan. 

La truppa di Guisa infatti, 
appariva sullo spiazzo della col 
lina in quel momento. Pardail¬ 
lan apri la finestra e gridò: 

— Olà, signori, (ili àete? Che 
desiderate? 

— Chi riete voi stesso? — fece 
nella notte una voce imperiosa 
— In fede mia, monsignore 
duca — fece Pardaillan ricono¬ 
scendo la voce di Guisa — io so¬ 
no il mugnaio del mulino. In (ite 
posso servirvi? 

— Mugnaio o no — disse il 
dtica — voi avete poco fi sparato 
sulle mie genti che salivano il 
sentiero. Chiunque siate, vi ten¬ 


go responsabile di questa violen¬ 
za- In conseguenza, vi oreveijgo 
che sarete senz’altro impiccato, 
a meno che non usciate subito. 


In questo caso vi sarà fatta gra¬ 
zia della vita e potrete condurre 
via ì vostri uomini. 

— Un istante, monsignore. Mi 



Ci fa «ne ibaadaatfate nella (rupra.- 


sarà amdte permesso di portar 
via i trenta sacchi pieni d’oro 
che voi venite a saccheggiare? ' 
— Uscite! — gridò il duca fu¬ 
rioso. — Lasciate il posto o vi 
daremo l’assalto! 

— Ah! monsignore, se voi mi-j 
nacciate, saremo costretti a fare 
una sortita e sterminarvi tutti. 

Guisa s’arrestò con un gesto 
di rabbia. 

— Saranno forse in cento là 
dentro! — disse a Haineville. 
Pardaillan senti e gridò: 

— Nch riamo in tre, monsigno¬ 
re. Tre. ed è abbastanza: il duca 
d’Angoulème che aspetta con im¬ 
pazienza rincontro (^ ^ì avete 
promesso, Picoui(% giocoliere di 
mestiere ed attualmente lacchè 
(iel duca d’AugouIème, ed infine 
il vostro servitore., cavaliere di 
Pardaillan... 

— Mente! — disse una voce. — 
Sono numerosi! . 

— In fede mia, venite a vedere 
— gridò Pardaillan. — Decidete¬ 
vi: venite, oppure ritiratevi, per- 
rhè dobbiamo mettere il mulino 
in moto. Ritiratevi, perdio, sen¬ 
nò spariamo. 

Ci fu uno sbandamento nella 
truppa, essendo tutti conrinti 
cho il mulino era difeso da un 
d’archibugien. La pre- 
ssnz.T del cavaliere era una pro¬ 
va di più (he una vera armata 
vi fosse nascosta. Pardaillan 
scoppiò a ridere e gridò: 


— A rivederci, monsignore! 

E (hiuse tranquillamente la fi¬ 
nestra. 

Guisa, pallido di furore, diede 
subito gli ordini. Con le forze di 
cui disponeva, formò un largo 
cerchio intorno alla collina C^ni 
iKOTto aveva il compito di sorve¬ 
gliare e non di battersi; doveva 
dare rallarme se per raso dal 
mulino fosse uscita qualsiasi co¬ 
sa. Peri mandò tm ferente a 
ngi, il (luale, due ore dopo an¬ 
nunziava che i rinforzi richiesti 
stavano per arrivare. 

Durante queste due ore. Par¬ 
daillan ed i suoi due compagni si 
erano fcRtemente barricati. Mai- 
neville sospettava (he il rara- 
Here avesse detto la verità. So¬ 
spettò soprattutto che gli asse¬ 
diati avrebbero nascosto il de¬ 
naro in (jualche ridotto, dove sa¬ 
rebbe stato difficile trovarlo. Ri¬ 
solvette quindi di fare-una pun¬ 
tata insieme a Bussi-Leclerc. 
Maurevert restò con Guisa: te¬ 
neva finalmente il nemicai tanto 
temuto e diceva al duca: 

— Monsignore, voi mi avete 
promesso duecentomila libbre sul 
bottino che farete** 

— E’ promesso. Maurevert 
— Ebbene, monsignore, voglio 
proporvi un cambio: tenete le 
duecentomila libbre e datemi 
l'uomo che vi ha parlato con 
Unta insolenza. » 

— Ti (ximprcni-* ■’TTurpvcrt —I 


dis^ Guisa con voce cupa — tu 
odii quell’uomo. Ma anche io lo 
odio. Ed abbiamo Un vecchio 
conto da regolare, un conto die 
data dal palazzo di Coligny. 

— Il mio è niù vecchio ancora, 
monsignore. 

— Ebbene. Tu avrai la due¬ 
centomila libbre ed io avrò 
l’uomo. Solamente se tu voi con¬ 
tentarti di centomila libbre, ciò 
che è sempre un bel gruzzolo, 
avrai il permesso di assistere al 
colloquio che io avrò con Par¬ 
daillan appéna l’awemo nreso 
nella sua tana, 

— Peste, monsignore Volete 
farmi pagare centomila libbre il 
diritto di assistere a questo spet¬ 
tacolo? Sarà dunque assai bello? 

— Bello — mormorò Guisa. 

— E’ un po’ caro — disse Mau- 
revet, ma sta bene. 

■ — E* caro. Ma sappi che il det¬ 
to colloquio avrà luogo nella ca¬ 
mera delle torture del gran Cba- 
teleL 

— Ah! vale centomila libbre! 
Accetto, accetto. 

— E ti darò il suo cadavere, 
per giunta — disse Guisa con 
Una smorfia che voleva essere un 
sorriso. 

— Allora, monsignore — disse 
Maurevert livido di gioia — io 
ipago dueottitomila libbre-, 

(Crrntivvnì 
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DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


DOMANI SCIOPERERANNO QUATTRO GRANDI CATEGORIE 


I SECONDO IL PORTAVOCE DEL QUAI D’ORSAY 


^ i T ^ M. Il ■ ^ I ObUVflVI/VP IL> rVPI\lnWvEi UEtli VVAl 1# VIVtJ/Rl 

Nuovo sciopero dei chimici Beioyannis Probabile conferenza 

conir o il monopolio Mowto calini PCr II frallatO ledeSCO 

Manifestazioni dei metallurgici a Firenze. Terni, Livorno e La Spezia morte pronunciate dal Tribù* I :i nrimn mìni 

‘ nijljfgre contro Belovan* m Indoana per il passaggio del primo mmi- 

Sciopero dei minatori e dei eeraniisti - La lotta coniro i licenziamenti f||j e oli altri Cambogia nelle file della resistenza antifrancese 

L’azione intrapresa dai lavorato- 1 nuovi gravi episodi vengono se-|lotta dei lavoratori sarà diretta¬ 
ri per colpire nel cuore i rnono- gnalat: per quanto concerne la mente legata alla difesa do; can- 


56 GIORNI DI SCIOPERO 

Faticose trattative 
per le zollare siciliane 


poli segnerà nella giornata di do- lotta contro i licenziamenti. tien navali, minacciati di smobi-j 

mani uno dei suoi momenti più A Torino profondo allarme ha Illazione. 

aspri con il nuov'o sciopero prò- suscitato la notizia' di altri mil- ■■ ■ — - - - 

clamato dai chimici delle fabbri- le nuovi licenziamenti alla NE- 56 GIORNI DI SCIOPERO 

che MONTECATINI e consociate BIOLO. I licenziamenti riguar- ^ — 

dei settori azotati, carburo, solfa- drno mille lavoratori, da tempo in FutìCOSe trattative 

lo, rame, prodotti chimici per l in so.spen.^ione, per i quali la FIOM . •». . 

dóslria e fibre tessili artific ah avcv.a più volte chiesto una si-'te- pCl* le ZOllUre SlClllUlie 

Allo sciopero, che avrà la durata mazione. La direzione ha in que- ■ 

di 24 ore, si assoceranno anche i sii giorni, rispo.sto intimando il li- PA1.ER.MO. 19. — All'Assessorato 
’f ^4^10 ‘""noS' c^nzmmento agli o^rai sospe.s-., 

pi SOLVAY e SIO. Nella stc,ss.i Anche alla SAVIGLI.ANO di To- incontri fra gli industriali zolfiferl 

giornata di domani, per la durala rìno l'agitazione si è riaccesa in ^<1 1 rappresctuami del lavoratori, 

di 4 ore, scenderanno in sciopero seguito alla richiesta di altri 100 per discutere l punti che formano 

anche tutti i chimici della provin- hcenziarr\enti oggetto della vertctiza. per la cui 

eia di Torino. La Carnei a del Lavoro di Savo- soluzione 1 minatori sono In sclope- 

L’azione dei chimici è rivolta, na, inoltre, ha proclamato lo scio- giorni, 

come è già stato detto, ad ottenere pero generale provinciale, che 


PALERMO. 19. 


AU’Assessorato 


per II trattato tedesco 

lamento delle condanne a 1 1 il tlttUtV iVl lVbJW | 

morte pronunciale dal Tribù* . . . i . . • j i • 

naie militare (entro Beloyan- '"*?««.<.« ,n Inioana p« ,1 p«,aggu, del primo mm.- 

nis, Elii JoannidOU e gli altri Cambogia nelle file della resistenza antifrancese 

eroici patrioii. “ 

I a nrnlArla Jot mnnriA ri NOSTRO CORRISPONDENTE gU americani vorrebbero eilurare 

La protesia dei mondo Cl* , anche questa iniziativa di pace. 

uilp nilft ftnrnrR fprmarf» la »■ '^^*®** ~ possibile che Le conversazioni degli occidenta- 

Vlie può ancora lermare la gh occidentali si orientino verso ij sulla risposta da spedire a Mo- 

mano deoll assassini, siano conferenza a quattro, ha di- sca sono cominciate stasera alla 

orci /ili Iiomini /lol nAifarn/% Portavoce del ambasciata britannica dopo una ce- 

essi gii uomini dei governo « Q««y D Orsal. a proposito delia na a cui Eden ha Invitato Schu- 

n-rPfn n r;)mh;)tfÌRtAro aniA. rispo.sta occidentale alla nota nian ed il nuovo ambasciatore 

greco O l amoascidiore ame Victlca sui trattato di pace tede- americano Dunn. Quest’ultima. ben 

riCar'O che li domina. Il Con* aggiunto perù che, conosciuto in ItaUa. ha preso in 

siglio di Grazia può ancora convegno, saranno quasi ccrtamen- tisovietico Charles Bohlen. Le di- 
;)nnilllAro l;i CPntpnTR - necessari altri scambi di note, scussloni continueranno nel prossi- 

an lUliaie 10 iCitlCIUO.^ ^ I dirigenti francesi continuano mi giorni, ma si dichiara già che 

Imoedlte che il crimine sia dibattersi ncHe comraddi- la risposta non verrà spedita al 

; 1 I zioni fondamentali della loro po-.governo sovietico prima della me- 

COmpiUlO! ( litica: da una parte essi non osa- tà o della fine della settimana 


Salvate Beloyannis invian- drta‘ruzrot’’r 


padronato. 

Per la medesima ragione, sem¬ 
pre nella giornata di domani, scen¬ 
deranno in sciopero i ceramisti 
Anche per questi lavoratori la so¬ 
spensione del lavoro è fis.sata a 24 
ore per i maggiori complessi dei¬ 
le seguenti province: Milano. Fi¬ 
renze, Livorno, Varese, Torino, 
Genova. La Spezia. Viterbo, Ve¬ 
nezia, Modfciia e Reggio Emilia. 
Negli stabilimenti medi e' minori, 
ì ceramisti sciopereranno, nella 
stessa giornata di domani, da due 
a quattro ore I ceramisti sono da 
tempo in lotta per il rinnovo del 
contratto e l’aggiornamento della 
parte salariale e stipendiale di es¬ 
so. I ceramisti reclamano inol¬ 
tre provvedimenti più efne.acì per 
quanto rig'jarda le malattie pro¬ 
fessionali. 


A Vara/ze e a Pietra Ligure, lalgicie. 


...a, inoltre, ha proclamato lo scio- , Jaivaic uciuyaiiiiij iiiyioii ijj pro.spcttiva di una soluzione pa- Nel quadro dell’attuale sltuazio- 

come è già stato detto, ad oUonere,pero generale provinciale, che un accordo sX qSl«"r con'- do 13 VOStfa DfOtesta all Am* problema tedesco, aperta internazionale il problema che 

gli aumenh dei salari e degli st!-|a r;; luogo domani, dalle ore 10 troverse. TAssessore ha chiesto fin- U,Dnmal dall Unione Sovietica, ina dall al- procura i più grossi crucci al gio- 

pendi, ostinatamente respinti da’ alle 12. tervctito dei Presidctite della Ite- uaSCiaia QlGCa a KOmai tra essi seguono con palese debo- vane governo Pinay resta per il 

A Vara/ze e a Pietra Ligure, la girare. _Ivzza la tattica dilatoria con cui momento quello dell’Indocina. Og- 

_ _____ . , , - _ gi un'altra grossa notizia ha solle- 

~~ ~ ~ " vato profonda sensazione a Pari- 

RINNOVANDO LE RICHIESTE DI PACE AVANZATE DA VISCINSKI gìo’dci cfS?long'N?o° 

la cui assenza era stata segnalata 

€1 V "M_ qualche giorno, è passato nel 

Malik propone a 11ewTort ìtìS'—kS 

aL JH- za con il fronte nazionale del Viet 

ielle ponti per il di8armor~'H'~i‘=£s: 

RI co in.ccKliato alla testa di uno dei 

___—- ■ — —- tre governi fantoccio In Indocina 

. . . ... .. , , , . .. che godesse di una certa popola¬ 

li deleoato sovietico chiede inoltre il divieto delle armi batteriologiche e la punizione di chi le impiega rità. Egli conduce oggi una inten- 

■ Mw.wg » w_____ Z _L_ sissima campagna contro l’oppres¬ 

sione francese e la sua attività fa- 

NEW YORK, 19. — Prendendo laiche-, crudelmente impiegate dagli|base continuativa, senza interferi-Jpoli corcano e cinoso. Protcslin- rà certamente crescere di intensità 
troia questa sera di fronte alla americani in Corea. re negli affari interni dei singoli jmo energicamente presso le Na- le ostilità antimperialistiche anche 


isnceniii 


per la curo razionale del 

lUFFREDOOIte e (lell’INFLDGNZA 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


U successo dell’ASPICHINlNA nella cura dell’influenza, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal¬ 
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di CHnlcJ 

di tutto il mondo 

L’ASPICIIININA previene e cura le complicanze e l’astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L’ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 


RINNOVANDO LE RICHIESTE DI PACE AVANZATE DA VISCINSKI 

Nalik propone a HewTorb 
selle paall per il disarmo 

Il delegato sovietico chiede inoltre il divieto delle armi batteriologiche e la punizione di chi le impiega 


ARATE 

SENZA ANTICIPO 

NpbiliFicio NARAFiOTI tsTszi 


I HOBIll PIU'BELLI 
PER lAVOilB» CAI» 


ROMA*V. GALI ARATE 


.SOlUZlCtll. ì INlJlV XWlXlVy Air. 4 tl.ttUX.liUU * utu** xx. * 

Un altro importante 59 .opero su parola questa sera di fronte alla americani in Corea. 


-7 , .... T -, ... 1,, 1. - 1 il naia ueiia uuiiiuu c uvm. 

rammenterà. 1 minatori. 1 quali tico, Jakob Mallk, ha respinto il distruzione in 

hanno già effettuato un primo scio- piano di lavoro presentato dagli ^ .stabilimento di uno 

pero su scala nazionale, scendono americani. chiedendo l’adozione stretto controllo internazionale sul- 


Gli avvocati di Parigi 

(ontro i (rìmini americani 


scala nazionale è annunciato per commissione dell’ONU per 11 «li- i punti del piano presentato da Stati. zioni Unite contro questi atti nello Stalo del Camboge, co^ide- 

la giornata di domani, quello dei sarmo (costituita come è noto per Malik .sono i seguenti: “ criminali». mto fino a ieri come relativamente 

minatori, che avrà la durata di 24 proseguire la discu.ssione sul di- aonrovazione di una deelsio- RII AVVnPSlti flÌ PAfilli -Anche il Consiglio municipale tranquillo. 

ore in tutte le miniere italiane, ad sarmo iniziata nella sesta sessione circa^ l’interdizione incondizio- ^ «VVUudll 111 idriyi gj Cannes, rappresentante vari ® subita 

eccezione di quelle sarde. Come si dell’Assemblea) il delegato sovio- bomba atomica e delle fAnfrA ì mmint AmArÌrAlli partiti, ha unanimemente adot- 'Tcnkino. questa notizia 

rammenterà. i minatori, i quali tico, Jakob Malik. ha respinto il distruzione in '0"^® • fnillini 9111611(0111 jato un messaggio di protesta notevolrpente il «impilo al- 

hanno già effettuato un primo scio- piano di lavoro presentato dagli ^ .stabilimento di uno - alle Nazioni Unite contro l’uso • afflale governo quando esso do¬ 
però su scala nazionale, scendono americani. chiedendo l’adozione j^jg^nazlonale sul- PECHINO. 19. — L’Agenzia delle armi batteriologiche '"‘‘n 

nuovamente in lotta per protestare delle proposte sovietiche per un applicazione di tale interdizio- «Nuova Cina» informa che Jo- A sua volta l’Esecutivo del- m 

contro gli industria i re.sponsabili ciTeitiyo disarmo: interdizione im- restando inteso che la Interdi- seph Nordman. segretario gene- l’Unione Internazionale degli ^ ‘ presentate m 

della rottura delie trattative con- mediata della bomba atomica c rione delle armi atomiche e 11 con- rale deH’Associazione intemazio- Studenti (UIS) che è riunito a ‘ ' r*tfTqpppF ROFFA 

cernenti la stipuiazione del nuovo simultanea adozione di un sistema intemazionale entreranno in naie dei giuristi democratici. Budapest da lunedi, si è occu- . 

contratto e del suo miglioramen o. di c^troHo suH osservanza d - rigore simultaneamente. Marcel Lcderman e diversi av- palo — riferisce la «Tclepress» ii Sn^nlc^ia 

mndf-iir" '''' mSà'dr^'urR^o degli IrT- 2 ) La preparazione di una rac- vocali del foro di Parigi, hanno - della guerra batteriologica in . Il laSClsta Bardcche 

Aeif ccinneri di domani va ae ment^deuL Xaue granefi pot^e comandazione tendente alla ridu- telegrafato a Cien Cmn-ju, pre- Corea. Il rappresentante degli jj| priffionc pCF 1 aiinO 

aiwo Sr^ouello d^f metalli ? mccoui di datrsugu S^^^^ rtone. nel termine di un anno, di Bidente della Corte suprema di studenti coreani. Pe Ki Chun. 

l?ì delle nrovfnce^ di Firenze Li- stessi subito dopo l’adozfone di ta^ un terzo degli armamenti e delle Cma, protestando contro l’im- ha vivamente protestato a nome parici, 19. - La Corte d’Appclto 

giCl aeiie P"0 * cc ai r ircnzc, . » , . " uranHi nnlpn^f*. niPcFn rìfl nnrfo Hpalt rlrki c*tvr\\ orkIInrvKi Via ÌA «rrlttori^ 


gi^’o i'3rUo^oXrmeIa^iu?■ ry^^ccoufdrdaTsu^grS^^^^^^ SXeì termine dV^-ronCdi Bidente della Corte" suprema‘di studenti coma ni. Peki Chun. ° T - .' " - 

l?ì delle nrovfnce^ di Firenze Li- stessi subito dopo l’adozfone di ta^ un terzo degli armamenti e delle Cma, protestando contro l’im- ha vivamente protestato a nome parici, 19. - La Corte d’Appclto 
corno o Torni cho avrà in dù-ata ti decisioni- convocazione di una armate delle grandi potenze, piego da parte degli americani dei suoi colleghi por quest’azio- di Parigi ha condannato lo scrittore 

oro ri; a tuare La Commissione dovrebbe inoltre delle armi batteriologiche. ne criminale degli aggressori Maurice Hardèche ad un an^ di prl- 

per i’clcx'amentn del tenore di vi- A queste proposte, contrapposte ^ ^di ridu nn 4 - -1 ,1 nese, Ko Tasai Tsuo ha infor- u Tribunale ha anche ordinato il 

ta. Per un’ora e mezza, scendernn- da Visemski nell’ultima sessione ^ ®,Ji-Sriall armamenti d? i7® avvocati della mato 1 Esecutivo che gli aggrcs- sequestro di tutte le copte del libro 

no domani in sciooero anche' i dell’Assemblea al generico e prò- sostanziale^degli armamentt Corte di Appello di Parigi, ap- sori americani hanno .c.seguUo «Norimberga o la terra promessa» 

metalSd della provincirdV La ?aga^StT^'";iano"df « cenrim"^^ LS^nrSiX'TldotCsf In "vi^^ proQttiamo di questa opportuni- 448 attacchi.aerei sulla Cina fra JriSl^^^ 

Spezia -o» deeli armamenti caldeggiato .® S In vista p^j. esprimervi la nostra in- il 29 febbraio e il 5 marzo. Egli 

Mentre la battaglia per l’aumen- d-.-li omc-rirani, Malik ha aggiun- interdi- ^ii^azione per l’uso delle arrni ha imopostp di invitte all’azione resoconto del processo, mettendo In 


metallurgici oei.a provincia ai pagana.suco - piano ai « censimen- „ -.AL, .dottarsi In vista opportuni- 448 attncchi.aerei sulla Cina fra 

Snezia -o» deeli armamenti caldeggiato S in vista p^j. esprimervi la nostra in- il 29 febbraio e il 5 marzo. Egli 

Wntre la battaglia per l’aumen- d-.-li americani, Malik ha aggiun- ^dl tate di,^azione per l’uso delle armi ha proposto di invitte all’azione U resoconto del processo, attendo In 

to dei salari c degli stipendi ten- to quella di una decisione sull’in- comroiio ai mie imerai batteriologiche da parte degli gli studenti di tutto il mondo per ridicolo 1 giudici ed Insultando la 

de ad allargarsi ulteriormente, trdi-ione delle armi batteriologi- aviatori americani contro i po- fermare la criminosa guerra memori.-» delle vittime delle atrocità 


GONDAKNANOB I TENTATIVI OSTBIIZIOH ISTICI DEGLI $. U. 

Lord Boyd-Orr aderisce 
alla Coelereeza di Mosca 

Un articolo di Robert Otiambeiron sugli scopi della Conferenza 


3) Approvazione da parte del- 
• la Commissione di una decisione 
che faccia obbligo a tutti gli Stati 
di fornire informazioni complete 
sulle loro forze armate e sul loro 
armamenti, compresi quelli atomi- 
I ci, immediatamente dopo la appro- 
' vazione della decisione relativa al- 
' la proibizione delle armi atomiche 
e alla riduzione degli altri arma- 
I menti. 

I 4) L’esame della questione re¬ 
lativa alla violazione della proi¬ 
bizione e della guerra balleriolo- 
gica e rincriminazione dei viola¬ 
tori di tale proibizione. 

5) L’elaborazione da parte del- 


SENSAZIONALI RIVELAZIONI DEL «DAILY WORKER» 

Un esercito di criminali di guerra 

addestrato in Inghilterra per attaccare l'URSS 


L* armolamento Tiene effettnato con gli stanziamenti americani di 100 milioni di dollari 


Caoììo. oIIMomI 

Tutti in allarme... 

SI vedrsnno cpoIIsih» 
tutte le impalcature! 

MONOPOLI PRIVILEGI!! 

niente di tutto questo... 

LA PRIMULA. . . 

farà parlare di se 

CREANDO 

sollievo, benessere, 
benefici e vantaggi reali l 

AVVISI SAIMITARI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


mostrine delle truppe inglesi. La maggiori atlantici di formare, 
rivelazione del «Daily Worker» sotto il nome di un « esercito rus- 


je cne si svoigcia a 4 »iu=.ca u.i. o niisii,Miiuac.iii^ti. c .upcxaiur. ila misura aa aaouarsi per re tue- puDUCs») vengono coniczionato voce si sono limitati a dichiara- sali piani occidentali, dovrebbero 

al 10 aprile prossimo. L intcres- cerchino insieme, lealmente, le re effettiva 1 interdizione doll’ar- Jn Inghilterra su ordinazione del re; « Non abbiamo da fare nes- presentarsi alle popolazioni in— 

se che riniziativa ha destato in soluzioni ai problemi economici ma atomica e l’istituzione di un Ministero della Guerra e del Mi- c^n commento». vase delle nuove democrazìe e 

ogni paese dei cinque continenti sui quali ù polarizzata oggi l’at- controllo internazionale- nirtero dei Rifornimenti per uni- H deputato della sinistra labu- dcH’Unione Sovietica come «con- 

ha superato qualsiasi aspettativa tenzione del mondo intiero. A tal gj preparazione di uno Sta- formi destinate ad un corpo di rista Sidney Silverman ha pre- nazionali » e « liberatori ». 
e ha dimostralo che lo scopo del- Hnc, per evitare qualsiasi intcr- ,a eostituzione nel quadro criminali di guerra e di transfu- sentalo alla Camera dei Comuni Neiresercito di traditori a cui 

la Conferenza — riattivare i h- nrrtaz.ionc tendenzioca sui propri consiglio di Sicurezza, di un ghi daU’propa Orientale che do- una interrogazione — che do- le mostrine sono destinate ver- 
beri scambi mondiali — è una- - bie’tivi. il comitato di iniziativa internazionale con il com- comando vrebbe ricevere risposta la pros- rebbero inquadrati russi bianchi 

nimamente sentito come esigenza hn fatto sapere pubblicamente, controllare l’applicazio- *nglese, delle forze atlantiche, sima settimana — chiedendo al e tutta quella schiuma di «di- 

inderogabile per il risollevamcnto'attraver.^o la stampa, che le relative alla L’esistenza di queste mostrine governo a quale uso le mostrine splaced persons» che, fuggite 

dell’economia e delle condizioni i rstioni politiche che dividono dell’arma atomica non ^ rivelata dall’organo del siano destinate. La rivelazione dall’Europa Orientale e dall’U- 

di vita dei popoli. attualmente il mondo non saran- ‘ . * partito comunista britannico del quotidiano comunista ha do- craina per non dover rendere 

Anche negli stessi paesi diri- no in discussione. Lo scopo del riduzione degli armamenu „ Daily Worker ». che ne ha pub- stato compren-sibilmente grande conio della loro collaborazione 

genti del mondo imperialista, comitato di iniziativa non è di ® *ocze armale, b) control^- blicato la fotografia, precisando ^nsazione neiropinione pubblica con i nazisti, hanno trovato com- 

Stati Uniti e Inghilterra, Teco condurre a ^losca uomini d'aflfari informazioni fornite dai sin- la dicitura è impressa in ne* inglese. Le mostrine siglale placente asilo nella Germania 

della Conferenza è sempre più in slesi, francesi, americani per Stati sui risiiettivi armamenti ro su una striscia di tessuto dia- « U.S.SJI. » rappresentano infat- Occidentale, in Austria ed in 
vasta. Basterebbe a testimoniarlo rhiedere loro di approvare il si- ® forze armate. gonale_ rosso, della lunghezza di ti una prova inoppugnabile di Gran Bretagna, E’ noto «die per 

l’intervista concessa al giornale sterna socialista, e neppure si 7) Il diritto per tale organo in- 3 pollici e mezzo e della lar- preparazione di una guerra ag- Ja 'organizzazione e l’inquadra- 

americano Washington Post dal- tratta di domandare ai rappre- lernazionale di controllo di orga- ghezza di 7/8 di pollice, le di- gressiva. Esse non lasciano dub- mento di questi criminali 100 

l’ex presidente della FAO (orga- sentanti della Polonia e della Ce- nizzare il sistema ispettivo su una menrioni regolamentari delle bi sulla intenzione degli stati milioni di dollari sono stati stan- 


SESSUOLOGIA 

Stadio Medico «BB. SEQUARO >. 
Specializzato aoio per la cara di 
qualsiasi torma d'impotenza, oistiin- 
zionl • anomalia sessuali eoo soli 
metodi aeJenuflel ((e non propri). 
BtiCIIItA, attruitd. Cara ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz). lona- 
merevoll gaarigloni documentate 
(nXormazlool gratuite. Ore 8-13. 
10-19; tastivi 10-12. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sale separate. 
Ptetfa tadipeodenza a. S (Stazione) 


VlNIREt • IMPOTENZA 


. STUOM 

motuam 





'mtfnjom»sMmvK’‘PtLLa 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato «olo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuòva 
Impotenza ribelle, psleoli, tòblt; de¬ 
bolezze sessuali, veccbloia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali ra¬ 
pide. pre-post matrimoniai), cura 
modernissima per II ringiovanimen¬ 
to. Grand’UfI CARLBTTl dr. Carlo 
• PIA'ZZA ESQUILINO 12 - Baaia 
Ipresso Stazione) . Ore 10-19 - 
Pestivi 9-12 Sale separata. Non si 
curano veneree. O dr. Corlani non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 

Per Inrormazioni gratalt# acrtvara- 
Massima riservatezza e a a rlazà 


l’ex presidente della FAO (orga- contanti della Polonia e della Ce- 
nizzazione agricola mondiale) e cr>slovacchia di tornare al siste- 
Premio Nobel 1949 per la Pace, ma capitalista. Il convegno di 
lord John Boyd-Orr. I/ird Boyd- Mosca si distingue già in questo 
Orr ha manifestato la sua entu- dalla Conferenza Internazionale 
siastica adesione aPa Conferenza, oer la Produttività che ha avuto 
aggiungendo che alia riunione di luogo recentemente a New York: 
Mosca devono prendere parte i gli uomini d’affari che andranno 
rappresentanti dei circoli d’affari a Mosca possono essere certi che 
inglesi, americani e degli altri non si tenterà di « dar loro una 
paesi occidentali. Dopo aver di- ’r-zinre » (secondo l’espre.'Sione 
chiarato che 25 noti industriali del giornale francese Le Monde) 
ed economisti inglesi hanno ma- da parte di .coloro che li ricev'e- 
nifestato il de.siderio di parteci- ranno ». 


Inallexo %u(Te«so dei yen. FJxenhoiier 
alle ei eiioni primarie dei Min nesuia 

> Il comtodaiite atlantico tiwnerà in patria per presentare nfScialmente la candidatura? 


ziati dal governo americano sotto 
il Mutual SecuritT Act. Il testo 
del MSA, approvato lo scorso ot¬ 
tobre, prev^ede esplicitamente che 
i fondi stanziati per le «displa- 
ced persons » verranno impie¬ 
gati, fra l’altro, per « fare di tali 
persone elementi delle forze mi¬ 
litari del NATO». Le mostrine 
siglate « U55JL » sembrano es¬ 
sere il primo concreto investi¬ 
mento, attraverso il governo bri- 


Sj: monaco 

Cura fodoiorl raPlàa raàfeais ' 

FMORROIDI. VENEREE. 6IIIE6IIICM 

Cnurargta plastica - Palla - Impotaasa 
V. Salarla. 72 - Ora 0-10 n CBHm 
Fest. 9-12 . Tei. aSZ-9Ca Ir. ri>St| 


V. Salarla. 72 - Ora 0-10 
Fest. 9-12 . Tei. aSZ-9Ca 


IMITTOK MIHWA 

ALFREDO SlK 

VCNEKEE - FELLE . OEPOnNSA 
EMORROIDI - VENE TABICOBB 
Ragadi, PtagRo, fàracsla. BroM 
Cura Indolore e senza oPcnRlaas 

CORSO UMBERTO, S04 

(preaso Piazza dal PoBOlo) 
TeleC. 01-929 . Ora 9-20 - Paattvi 0-19 


miesiaio ii ae.,Ku-r.u u. ra^o ^ tannico, di questa voce dei fondi 

pare alla Conferenza, lord Boyd- CHiambeiron polemizza poi col MIXNE.\P0U^ 19. — Nelle dei governo. comrr.lr.a*.a dagli orgard ivaociare con un bastope gU sciope- -^Tutua Sicurezza. 

Orr ha concluso condannando giornale italiano n Corriere del- elezioni primarie svolte^: oggi nel provinciali al sindaco di Foligno, rami. Fatto segno ad ur.a manifeste- * 

energicamente i tentativi di Ache- ^ Sera, il quale ha scritto che Minnesota, il generale Eisenhower «^nipagno Itete Fltteioil. ha si=citeto ostile BRANCO CAIAMANDREl 

son di imp^ire che gli americani il roverno sovietico limiterebbe a candidato non ^ficiale, è stato ® ^‘prefeir^rha inteso colpire co- una b^a Vrerzaia scaraventerido 

e gli inglesi partecipino al con- ’oo i visti per coloro che proven- superato per soli 20.(00 voti dal ni* reato il fatto che L sindaco q Gadois contro li muro. WÌIÌDO fomiCrà 

vegno di aprile. ■’ono d?11'« occidente ». TI segre- repubblicano Harold Stassen, can- di Foligno abbia tenuto una serie di L’assassino si dava quindi alla fu- ^ ^ ^ ^ 

Aneho i eireoTi COTTI ir Orciai i e Dirio H^'lla commissione orenara- didato ufficiale del partito. Tru- assemblee popolari rei capo’.uogo e za. mwire U Cadois, trasponato al- Jl ffoVPPIin InfinilPsiann 


MAL 01 
DENTI? 

a 

non disporalevil 


ave Ty 


Anche i circoli comrrerciali el’-irio dHla commissione prepara 


^*spo7teto al- il ^roverno indonesiano 


di commerciare con i paesi del- rica latina. 2.5 dai paesi scandi- stassen 125.449- Eisenhower 105.230; cittadinanza invitando. a a partecipare : 
l’Europa orientale. Gli Stati Uni- navi. 2-5 dall’URSS. 25 dalla Ci- 24.612; Mac Arthur 1.510. *d un comizio di orote^ta che si terrà ^ 

ti non assicureranno mai una vi- na. una cinouantina dalle Demo- pgj- jj partito democratico: Hum- tiotrenlc a ir.ailna __ 

ta normale al nostro ponolo. Vi crazie lìonolari europee, 40 dai phrey 97.823: Kefauver 19.503; _ , 

è soltanto un modo per uscire >-iaesi del Vicino e Medio Oriente. Truman 3352. jIIUhKÌIISIÌ ITBIKCSC KCISO 

dalla presente situazione; stabi- -irca -àO dal^ndia. dal Giappone Negli ambienti repubblicani d: j. im'amerìraM 

lire nii'i stretti legami commer- “ dai nae.ri del Svd-E=^ asiatico. Minneapolis si prevede che i con- ■■ iRiUiwnIJIa tìmcillww l 
I-TTRSLC: e con le demo- - - «nsi raccolti in queste prime con- _ __ . 


DIAKARTA. 19 — n presidente 

Sockarr.o ha Incaricalo WiUpo. mi¬ 
nistro per gli aiTari coonomicl nel 
gabinetto uscente di formare il nuo¬ 
vo governo. La crisi go v er n ativa Jn 
Indonesia dura ormai dal 23 febbraio. 


Viwceità noto L« 45> 


ACQUA DI ROMA 

(9garca RVp. Lupai antica ef9e»* 
ctsslma specialità pei ridonar* al 
capelli bianchi m pixfi! cioivu n 
primitivo colore. Di faciliMiina 
applicazione viene usata da dna 
va» secolo con pieno riecesso. Fta> 
coni di Grammi 2 S» Deposito Be¬ 
nerate Otite Nazxareee patatài. 
Vie della ìladdaleaa 99 . BMMk 
I In vendita presso le migHari 
profumerie e fa im a c i a. 


cìali con rURSS e con le demo- - ■ —— 

"un articolo sosH R W* dOOO *« *«1 

obiettivi della Conferenza di Mo- u {^ìm A arfiulori 

sca è stato pubblicato sulla rivi- » WIT C m «re IWIWWII 

sta Tempi Nitori d.i Robert Cham- siena. I9. — Le salme dei «ntna-i 
beiron, sczrctnrL'i ::rr.crnle della setiimio Mugual e Ademo Tad- 


mitato di >’■ 
Chambeiron: la-e 


^itaricni indirative indurra^o 

Eisenhower a rientrare m patria iwciso oggi a Me.ur» da un sol- 

per porre ufficialmente la propria ^^to delle forze d’occupazione ame- 
candidatura. ilcane, It quale lo ha dellberaia- 

^— ■ ■ mente schiacciato tra la cabina de. 

■_ tm _l;I- rnrnmrinnn camion e il muro, nel corso d . 

ImlUcnillCnillU «lalfciijnniC una manifestazione i^wraia. i 

•ini CiMilarA ili ^ criminale. Identificato grazie a J 

C6I jintlalO Ol TvngnD numero della targa per 11 capora'.c j 

— statunltmse Zerafoss, aveva prete-c J 

FOLIGNO. 19 (E.C). — L» notizia arrogantemente di attraversare coni 


liiqiidRfìcabile sosuenskKie 
ée! Sindaco iR FoHgi» 




BOLLINO ORO 


» Sì cbirdcjv-^^ a quasi due mesi di distanza^deU'inquaìificabile prowcdlnìcnto diju suo camion nn corteo di lavora- 
UTia conio- trag:co fatto. sospensione dalle funzioni di ufficlatelton in adopero, fflwgcndo a m!-1 
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Pafl. 6 - « L’UNITA’ 


GinvpH» 90 mar7o 1952 




MERIDIONE TRAGICO 

Storia di darmela Itorrello 


di E Z I O T A D D E I 


ga//i si voltano a guardare. 


A Sarzalc c’era una donna che si riscaldare col suo corpo il bimbo 
cTiiamava Carmela Dorrcllo e anda* piccolo. 

va tutti i giorni a fare la legna nel r . i i -i . 

bosco o " Lrano appena a due chilometri 

‘. . . dal paese. Lei fece ancora un pezzo 

Partiva la mattina prima dcH’al- di strada con la camicia bi.inca, poi 
ba, perche la Sila grande e lontana jj appoggiò al monte come faceva 
• per arrivarci si passa dai primi quando si riposava con la legna. 

Tentò dì prendere in braccio anche 
; Carmela si portava sempre i due l’altro bimbo, invece lungo il corpo 
figli piccoli che 1 aiutavano a rac- gli scivolò il più piccolo. Lo vide, li 
cogliere i rami e fare la fascina. Poi sentì che piangevano, che la chia- 
riprcndeva l.a strada con la legna mas’ano, ma lei non poteva, non ave- 
sulla testa e Liceva quindici chilo- va più forza. 

l*'^**^*’ , l ’i cosi che la trovarono morta 

Ogni tanto Carmela si fermava Carmela Horrello, e i figli ancora in 
per riposarsi, e s’appoggiava con tut- vita, negli stracci che s’era levati la 
fa la fascina contro il monte, poi mamma, 

riprendeva il cammino. . Ora ai piedi di Monte Groz/.i c’è 

Lei con la legna ci accendeva il una croce che la ricorda, c tutte le 

fuoco, e quando ne Liceva di più u^^ttine le donne che vanno a far 

la vendeva per poco. i . 

r,. , , ‘CKn-ii passando si segnano c i ra- 

Un giorno si trovava nel bosco • • „i. i 

, ... , , garzi SI voltano a guardare, 

che incominciò a radere la neve e 

allora fece in fretta. La fascina la 

fece lo stesso, se la caricò, e via EJilisar 

svelta con i due bambini che le te- iti 

nevano la gonna. gT |Q flTìy |K 

Forse Carmela Borrello pensava , . ^ 

che dopo la Sila, non avrebbe più _ 

trovato la neve, invece vide che _ 

veniva giù tutta ^anca c i monti ,„| 

erano già coperti. Carmela andò più 
svelta, non si riposò mai, teneva 
la fascina'c guardava con la testa 
alta in giù, i due bambini con i pie¬ 
di nudi che tremavano c ora inco¬ 
minciavano a piangere. 

Il paese era lontano, si .vedevano 
le case e il campanile. 

Chissà quante parole disse in quel¬ 
le ore Carmela c come pregò, ma 
la neve si faceva soffice, come se 
fosse stata polvere bianca c le gambe 
o’cntravano fino al polpaccio. 

A pochi chilometri i due figli non —. Attimimern.- le¬ 


ce la facev.ino più. Carmela buttò t'.l pellicce U 1 ciuci 

via la fascina, ne prese uno in brac- in giro per il mouUo. non ».o'. 



mattine le donne che vanno a far domenica a l‘utcnza r.'Vs.-mciazione Donne Lucane aderente 

I I . aU'L'Di: Kel pritiio entusiastico Congre.sso esse hanno affermato la 

legn.a, p.issando si segnano c i ra- ,o,o lottare per la ri-.ascila della loro regione e per 


assicurare ai loro figli un avvenire Irlìre 







Coleri Cray 


dirigere peiSftUiiiieme le jiiù linpor- Caterina Fort 
Una .stellinu tll Uniti ‘ oichcrvtre necentemeiilc ef.-.a 
Hollywood, certa ha diretto uei.'UaSS un concerto oomparsu dfl- 

Colen Cray, spe- con ia ce;elnie oK-hentia della Fi ur- ymjtl alle AasUie 
nitido In un tu- nionica di .St.ito <11 Leningrado qj Bologna Rina 

5rdTnatrur',>l‘“ Oue donne, due mondi ^^•s'^'rSòrio‘i‘ 

Uccia di clncllIA -Sono cluu- u due nomi <11 don- ..rotagonlsta di u- 
jier li valore di ne hCo;iii>ari-,e. a iiochi giorni <11 < 11 - 

200.000 dollari. Ita- fctan/a .una d.i..alila: .\n.ne .M(.r- «ulnosl delitti 
ri a quasi un ini- gan e .Me-.-'andra Ko oUu -uite ani- dopoguerra 

nardo di lire. Per l eilue ne! .nntaim 1K70 j fori non hii 


^ >v Una Deiìda cerìniiinia 

• # ## # I in un leairyLGrosseio 

fMMiui dieUxL iumMia b'iite. 

I soltanto simboliche: nessun confa¬ 
ti (lino ha ancora preso possesso del- 
^ la terra, l proprietari della terra 
deila Maremma, dunque, hanno po. 
che ragioni per essere allarmati. 

IN CERCA DI FELICITA' TROVANO LA TRAGEDIA 

_^ guardato bene dal chiedersi 

- la ragione dell’accoglienza assai 

« w 0 ti ti • ti til ti • A fredda che gli à stata riservata. 

Nei moduli “Z„ della polizia S^Vi = 

JL dre della Maremma» — si è tro- 

_ — vaio di fronte alla fredda e muta 

il segreto di tante ragazze scomparse S= 

____ Stamane essi rttiravdno uno per 

uno le planimetrie delle quote as- 

Dovg finiscono? - Alcune scrivono: «ho trovato lavoro». Ma non dicono ìot^achj'do^raunoancm^ 

r • • j / II» • • I- -1 • perchè [a terra passi effettivamente 

di che lavoro si tratti - La miseria v la fame all origine ai (juesti drammi neiie loro mani; e non si può certo 

___ (lire che si lasciassero commuovere 

dai patetici appelli alla fiducia del 

■ iiilKiio l.s iiutrco e .scoiiipurs.: ti),j proiiic.vse ili guadagni e di rie- lolvviinu imporle di sposare un Presidente del Consiglio, 
uaìiii sua tasti in ria Cavour, a chezze, da individui che intendono uorne che non (nnavn; Manu Lui- sono uomini «bituafi « oiu- 

Roma, la sedicenne Marisa G. La avviarle alla prostituzione. Altre, tu Gonzales è staili travolto dal ihcare sulla base dei fatti. E i fatti 
riKjazzit, che indossava un cajipot- fuggite dalle loro case nei paesi fascino di iin mondo ambiguo: An- sono quelli che sono. A parte la 
tll grigio, sottana nera e golf dello di campagna, attratte dal inirag- un Tode.sco è fuggita perchè teme- lentezza con cui procedono gli 

stessi) colore, è piccola, liioiida v gto della citili, sono diventate do- va di confessare ai genitori di a- espropri e le assegnazioni _ per 

graziosa. Ila gli occhi caslaiii eil mestiche, e vivono le loro giornate spettare un bimbo. Queste sono le Cui tutti i contadini senza terra 
ini piccolo anello con acqnaiuari- tra le mura dei cortili della gran- ragioni .scritte sui modelli Z. del- o con poca terra sono mobilitati 
Ita al dito. Era uscita per andare de città di cui avevano sognato i la polizia, riferite dai giornali. nella lotta — molte sono le ragio- 
II prendere >1 latte I genitori, di- divertimenti e le luci. Altre an- iu>re, le profonde ragioni ni di sconte.ito tra gli stessi con- 

sl’crati. prciiaiii) cluiiiiijiic sia ni coni, l’cni/ono attraile dui mirag- sono div(-rse, e altri che t genito- tndnii assegnatari. Costoro, infat- 
grado di darne notizie di lomnni- <jio dell’., arte j: vogliono diventa- rj sono i responsabili Veri deìla ti, erano in maggioranza mezzadri 
carie al loro indirizzo re attrici cinematografiche, balle- f,jy„ ,/i tante ragazze. Ragazze so- e attraverso lunghe lotte erano riu- 

14 febbraio: scompare la ptora- rnie. </aii:atrici. Sono riujazze ato- sperdute, smarrite, ragazze cui sciti a conquistarsi dclcrnuaale ga¬ 
lle Vera Mnssnea h sfata accolli- vani, e facilmente la loro ina"- (jncsta società non ha insegnato a lanzie, prima di fullo il diritto ad 
pagliata all’atitnlius dalia tn,iiiiiii(i. nnita, la loro fidiicnt le fanno c>i- crearsi con le loro mani, con la una certa stabilità sul fondo. Una 
e non e pili tornata. dere in balia di loschi individui loro speranza e il loro lavoro, volta » riformati o — invece — que- 

Mnria lìUiuco di Tonno disse. Cosi esiste nn’organizzaztoiie che .sparano di tro- sta garanzia scompare giacche, co- 

lisvendo, di andare al solito ap- fa sininre dalViUilia le ragazze ,„.il’n)noto me è noto, sulla base del nuovo 

puntamento con il fidanzato. Non per inviarli coinè ballerine a Bei- Ragazzo che sperano, nella fu- contratto che l’Ente vorrebbe mi¬ 
la Videro piU; ne i suoi, nc il fi- rut, da aove non lornano piu. Tut- ya, di trovare il mondo che il ci- porre, il contadino assegnatario 
danzato. te lo ragazze che hanno la sfar- acmi e i fumetti hanno fatto loro potrebbe essere cacciato via dalla 

Con spesso, con un pretesto, una tuua ili essere nigagginte con qti"- sognare: un mondo dove le parole Urrà quando meno se lo aspetti, 

rugìone innocente, coniincuiiio per sii contratti si riducono alla fine, minore, tlolore. vita, passione, sono Sta qui la ragione delle nuove lot- 

i genitori le ore di angoscia. Dap- mancanza di mezzi, al ruolo scritte a stampatello, e dove le te che sono in corso sulle terre 
prima è solo un po di ritardo; j|j mondane. donne vivono complicati problemi assegnate e che sono destinate ad 

Cosi finiscono dunque, nella mag- anìnro.<;i affondando il viso nel col- ampliarsi sempre di più, fino a 
benedetta figliola, ha sempre il parte dei casi, le ragazze che lo morbido di ricche pellicce. So- quando il contratto capestro esco- 

uizio di fermar.st per la strada... ^i casa Ma perchè fug- rio, soprattutto, ragazze che cerca- gitato dai «-Soloni» dell’Ente ri» 

si"ore ^rdnbbVTl^nsid'^a" farri ^ogtoni «ufficiali^ sono di fuejgire la miseria e la fame, forma non sarà diventato un pez- 

s-trada’ nel cuore di nuelli cl^ diverse: Elettra Camtllacci. ad e- ohe sperano di trovare la felicita zo di carta smza valore. E sta qui 

strada 7ie! cuon di qu Ut che ^ ^ verchi^ ììou vo~ benessf*r^ clip (iiu^sta società tinche la ragione per ta quale De 

Sfrór a" Sdf TtelefonTà lÌ -nh.tS l.iza Ciue- ha loro ucpato. Gasper. non potando chiudere pii 

DitteTamS é f^^onita perchè i genilorj LIETTA TORNABUONI «echi daranf, al osfil.ta <^^ 


IN CERCA DI FELICITA’ TROVANO LA TRAGEDIA 

Nei moduli della polizia 

il segreto di tante ragazze scomparse 

Dove finiscoìio? - Alcune scrivono: «ho trovato lavoro». Ma non dicono 
di che lavoro si tratti - La miseria e la fame all origine di questi drammi 


H? 1 .,, V u Cosi finiscono dunque, nella mag- amorosi affondando il viso nel col- ampliarsi sempre dt piu, fino a 

Ila Jigiioin, na sempre ii parte dei casi, le ragazze che lo morbido di ricche pellicce. So- quando il contratto capestro esca¬ 
li fermar.st per la strana... j^gg^jiQ ^i ca.sa. Afa perchè fug- no, soprattutto, ragazze che cerca- gitato dai -■ Saloni» dell’Ente ri» 

ir^dilbbio'^^VansPa^a iar^ raqioni «ufficiali^ sono no di fucjgire la miseria e la fame, forma non sarà diventato un pez» 

nel cuore di nuelli cl^ diverse: Elettra Camtllncci. ad e- ohe sperano di trovare la felicita zo di carta smza valore. E sta qui 

nel cuori ili qu Ut cne . funoitn nerchè non vo- o il benessere che questa società anche la ragione per la quale De 


liifte le amiche, ai conoscenti, ai 


LIETTA TORNABUONI 


Gasperi non potendo chiudere oli 
occhi davanti alTostilità generale 
dei contadini, ha tenuto a rimarcare 


parenti più Icnitani che non ^ che gli enti riforma »sono organi 


la raccolta e l< La piiin.i vede a tue ou tlmue peruiesno al totCH 
selezione dello 200 Hiulmin. tu \-iieiica. lig.ia <le. ini- j/raq m ritrarre 11 





pelli occ-orrentl llardarlo J 


saranno necessari | c<l iiii.)r:t.ta aen/a iiva.i tenuta costnntc- 

iilla <litta clu- !<i Vnro At-'igan cic».cc ne » n(i.<i mente silenziosa 

confezIonCiH otto s„ co.ne -.po- <!c.<- i. cumuli) tli per tutta Ih prl- 

***^^*i oro ’ii hiv) iiix-‘-iv-.d liu'C<>rrc .a ma udienza. 

Attnaimente l« m i.i-.cntim- O.i indl.screzionl 

pellicce di clncll- socii:.<la ra-<c a Fleti,'iiiugo corse nel corridoi 

motido. non *.<):.(• pic-id at Am a u hViu arcleia -, pveiede tiualcl: 


Morgan hp«-cu;at(.re suo colto e .si è 


tenuta 


n.i indl.screzionl 
corse nel corridoi 


WÀ 

/ il 


dolio da anni... Si scende a chie¬ 
dere al portiere: — l’ha vista?; 
e al lattaio, all’edicolante del chio¬ 
sco davanti alla fermata dell’an- 
tobus che doveva riportarla a casa. 
Nessuno sa nulla; o l’hanno vista, 
ma stamani, o quando è uscita di 
Casa... La notte passa lentissima, 
con la speranza che il giorno por¬ 
terà delle notizie. Ma il giorno non 
porta nulla di nuovo. Allora i ge¬ 
nitori telefonano alla polizia, e 
quei tu mette in movimento la sua 
grossa, pesante macchina d> ri¬ 
cerca. 

Neirnpposito modello »Z , oqni 
scomparsa viene registrata: oltre 
(Il connotati, vengono registrate 
tutte le notizie, t proposi'.! mani- 
|/<-.stati, .s-iiio (Il minimo indizio che 


MODELLI 

di primavera 


. ciò, che trcm.-iv.A c b.ittev.i i denti. n'S <’• ^ 

Allori lei si levò il giubbetto c die- ^ (rcHttìen.c « Roma) c.o:is.k ra-e a sua iiue ge-zi. c :• 

* . I t*i 1 Margaret <l 1: ghUtcrni. R ta lluy- sua energia a’a <‘au -1 <'<• i < a-, e 

Jo mise addosso per ripararlo. Lai- wovlh e Olorln Sv.anaon por-seggor.i operala 


tro bimbo ci aveva il viso paonaz- una pe-.u^cln di clncr.là riue -nona.. a!.b 

zo, e Carmela si levò la gonnella c Radosvèta Boladjléva !.•’sc•gl'.u■n«':uo a i 

gliela mise addosso, poi si levò la ^ prima do-n. <l c...<e dorelle- cTÌ\mÓTh ti'c ' inte' 
sottana c gli ci lascio i picai c lei btm dp.!a Uu garia K una giovane <-) ». . 

era rimasta in camicia e ccrc.iva di b\eltu da! vioo delicato, ma che «n Franca Faldini 


pretelle <iUHlcho colt>o di tcciia jpo.-i.ia agevolare le ricerche. Gli 
cin-iioroso nel giorni in cui verninno'.<rhc</nri della polizia sono pieni 
..-'co-tat nuoti test*. </• modelli .. Z>; urlio .scorso anno 

.sono scomparse circa cinquemila 
Contro la pente i cnsoiie. e molte di v.sse non han¬ 

no più dato notizia. Nei soli primi 
<'ontinuu!io ad aiilu.ic i.i coiet ttie.si di qtic.sl’anno circa trecento 


QUATTRO CHIACCHIERE CON MAMMA GIULIA 

L^erbivendola del mercalo 

non regala più il prezzemolo 


Due -nona.. a!.l> .i.no i.e.to K un Ilo più dato notizia. Nei soli primi 

!."'f,egi'.u-i’.«'nto a tiitl»- <• ilonne a «'ontinuuiio ad aiilu.if i.i coiet ttie.si di qiic.sl’anno circa trecento 
limi spolperaio ipiel piivloso (aii- -e 'olonturie cinesi per .a lotta con- persone .si sono allontanate da ca¬ 
tti c elle è la t la c ! Ulte'za tso ’a peste c ’e malattie dUt’i»-e di cn» .sei senza lasciare nlcii- 

rni.itn: dagl american; con !e unni Unte- ... 

Franca Faldini u. , . 1 ''«si che si prcstMiluno piu 

r- - 'lulu M. iispei- '^* .Si tratta di decine c i.c- r..scuri e chiusi ad ogni po.ssibile 

tat.iiio dojio 1 . Il- cine <li <lo»torcssc. infermiere, stu- supposizione sono quasi sempre 

^ danzumcnto urti- dcnte-rc* operale e eontiidinc. che quelli di giovani donne dai diciot- 

tigli cinle <11 Franca si otfroro iiu')tidiann:r.cnte jicr por- lo ai reiitotio anni. 

f '**^ti ime uiierolca iiopolnziono coreana Perchè queste ragazze fiKjgono 

m/^ ■ n.ea:c:na:. tive-'i. gerer. di conKr- «-««'io come flni- 

ilulla coppia te- scotio, cos.i sperano? Dove le ri- 

jllf' „ i lice. K Intece lo * i vr.**»» J di una (rorn la polizia, quando le ritrova? 

yf »i Indlatolato attore uuerr.i .spieuta dora p.u crude’c gj fi parlato di misteriose nrga- 
Hk '■ i‘*‘l'oletiin<) fi è ile! c guerre oer t.a!ta-.e dadi nior- nizzazionj crnniiuili, come quelle 

- 4 -•-eeito co-i.e prl- ic del bimbi c le donne coreone rhe praticano la - tratta delle bian- 

Hiudonnu <lel suo ... . . che n ■ sembrò che questa fosse una 


\in tu 11 i'ii'iitol 
ilullu coppia fe-l 


'éflitik 













pvi 

IV^v - « 


li 


La signora Luisa e Ninetta finn- — Già. ho visto ch’c cresciuto Franco, moglie de’ 

tio fatto molta amicizia, sebbene la perfino il prezzo del pane; o come ' re\-camplone di 

prima abbia j capelli grigi c la sta questa faccenda? Kuroim dei jiesi 

seconda sia una sposina giovane — Dice ch’è per via della mano medi Tiljerio .Mi- 

giovane. venuta a stare da poco d’opera, che sarebbe come dire per tiRnStiBBY- tri. 
nel palazzo dell’lncls. Stanno prò- le paghe di noialtri lavoratori. -■ n ,Uju sarà in-| 

. prio accanfo, sullo stesso piane- — Afa guarda! — ribatte Ninetta titolato: «Tot») a colon ». 
rottolo. — hanno il coraggio di dire che ci sianwvck 

L’altra mattina, tktò, ìncontran- palino troppo, nmr.ltre c i nostri j^.,.i^u.e;ae o:, eiuuo la toce <u 
dosi al mercato, si lanciarono ap- uomini. ooseib-'e r-eoneiiii.^ion.. oor. r. 

pena un frettoloso buongiorno: con — Ti metti a fare fa sonnersitm? " 
queffa tramontana che tagliava la — ride la signora Luisa seguitando , 


inuilonnu <lel suo , , 

nuoto litui le.x In i-remplo d.'imoti. 

MI-« nulla Fulvia «o’.er:il che h.r no i: 
Franco, moglie de’ “^nis per «otffK'aic 
re\-camplone di '‘n pei)o o 
Euroim Ilei jiesi 

medi Tti)erio .Mi- Taccuino d’auguri 


Ui,;j-e.nplod.imoti. per tutu «mcl | Recentemente, hifat- 

i.er.i c e la .ìo i.’.v:.i o .nippo.j; comparve sui quotidiani un an- 
arms per «o-PK-aic .a -.bertù dt „„„ „ffer1n di lavoro per 




snii transitori» e ad invitare i con¬ 
tadini a " non considerare gli enti 
riforma come nuovi padroni che si 
sono sostituiti a quelli vecchi d. E' 
diffìcile che questo invito venga ac¬ 
colto. per esempio da quegli asse- 
nnaldri. c-v mezzadri, dai quali l’En¬ 
te Maremma pretende, a chiusura 
dell'annata agraria in corso, il ver¬ 
samento del 47 per cento del pro- 
dclto: esattamente, cioè, quanto all 
ste.ssi contadini, per la stessa ter¬ 
ra. versavano al vecchio padroni 
espropriato. 

Nel suo discorso De Gasperi non 
ha minimamente accennato a que¬ 
sto problema né ad alcuno degli 
altri innumerevoli che si pongono 
nella Maremma relativamente alla 
applicazione della legge stralcio. 
Per queste omissioni egli non può 
addurre a giustificazione la sua 
nota incompetenza. Gli è, piutto¬ 
sto, che egli condivide la prnfica 
del -pugno di ferro» instaurata 
dal senatore Medici nelle campa¬ 
gne maremmane, illudendosi, con 
lui. che questa pratica, valga a 
« riformare » i coufndini di que- 
sfe parti. Pura illusione! In Ma¬ 
remma non vi sarà pace fino a 
quando tutta la terra dei grandi 
proprietari non sarà passala n l'e 
mani dei contadini e con un con¬ 
tratto che ne sancisca la toro pro¬ 
prietà piena e definitiva. 


Un villaggio malese 
raso al suolo ifai colonialisti 


I—SINGAPORE. 19. — Un villaggio 
|||^nÉ||B[B malese nel distretto di Kuala Selan- 

completamente raso al 
dalie truppe colonialiste quale 
partigiane 

compiute nella 

corrono quenta «ettiniana: c.audia. Ogni ricerca fu vana, finche iilcu- ... Costretti gli abitanti a radunarsi 

ner.edetta. I.ea, Vittor-a. .Annunzia- iie delle ragazze .stesse .scrissero a Questi due semplici e graziosi abiti sono utilizzabili per pomeriggio sulla piazza le truppe di «sicurezza» 
ta e \ugubta. casa dall America: .stavano bene, ^ sera. Il primo sfarà molto bene in bianco c nero. 11 secondo potrà britanniche li hanno avviati verso 

, , , lavoravano. Ma non precisarono di „ i •- , campi di deportazione, distrueirendn 

tutte «.1 auguri de la «Pagina ,„,,oro. realizzato in un comune tcvsuto a righe, a due « piti color, tX f/Tb® 

delia Donna» Altre ragazze vengono adescate. con bordo c collo nella tinta del fondo tazioni. 


un 1 ) 01)0 o delle ■ giovani volenterose, massi¬ 

mo ventiquaitrenili, disposte anche 
Taccuino d’auguri viaggiare - Una decina di ragazze 

,, ... SI vre.sentarono. Poi, il i/inrno .\tes- 

hcco I nomi d.i rlcctiau-c. che n- deira.s.siiiirioiie. scompnrvem 

corrono queeta «ettiniana: c.audia. Ogni ricerca fu vana, finché alcii- 


casa dall’America: .stavano bene, 
lavoravano. Ma non precisarono di 


pena un frettoloso buongiorno: con - Ti metti „ fare soimersitm? "'L *' ^ q«oie fim.ore /o.ssp,,T iorr Inron. realizzato in un comune tevsum a r.gi.e, a ouc « pu. cotor. tùTteTe abi- 

queffa tramontana che tagliava la — ride In signora Luisa seguitando « “ruo ia\.o. Ide.ia Donna» Altre ragazze vengono nde.scatr. con bordo c collo nella tinta del fondo ttazioni. 

de^f° * *^^^ssa® non^^reva rero*l?i rò*^h^*sfninnnc**af~m^r«m7t^ ^c'eró 


riinfilare l’uscio di casa. Si riri- nmi donna che se la prendeva in- ^ 

dero un po’ più fardi, quando if ecce coi rivenditori. Diceva che fa | A 

sole entrava di sbieco nelle stan- colpa è loro che tutti i giorni sui ^ M# _ ^ 

tette c rincuorava un tantino, per- cartelli degli aranci si divertono « Mti 

che Ninetta si era scordata di com- scrivere dieci lire m più. e che per A mwmÀm WJ m ti 

prore il prezzemolo. le verdure tirano fuori la stona tir tir 

— Figliola mia — fa la sipnora def gelo, e per le uova stanno a 
Luisa — oggi ci si rinuncia tiitt’e dire che non calano perchè non 

due. Che vuoi che ti dica? Prima cala la carne e cosi per il pesce, e ' 

me la regalava la donna deH’insa- Pcr tutto quanto trovano un pre- I7IIÌIIII 11*171111 

lata, adesso sta diventando un lus- f^sfo. c che insommn i rivenditori frUUNI II 

ao anche il prezzemolo. Sfamane — ci strozzano, lo penso che et sord , .• ' i- j i 




mv 


PER I VOSTRI BAMBINI 

IN. 21 - 


f.l.l AMICI 

rf^ -ST 

del 

ilpCSTi tl'' 

"iomiiRio.. 


rzz' <iì, 


fuori u’itaua... , 

aard forse via di qiLto fred- magari chi strozza, non dico di no; Figuratevi i due giornalisti del Slonosc ed affascinanti». ^ fucili e gli scoppi delle bom- |ff»| farllIFO 

cJaccio orniQi credevo proprio fit tj vcdcTÌn . li ul incrraftTio 0 ^"“ ^ filino ", cioc Tin*i o Chi pilo essere stRto? Non si Poi, vidi lu schicoB dell ulti— 

esserne fuori ho dei nervi che mi l’aperto, quella povcrn gente imi- che stanno e.splora'ndo la stanza vedo nc.ssuno... mo eustriaco che fuggiva ». Sapete clic cose un fachiro? uno 

portano viaz.’i ragazzi ritorneranno rizzita che batte i piedi c si stringe in cerca di notizie inlcrc-ssanti. «Cento e quattranm fa — E’ la bandiera che parla, o di quelli che gettano una cord.i per 

tt casa anche più affamati def so- M .sciarpetta intorno al collo, ri- 11 vento entra dalla finestra apor- continua la voce — a Milano siamo noi che ci figuriamo la sua oppme'^M^'fanno cJccccre*^ le 

nto, e il problema diventa sempre flettevo che tanto tanfo rzcca non la e solleva un foglio su cui c’erano gli austriaci. E proprio in voce? piante in testa, 

più grosso. deve poi essere, se si adatta ogni Franco ha appena finito di dise- questi giorni di primavera io che «Tanti anni sono passali — lo sono uno di quelli, c potete ve- 


Un plauso alle Amiclie 
deR’Unità 

La Scalone Fennninile Cen- 
frale e il Comitato Nazionale 
Amici dell’llnità, inviano U 
lor» plauso a tutte le /uniche, 
a tutte le compagne che con 
impegno ed entnsiasmo si so- 
mobilitate l’S Marzo, per 
la «Giornata intemazionale 
della donna*, raggiungendo 
mia diffusione stramidinaria 
della «pagina della donna* 
di 158.5S7 copie. 

E* questo il piu grande con¬ 
tributo che le Amiche e le 
diffMiditrici dellTJnits pos- 
aoBo dare alle lotte che le 
donne italiane conducono per 
la difesa della Face, delle lo. 
ro famiglie, e deH’infanzia 
italiana. 

La Sezione Femminile fJen- 
trale e il Comitato Amici del- 
reniti invitano tutte le Ami¬ 
che e le diffonditrici a mi¬ 
gliorare il loro lavoro di dif¬ 
fusione, por arrivare ol Con¬ 
vegno Nazionale del 39 marzo 
avendo conseguito aucoru più 
importanti e stabili suoeessi. 
IL COMITATO NAZIONALE 

DELL'ASSOCIAZIONE DE¬ 
GLI AMICI DELL’UNITA’ 
PES LA DIKEZIONE: 

LA SEZIONE FEMMINILE 
CENTBALE 


deve poi essere, se si adatta ogni Franco ha appena finito di dise- questi gioirti di primavera io che « Tanti anni sono passali — lo sono uno di 

giorno a quella vita, in per gnare e dipingere una bandiera me ne stavo nascosto nelle can- continua la voce — ma non ere- 

« "7^'^LtU'^ira nuattro^mùra iiscìi fuori alla luce del SO- devo di veder tornare lo stra- 

?sSra catare f SnsUrì e tutto il P*®** barricate, fui nìero a comandare in casa no- vm^ù c %r . 

resto), e nemmeno può regalare il ---^- «tra! A Napoli, a Firenze a Li- propongo u scgv 

prezzemolo a una cliente di tanti a a a « IA A Iti Ititi ti* A Ititi A vomo, e in tante oltre citta ila-, nimi vr 

anni rame «ono io R Hj ti/A RLj 1141» IP A iti ■ IF T A 11 tid A A JT B hanc. VI sono comandi c truppe, 


resto), e nemmeno può regalare il 
prezzemolo a una cliente di tanti 
anni, come sono in. 

— Jtfn allora — dice Ninetta — 
la colpa di chi sarà? Nostra no. 
degli operai no. dei rivenditori 
no... Possibile che si debba penar 
tomo ogni giorno e non sia colpa 
di neiruno c non c» sia rimedio? 
Mio marito dice che H rimedio ci 
Sarebbe. 

— Si. c anche mio marito, e an¬ 
che Gianni, quello che fa l’autista. 
* Il marcio sta sii in alto ». diccra 
ieri Gianni « perchè re la prendete 
con quelli che i-endono al minuto 
se la roba la devono pagare, loro, 
ogni giorno più cara ai produttori? 
Quelli sì che ci sonno fare: hanno 
il governo dalla loro parte! e mica 
si adattano, i grandi agrari e gli 
industriali, a guadagnarci un po¬ 
chino meno perchè la roba cali di 
prezzo. Sul foglio della denuncia 
dei redditi — non Vavete letto sul 
giornale? — i grandi agrari e i 
grandi industriali sono tutti pove¬ 
ri...: e così le tasse, con tptesto go¬ 
verno, le paghiamo noìafiri che 
siamo poveri davvero e rton sola¬ 
mente sulla carta ». 

— Senta, signora Luisa. ìo credo 
che queste cose dovremmo farcele 
spiegare bene, invece di sforc a 
sospirare sulFaumerifo dei prezzi c 
rassègnnrci a ogni guaio. Ora lei 
ha finito con le vaiate e io scappo 
perchè si fa tardi, ma bisogna che 
ne riparliamo. Buongiorno e grazie 
lo stesso. Carrivederci prtsto. 

Wi—ii OIIILIA 


21 MARZO 

Lm pri mm wemime 
wemt ierserm 
m dirmi <£’ prossima 
la Priataveraf 

Kiim le grèmste 
me! prete, gialla, 
a ha viifa, credàmi. 
gii tre ferfetles. ' 
Acceteszmtielm 
cesi la ha dette: 
e Si, è tempe, remdme, 
vele sai tette! 


Me perdiì egli 


ceem ttm lemeri 
pntì 3 a ar iùa 


deme termme 
M esdie, 

di li dJ etere. 

le Pece, m remdiae, 
che meli m sere! 

Essm i per gii ■untai' 


CALEPINO 


..o. vo». V. fresco, oppure si fanno crescere le 

voce? piante in testa. ; 

« Tanti anni sono passali — io ùi quelli, c potete ve- ' 

contìnua la voce — ma non ere- ^*rmi qui a destra ncH'esercizìo del- 

dov-n Hi veder tnm-ire In etra- funzioni. Per f.ir passare il 

devo di veder tornare lo stra tempo, io penso sempre degli indo- 

nìoro a comandare in casa no— vinelli, c por questa settimana vi 

stra! A Napoli, a Firenze, a Li- propongo ii seguente: 

vomo, e in tante altre città ila- Mezzo gei o. 

liane, vi sono comandi c truppe, niezz.i .vot.x. 

straniere, sventola la bandiera; 

americana. Ma »ono certo cne ,, aaranuo là per là 

gli italiani, gli italiani veri, non un bei nome di città, 

rinnegheranno mai il loro vec- Scrivete subito la soluzione su una 
Chio, glorioso tricolore! ». cartolina postalo e mandatela al « NO- 

Che dirvi, ragazzi. Forse il sorteggiati t seguenti premi: 
discorso della bandiera ce lo sia- Una penna biro 
mo figurati noi. Ma un attimo i libri: le avventure di un 

dopo tutti fanno coro, compreso F.aVOle di ia fon- 

jOrlandinomnla sua voce tonan^^ Poi an^^af due i.br. di pinoc- 
ite: «Va fuon d Italia. - Va fuori chio. due di alice nel paese 
;o stranieri». E .«periamo che la delle meraviglie. IL b.arone 
voce di Orlandino rompa i tim- Di .mun'chhausen c xa repub- 
pani di chi non vuol sentire... BLICA _ P^GUINA. naturalmente 

non animati. 

TINA E FRANCO IL FACHIRO 






5.e» 
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Alh hdU m 
U OiUmMm k ■ 
tee Tmiism, cti 


k allragatnite 





Taàks f>CC*» c*** H|fk! 

•k OrkaJk mem si teanggim 
c emm imtì» Mei smsì, 

—k re Fczsì ««die i Ismpioiii 


^ ^ *- 

NcH« Mite tearm c foaia 
tffSLf|i—fe «Itm k roaik 
e OrlnàdM, irnhevailiata, 
ia gMràms rìca partalo. 


Avete letto Vindomnello del fachi¬ 
ro? Le soluzioni vanno spedite a 
questo indirizzo, che dev’essere scrit¬ 
to ben chiaro e senza errori di orto¬ 
grafìa: 

Al « NOVELLINO » del giovedì 
presso «l’Unita» 

Via 4 Novembre 149 

ROMA 

£’ un indirizzo molto lungo e di/- 
fiale, lo so; ma dovete impararlo a 
memoria, anche contro il parere di 
Calepino che vorrebbe farvi impa¬ 
rare a memoria le sue poesie. 

/ premi saranno assegnati nel nu¬ 
mero 4, ossia fra due giovedì; nel 
numero 3, invece, assegnerò i premi 
ai solutori dell’indovinello numero 1 . 
E state tranquilli, che non farò con- 
fusìonL 

F ranco mi incarica di salutare H 
pioniere MARIO GIANNINI, di pog- 
gtbonsz (Siena) che gli ha scritto 
cosi: « Vorrei fare una proposta al 
mio comando di reparto, cioè di fa¬ 
re delie gare sui monopattini fra 
tutti i ragazzi. Dimmi se ti sembra 
giusta ». 

Franco dace che gii sembra ottima: 
lui preferirebbe una gara sugli eli¬ 
cotteri, ma sembra che di ragazzi 
co Kun elicottero privato ce ne sia¬ 
no pochinL 

NONNO BARBOGIO, di Roma (non 
vuol dire il suo nome perchè non 
vuol far sapere oi suoi nipotini che 
mi scrive) vorrebbe che il tenore 
Orlandino cantasse qualche canzo¬ 
netta istruttiva: dagli tempo. Non» 
netto, e sentirai: Orlandino sa can¬ 
tare in musica l’aritmetica, l'astro¬ 
nomia, la stona romana e gli agget¬ 
tivi qualificativL 

Non si è fatto vivo nessuno di Fi¬ 
renze, nessuno ài Livorno, nessuno di 
Napoli: forse i bambini dt Firenze, 
di Livorno e di Napoli non sanno an¬ 
cora senvere? Sotto, ragazzi: date 
lavoro ai postini.' E adesso, ciao a 
tutti. 

GIAM.^ICCOLO 


Sor TaJàco, sempre ài caare, 
paga i kaai pel teaorc, 
aicatrc asserra ; < E’ aieglia certa 
:e la canti nel kscrta! > 


P9BTKO INGKAO - Dirattara 
Sergio Seaderl — VieediTettore tasp, 

StaWiven'O Tipoeraf*)-' UKSISA 











